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DRAMMATICHE CONSEGUENZE DEL MASSACRO DI SAKIET SIDI YUSSEF 
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, PUBBLICHIAMO I DOCUMENTI DE 

:llo scandalo enal - lotto 

Zoli e Medici < 
Valente a ipoi 

autorizzarono 
locare la G. 1. 

L’accordo tra Fanfani e il commissario ( 
senza precedenti - L’affare si sviluppa in 

Jell’ENAL - Un arbitrio amministrativo 
tutta Italia - I precedenti dell’on. Elkan 


Un alto I PARIGI. 11 (iTinttiiia). — La 1 _ M A H. - M tìUl hìnUAINILiU - 1 j 

d a Tribune - Ohe si - - y-7- ^ - 

I i^lld 1 cl ‘•tanipa a ParlRl. esre stamane _ . Tabarca ^,y^ ^ 1 - 

eoi! niiu intervista di Pineali. a ^ 

—-—- nella liliale il niinistro deRii TUNISI®^^' —— 

Il bonibnrdiimento ili Sa- r.sieri franeeM' detlnisee . tri- “ 

kiet-Siili-viissef lum è un -t*' ‘•«‘«■•"•e • il bomiiardamento - 

« incresi-iobo incideiile » clic ‘‘ffettiiato . all’insaputa delle ^ . 

kii<i.ii‘rise!i snllaiitu orrore *• beeondo infor- \ -- 

iporli. li UP ^Pllo (Il (luci TP. pi.pierlmilo, di liloecpre la pub- ll!llll\^ll!!llll;lllllllll!ll %Gsrtl3 —^ ^ 

La sua Rcnc.si non e nell er- hHeazione dell’intervista, che sMdhdia- . 

rore. La sua Honcsi è nella invece è comparsa a Paridi, eun ^ 

{•uerra che è in allo Ira la le prime copie dcH’edlzioue not- y- . 

Francia e TAIfieria. Qiiesla. turna del Blornale americano. “ la'Sfnv - - 

al di là di tulle le finzioni mentre era ancora In corso un ^ - - —-- 

la situazione di fatto. Da ‘^"'pestoso cousIbIIo del mini- baisam 

essa bisotina narlìre per va- te-tulir T.,»... L --— 

lid'ire li nortiti e la era vita P'"’ niinuto ed e ripresa IGabee;gzr: 

lui.irc la pori.iia e la ^.^r^o runa del mattino. In seno ^ - 

del pencolo. «al Boienio i’aBiiazione c al suo | ^ tÉ\ 7^ ^ 

A Parif-i SI sta discutendo „„„to più acuto, anche perchè _Vi* ^^^2ar2Ìs-=- 

in queste ore .su clii debba obbL alla ripresa settimanale ^ 

ricadere la responsabilila dei lavori parlamentari, la bat- incucimi — 

del barbaro raid desìi aero- laBlla prenderà tinte dramma- Ben bardane 

plani francesi. bV una disciis- tlohe sulle Interpellanze eomu- 

sione assolulainenle oziosa, «iste e radicali a proposito del- 

Per l'opinione pubblica del le responsahilita dirette « b*d«- 

mondo intero le bombe di '^'"•‘ardamento di Sa- 

Sakicl-Sidi-vussef sono un Vussef. 

sivM'i limeiito sinislio. Imo m n R/rZar' Yi::; : 

a quando dura la guerra PARIGI. 10. — Il governo y;;:;:: 

(r.M"eria la naee nel Me- francese e sopraffatto e tra- 

dilerraneo è in nerico o. volto dall ondata di indigna- :::::: : : 

Sabalo è toccalo a un vii- /ione sollevata all interno e 

laggio limisiuo. Domani può alPestcro dal massacro cimi- .t 'l. 

toccare a un villaggio maroc- pioto sabato mattina a Sa- Q 50 100 

cliiiio. Non è lina ipotesi kiet Sidi Yussef dai bombar- Km 

astratta. Poco piu di un ilien ilei socinlilemocratico 

anno fa i colonialisti fran Lacoste e dal generale Sa-_ 

cesi, affiancali da quelli in- lan. La maggioranza gover- 
glesi, hanno dato l'esatta nativa sembra sul punto di ■■ 

iiiisurn di quanto essi siano frantumarsi da un momento II H HI^^IH^ m t lI Ulmlllll 
disposti a rischiare pur di all'altro e Gaillard e Pineali 
tentare di evitare che i loro non riescono pivi a control- 

.sporchi c putridi interessi hire la situazione. JNil& MB ■ 

vengano attaccati. U ricitia- Dopo un drammatico con- SHIT^II ■■Il II ||| ■■ j I IT II II I 

ino è più pertinente di quan- siglio di gabinetto, che aveva 

lo non possa sembrare a riunito verso mezzogiorno - 

prima vista. Anche allora. aU’Hotel Matìgnon il presi- zìi . .j . i-.. n j . 

infatti, buona parie delle dente del consiglio francese. " Lonufa SI COnsutsTO unpolUtCO l> I SCCOdutO 

bombe .sganciate su Porto. 41 ministro dègD-Esteri, Unse- -•Vlfi-.tf « 

Saie! e .sulle altre cilla egi- gretario del Qual d'Orsay TiOfn e muti sovietici per t protttghl algerini 

Tinne^ miravano airAlgcria: jo^e, e l'ambasciatore a Tu- - 

onnré "'®Ì' Pineau ha creda- new YORK. io. — Negli ^m- Cosi il Times di Londm. 

I Ilio Clip II t.niro era 11 cu re jq jjj cavarsela dicendo che il bienti dcirÓNU vengono atten- dopo aver difeso i francesi 

della «ribellione» Ri'riia-gj.jj all'oscuro di tamente seguite le reazioni «vittime (sic!) di provocazio- 

fneanaV tutto e che si apprestava a mondiali al barbaro bombar- ni e disinganni ha deplorato 

E’ prima di tutto da que- chiedere una relazione sui damento di Sakiet Sidi Yussef raccaduto perchè * impoliti- 

■sta valutazione che parte il f^tti alle autorità di Algeria Si nota che le condanne co .. 

nostro attacco al governo ^ questo proposito il mi- esplicite, sincere, inequivoca- Altri giornali americani, tut- 

ìlnliann. inc.ipacc. oggi come reslHonio i nr-Acto ha ^di vengono dai p.icsi arr.bi tavia. condannano l’eccidio in 

ieri, di fare alcunché per j^vu^o prendere il prS*aè- dall’Egitto e dalla modo più aperto c sincero, 

.scongiurare il pericolo di rlienonìhilR atiecn sono st.atc anche jj ffcu, York Post scrive che 

una guerra nel Mcdilerra- d spombile ed e atteso pubbliche manifestazioni sui- pepisodio -é degno dcU avie- 
neo Pericòln reale Nessuno nottata a Parigi, dove e dentesche e oi>eraie) e dalla ^jone di Goering nei tempi peg- 
nnlrpbhc infatti contestare convocato un consiglio Unione feovielica. piori dei nazismo - c che • l in 

*1 fli TiinUi o il niinistri straordinarìo. Radio Mosca ha definito sta- cidentc è un atto di iKirbarie 

?' ..7,1» .1; i:hnt-..-,:nrio al«i*e Qucsto Conferma il nostro sera il bombardamento Iran- calcolata che mette a nudo In 
i ronie Ui liner.izionc auc- primo giudizio sul feroce at- mostruoso crimine -, oisperazione e r.mmoralit.i del 

rino d_ diritto di appellarsi P contro un t-^Ilaneio ^‘'gno di - assassini hitlcr.ani-. morente coloniolisnio fran- 

— c in qiie.sto senso prò- coniro un \iiinRLin sotlolinczindo che «Io politico ceso «. 

mono fortissime correnti di Inerme e situato m un pae.se dei paesi imperiatisti arreco j, r„iii„ionto c la follia del 
opinione in Inlla l’Africa del mdipcndcnle, libero e paci- morte o persecuzione ai popoli tentativo di reprimerò Vindi- 
noril — all.a solid.arielà rome per ii passato, co- d Or.cnte-. ppiinenzn algerina lyi di.stnittc 

piena di paesi arabi più me per la manifestazione fa- -Ma la Francia non è sola !« lagione a Parigi? si chiedo 

forti i quali non esiterebbe- -teista del 6 febbraio 1956. co- a portare la rosponvabiLlà di poi il giornale Con un colpo 

rn _ il onvorno del Cairo nte per il ratto dell’acico di duos’o mostruoso crimine — ba di primiuva follia, la Franca 

lo ha diPliiaralo in n^odo Ben-Bella, come per il bloc- 
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Il massacro tuaisiao 
secc a gli americ aai 

A Londra si considera « impolitico » Vaccaduto 
' Viveri e aiuti sovietici per i pròfughi algerini 


NEW YORK. 10. 


Negli ^m- Cosi il Times di Londr.i. 
ono ettcn-( dopo aver difeso i francesi 


iiiisiru iiiincco .11 A questo proposito il mi- vspucue. sincere, inequivoca- /\uri giornali americani, tu' 

ìlnliann. incapace, oggi come ri:,.«rn reslHonio i noActo ha vengono dai p.iesi arr.bi tavia. condannano l’eccidio i 
ieri, di fare alcunché per j^vu^o prendere il prS*ae- dall’Egitto e dalla modo più aperto c sincero, 

.scongiurare il pericolo di rlienonlhlla sono st.ate anclie jj York Post scrive eh 

una guerra nel Mcdilerra- d spombile ed e atteso pubbliche manifestazioni sui- pepisodio -é degno dell avu 
neo Pericòln reale Nessuno nottata a Parigi, dove e dentesche e oi>eraie) e dalla ^jone di Goering nei tempi pei 

liti», I till.11111 I« 4 iii,. ««;.« 1 1.r« iTnintio Snviotir>n j_s_r_ ” . * ^ 


rn — il governo 
Io ha dicliiarnlo 


LA SOLIDARIETÀ' 
DEI COMUNISTI 
ITALIANI 

Ieri sera i compagni Pie¬ 
tro Ingrao, della Segreten.i 
e Vello Spano, della Dire¬ 
zione del Partito, si sono 
recati presso l'Ambasciata 
tunisina in Roma per e- 
sprimere a nome dei grup¬ 
pi parlamentari comunisti 
e del Comitato Centrale la 
solidarietà del comunisti 
italiani al popolo tunisino 
dopo II barbaro eccidio 
compiuto dai colonialisti 
francesi 

L'ambasciatore ha In¬ 
trattenuto a colloquio I no¬ 
stri compagni ed ha rispo¬ 
sto affermando che il po¬ 
polo tunisino Sarà sensibi¬ 
le ad una tale manifesta¬ 
zione di solidarietà. Ha 
aggiunto che l'episodio di 
Sakiet Sidi Yussef è non 
solo un grave errore poli¬ 
tico ma un'offesa al popolo 
tunisino ed all'intera uma¬ 
nità. 

Il compagno Togliatti, a 
nome del PCI, ha inviato 
al Partito comunista tuni¬ 
sino il seguente telegram¬ 
ma: > Il barbaro eccidio 
della popolazione di Sakiet 
Sidi Yussef effettuato dal 
colonialisti francesi riempie 
di esecrazione i cuori di 
tutti gli onesti democratici 
che amano la libertà e la 
pace. Di fronte alle vitti¬ 
me Innocenti dei massacra¬ 
tori colonialisti francesi, I 
comunisti Italiani vi espri¬ 
mono commossi il loro cor¬ 
doglio e la loro piena so¬ 
lidarietà, impegnandosi a 
dare ogni aiuto perché la 
causa dell’Indipendenza dei 
popoli arabi trionfi al più 
presto - Paimiro Togliatti.. 

Telegrammi di solidarie¬ 
tà sono stati pure inviati 
dal compagni Giancarlo 
Pajetta e -Mauro Scocci- 
marro a nome del gruppi 
comunisti della Camera e 
del Senato, al Presidente 
del Parlamento tunisino. 

Il compagno Spano e al¬ 
tri senatori comunisti han¬ 
no presentato una interro¬ 
gazione per conoscere la 
posizione del governo ita¬ 
liano. 

Anche la FGCI ha preso 
posizione contro il crimine 
dei colonialisti ed in un co¬ 
municato diramato ieri ha 
invitato • tutti i movimen¬ 
ti giovanili a levare la loro 
protesta in nome dell'uma¬ 
na solidarietà ed a chiede¬ 
re al governo italiano un 
atto formale di condanna 
della criminosa politica del¬ 
l'imperialismo francese e 
di effettiva solidarietà con 
il popolo tunisino cosi atro¬ 
cemente colpito .. 

A cura della FGCI sono 
stati affissi manifesti a Mi¬ 
lano e distribuiti volantini 
a Genova e Livorno. 


Lo scniutnlo imperniato 
suiripolcca (lei beni lìclla 
Gioventù Itnlian.'t, per il fì- 
nan/iamento del rarro/zone 
clericale ilcH’EN.'M,-Lotto, si 
.illarg.i paiiro.samente. Sia¬ 
mo 01 mai in grado dì docu¬ 
mentalo mimit.imente 1 ter¬ 
mini deirmaudito mtialbi/zo 
elle lui jioit.ito al tiasferi- 
nionto illegale ili due mili.iidi 




dallo cas'^c doll.i (ìiovoulu f 
italiana a quollc doirE.N'.AL. . f^' L_--' 

con il hi'iipstare della jiro- — ' 7 - 

sidetiza del Cotisiplio c del | " >> * —iT^ 1^ ^ l_ ——\ —^ 

ininisforo dot To.t<)ro. Pos.-iia- | - - ih Va-W'''' ' ' l—_\ • 

Ilio anche riportale relonco 10003 -*^^ *’ xS , Ai A \ . - < V 

dogli impianti, dei cinema. UiUbl ^ i^<l V'“^' . . ' • a \' i 1 ' ' 

delle palestre e dei campi | fix T’"''"''— 

.sportivi che il comnii.s.sario { I) CÌa*-» \ -—+ ’ I 

della Gioventù Italiana, dot- ' j ' \ \ ' 

tor Valente, ba iscritto nel . 1** . j ■ • - \ \ ' 

registro ipotoihe. luti- Qui.sin fotografia «tri reclstro drila roiisrrvalnrla delle Ipoleehe ri è slulii Inviata da un 

tamente alla sede del toro ti-nore Vi si notano le imtIzIomI dell’lpoieea di 3 000.000.000 a favore della riiss!i penslnnl 
Italico, alla foresteria di via- del dipendenti dccll enll loeall e dell’Ipoteca di ófi.S'io.flOO lire a favore dell’islltiilo delle 
le .Armando Dia/ e alla colo- Case popolari 

ma marina di Ctstia. --—- - --- 

Il doti. Giov.aniii Valente suo ullicio di commiss.irio l'KN.Al,. Poiché ia Gioventù avvenuta cancelln/ione del- 
studiò i p.Trticolari dell'opc- tlcIl'ENAL, firmò una deli- Italinna non possedeva il Tipotcca. 
razione alla fine della scorsa berazione con la quale aulo- danaro necessario. Valente Incrctlibile pasticcio, l'n 
primavera, dopo un incontro rizzava se stesso a indebi- non si scoraggiò: decise di ente statale, che dovreblie 
con Fon. Fanfani conclusosi tarsi per due miliardi onde ipntccare alcuni impianti c per istituto curare gli iiUe- 
con la sua nomina a commis- far fronte alle necessità del- di trasferire il miiliio otte- re.ssi della Gioventù Itnli.n- 
sario governativo della Gio- l'ente, rese Improrogabili nulo all'ENVXL. Nella delibe- na. creare colonie marine, 
venti! Italiana. Egli, che qallo spese di organlzza/ionc ^bo porta il numero gestire palestre, viene tni- 

ricopriva già il posto di miovo gioco d’azzardo -‘'P^^'bb'ò cliinramente che sformalo in istituto fiuaii- 

commissnrio stiaordiuario ,, on , «iio ■« * ^ favoic snrelibe stato coni- /.latore di un carrozzone. I 

deiri'NAL. mise a fiotto im- i-*•’ ^ pensato: l’K.N.AL. infatti, si ■^uoi lieni vengono coperti da 

mediatameiile la i^o.-isdiditò biadi commissario della (iio- .^arebl'e imiieguato a dislrar- ipoteche non |ier gainntire le 
«li sfruttale 1 vani iggt dori- vciitn Italiana, filmò una -.e- ip 4(i(ì niiIìDni d.-ij ninliio e vacanze a centomila b.mibi- 
vanll «l.ill.i dopili,I carica, conda deliberazione con In a « |)ie.«tarli » a titolo di prò- m In.sogiio.si. ma |u*r pi i- 
per ginngeie al lin.m/ia- qn.'ile stabiliva le modalità siilo mfiullifero. nmbors.'i- mettere a Valente e ai .suoi 
mento delFENAL-Lotto. Il ilella concessione di un bile per lire 150 milion; santi protettori di tiare vita 
5 agosto 1957, .scdeiulo nel prestito di due miliartli al- dopo 5 anni e pei il rc.sto ad a un nuovo gioco a premi. 

____ tie.stinato. a sua volta, a ga- 

rantiro il pane e il compa- 
nntico airorganizzazione cle- 

bin pasticcio chiaramente 
illegale, non 

può respon- 

sabilità 

. ' ' accompagnali 

, ' ' bcncdìz.ioni. Su ogni sua de- 

' fi ifCi. liberazione è stato siglato un 

- '’i'T ' ideale frnprlrrinfiir capace di 

', |É||É|||>V qualsiasi porta, di 

V" V wfY sconfiggere qualsiasi dispo- 

■ ^nM ' ' -' h '* i ^ sizione di legge. 

IHh . * ' deliberazioni 

^ abbiamo parlato, 

. vennero alla prc- 

■il J Stdenza del Consiglio 

tivamente agosto e 

'‘/l < 23 queUo con 

^ì note numero 143258 e 17732. 

MIB presidente del Consìglio 

11^',-t - L' ' Vt^j ^ sottosegretario 

S~ . ‘ jp » ^^ MM ' 1’Spallino le 

llh ^^ " I B - ^generale delio 

l^aj^ ^ ’ K ' Stato e successivamente ni 

t'" ’ < V, ministero del Tesoro. Qiiat- 

al^B& / ' jBja^^tro giorni più tardi, a tempo 

>« di ragioneria 

smise 

^ ministro 

tutti 

trnlinzzu venne .i 

compimento no- 

’X' taio clic lo 

\ X ' registrò, insieme con tutti gli 

.. H R - allegati. 

& lUB le dottor 

« 1... Valente. 

^ nBHF della 

.* oltre 

nirENAL. 

* '^-7' 1 7» * potentissime amicizie 

il consenso della p^es^iden/a 
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n, II.I .III . . - aerei «a cui sono SiaiC sgon- nel eioco -jlnorinn e noi n Im •* «cnoxa e uivorno. 

t-splicilo — a schierarsi fino co di navi straniere in acque ^late lo bombo che lianno mas- "ièmè a coSddfrVd suo di- -- 

in fondo a fianco della Tu- intemazionali .e come per la sacrato i pacifici tunisini erano sonore- Il aoverno marnfchìnn 

liisia c dcH’Alccria. esplosione di una bomba in stati costruiti negli Stati Uniti. ,, ,. , ywT«;niw lurvipkiiinv 

.Si deve allcnderc Parlamento, il governo di Pa- e dagli Stad UmU erano ^ dove "essere Vo'^^sidè*' pfOteStO O Parigi 

nneslo avvenga? h che si rigi e al rimorchio di quel roto, come -un .itto di pura ____ 

ripela, in proporzioni cala- « della guerra* che fa ^pranc-a ricfve per la cosi- -Vi po.s.sono e<=sore n,\BAT. 10 - fi lx»mbarda- 

ilroficlic, ravvenliira di da Algeri fa oggi ncor.so per- dette d.fosa collettiva - .spiegazioni — continuo 1 arti- „„*nto di Sakiet Sidi Yussef ba 

.Suez? , . . ,, , sino al massacro pur di man- _ gj inatta di un nfo barba- - provocato indignozione in tutto 

In tale siliiazinnc. il «do- tenere il giogo coloniale su ro — ha «ogg-unto Rado .Mo- “ Washington A ncs common- il Marocco. II governo di Ra- 
loroso stupore » di .Saraga» tutto li Nord Africa. (Però sca — e'la prima cosa "che franc-.o iia compiuto ba; ha inviato a Parigi una nota 

e « l’alte.sa di più delicate c'c chi insinua che lo stesso colpisce è che si tratta anche ' t-op nione uflicia.e di prote.sta. in cui n- 

iintizie * «li cui .si parla in Gaillard abbia ordinato il di un atto completamente in- ..^ umi.d.ak non trovo- .«.va clic -1 attacco proditorm 

iim nota d’aei.n/i-i ispirala bombardamento ner ciiada ! s<tnsato ed irrazionale, anche g.ust'fii.izione per o avvenuto m un momento di 

una noia q .a « n/i.i ispirali oomoarciamcnto per guada- . nunto Hi vis'o esctiis=v i- s mile orut.ilita Ci si calma- - L aggre.ssiono — eg- 

«la Palazzo (.bigi non suo- gnarc oO voti di deputati co-1 aspettava che la Francia fosse ziung- il nocumento — aggra- 

nano altrimenti che c«»me lonialisti! ). jj^ Francia ha cerca'o e cerca 'Uper-orc ad u..a ,ale bar- va le relaz.oni franco-tuni- 

luimifesfazioni «li colpevole ;(ia di minuto in minulo'di tmped re con qualsiasi mez- “arie . .-..ne-. 

ineosric’nza. Mastirare p.aro- j| quadro si arricchisce diizo lo stabilimento di no. mah 


o iiiiit» il .sora /vinca, «l'ero sca — e la pnma cosa cne . -- - -—v»"--' .. 

e c'c chi insinua che lo stesso colpisce è che si tratta anche di pro.e.sta. m cui n- 

n Gaillaril abbia or«lìnato il di un atto completamente in- moi.d.ak non trovo- .«.va die -lattacco proditorm 

a bòmbircHmento ner ciioda ^ato ed irrazionale, anche g iisuficazione per e avvenuto in Un momento di 

oomoarciamcnto per guada-j . nunto di vis'a csciusk-.i- s m.Ie nrutalita Ci si calma- - Laggre.ssione — eg- 

•' gnnrc oO voti di deputati co-. , mu tare FaMo si è che aspettava che la Francia fosse ziuiig.- il nocumen:» — aggra-j 
c lonialisti!). Vrencia ha cerca'o e cerca 'Uper.orc ad u..a ,ale bar- va le relaz.oni franco-tuni-1 
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FOOGI.\ — L’n aspetto drll’ritinrio sohilo dopo II rroltn 


^-^sat^iisaara iU B Wi w a mSm 
(Trlefoto) 


(rnnllniiiv In 3. pag. 7. eoi.» 


le «li eirenslan/a non serve nuovi interventi, di nuove relazioni con la Tunisia c non 

a nulla. Occorre agire, c su- proteste francesi e interna- ^ soltanto occasionale le cir- 

biln. Occorre dire in mn«!o /.lonali. <7)uesto pomeriggio l’incidente d. 

fermo a P.nrigi che la guerra nientre Gaillard riceveva Io accaduto proprio il 

.,4 1 • 1 r •••uiiiit. o.iiiiaru riceve\a io «.orno «vUt'c<'ssivo a quello m 

«I .Mgcn.a «leve finire perche ambasciatore americano cui il presidente tunisino Bur- 

nnoslo r il solo niu77o Ainory Houplon. incaricato ghiba avovn annunciato lo suo 

assicnr.are la pace nel Me ,j, trasmettere al governo mtenz.onc di riprendere i nr- 

«literraneo. francese le rampogne del di-1 

Del resto il tempo in <■*>'; uanirnenlo di Stato le» mi- .n-ed-izione tunisui. 

l'i borghesia europea iiolv'-i , i-u * ,. * , cr.n'at'i tra . fr.mcts; e gli 

i.i nor^iic.sia «uropi.i pois n,;;tro Llher, membro del r-cor i a’^erin • 

va coltivare illusioni e f«-Vomilato «liretiiv,, Hot ' a -vrin. 

nilo I I «’iierr i « i., .p,., ;diretliv o del Pai tito, Prnrna ha annimc.a'n mi 

non’ m/ó csscre'vinla dilla'd‘>nis-j canto suo che 1UR-SS sta m- 

_Isioni di Chaban-Delmas. ore-U‘i;.ndo m Tun.sm un corico d 


non può ;'sionidi Chaban-DeImas.prc-ivi;.ndo m Tun.s a un carico d 

1 r.incia, c nicnic sidcnle dello stesso paititoi materiale di s.,ccorso per i r,- 

del bonihar.l.am« nlo «I. Sa della difesT è algenn. 

kiet-S,.l.-yussef p,,teva f.r- La nave Frolora partirà da 


Nove morti e due famiglie di senzatetto distrutte 
nel crollo di un vecchio carcere del 1200 a Foggia 

l're bambini e due giovani fidanzati alla vigilia delle nozze tra le vittime - Altre famiglie scampate alla 
morte per caso - Il dramma di un intero rione inabitabile - Una prima indagine sulle responsabilità 


nirne l-a' pr«*va definitiva. -ALOUSTO PANCALDI con diecimila ch.li d FOGGIA 10 — len se- 

f.bc cosa è, infalti. sul pia; fConiinn* in C. p«B. t. col.) zucchero, cinquemila eh.Ii d; rersn le nre 20 W in 

no politico, il rnirf degli _ __ riso, duemila chili d. latto in ^re ZW-fU. in 

aeroplani francesi se non la \ ~ polvere c vcnt;cinqurm.:a me- ”” Quartiere di 

confessione che neppure ay^ra. le prospettive nord- tr. di stoffa per un totale com- Foggia, al none ^ Piano 
l'azione di Biirghib.a. il leo- «fncane della borghesia eu- Pl««.vo «Ì* 4 ^ 

Tiro della . fcaiellan7.a fran- ropea ? A che cosa servono .. palazzo < Angelont > un 


(Dal nostro corrispondente) 


FOGGI.A, 10. — len se¬ 
ra. verso le ore 2020. in 
un vecchio quartiere di 
Foggia, al rione « Piano 


confessione che neppure «''«ira. le prospeilive nortl- tr. di stop per un totaje com- r.jyyu.. ui none «/-..mo 
l'azione di Biirghib.a. il leo- «fncane della borghesia eu- Pl««.vo «Ì* 4 ^ 

rico della .fratellanza fran- '’opea ? A che cova servono dal'è y^ngelony un 

co-nordafricana ». il Mcn- fi'* -Mrument. falico.«menle \o^sTe d'ik Mczzif:.. ^' 

dcs-Francc di Tunisi, è in nF»prontali .se essa non ha “a p„ k v.t’.imc della dichiarato inabttahde. 

fli conciliare fa for- ^ oaparila fli ilissorìarc la guerra coloniale in Alger a ^ 5epp€Mi//o 5oZ(o le sue 


che, ci ha detto, era uscito 
di casa da poco. 

Per la stessa coincidenza 
fé sono salvati anche V fi¬ 
glio del vecchio Giardino, 
« il ragioniere », e gli al¬ 
tri inquilini; i due fratelli 
Tieri, Orazio, di anni 24. 
e Antonio, di anni 22. An¬ 
tonio aveva dimenticato la 
chiave di casa presso la 
fidanzata e non era potuto 
rientrare, mentre Orazio, 
come ogni domenica, era 


andato a trascorrere il po¬ 
meriggio in un cinema di 
periferia. 

Alle ore 14, dopo sette 
ore di lavoro ininterrotto 
dei vigili del fuoco e di 
squadre della mobile, era¬ 
no stati estratti t noce 
corpi, tanto orrendamente 
mutilati che è s*ato impos¬ 
sibile identificarli. 

Eli ecco come è stato pos¬ 
sibile ricostruire 'a trage¬ 
dia: alle ore 2020, gli abi- 


lanli delle case vicine 
hanno udito un cupo boa¬ 
to squarciare il silenzio 
della sera. Decine di per¬ 
sone si sono immediata¬ 
mente precipitate verso il 
luogo da dove proveniva il 
boato e si sono trovati da¬ 
vanti le rovine fumanti del 
palazzo Angeloni. Non era, 
purtroppo, una sorpresa 
per nessuno. Tutti gli abi¬ 
tanti della zona vivono sot¬ 
to il pericolo continuo ilei 


nei suoi consigli si è andata * ® „ fispoMs delitto dei mil.tar.stj francesi membri della famiglia di 

afficvolon«Io, c«l egli slcss» PO'"»*'* dritto all afferrnazio- spinga su posizioni di loti.T Maria La Quaglia, che oc- 
si trova oggi a dover ama- politica di a fondo contro l’impcrialismo eupnea il ferrnzzo del ter- Pezzi di colore 

ramente mc.tilare sulle ro- .R*' alluali gruppi diri- la popolazione tu.nisma. piano: Maria La Qua- \eUn iitiare il retoeonfo delta 

vine «li Sakiel-Sidi-Missef cunipci sono capaci C<kì II Ncid York Time*. anni 48 i figli An- -imponente manifestazione^ che 

Non saiiniam»» a «mali con' ^ q««ella cspre.ssa dal massa- con incredibile cinismo, scrive •' j ’ q.’„„ì ha vino nci/o -immenso teatro 

.;V o».: ,u Voi:,.! _ via; _ , che il b-umbardamcnlo è stato Adriano - motte persone r.uni- 


IL DITO NELL’OCCHIO 


rlusioni Biirghih.i vorrà ap- •>». Sakiet - Sidi - yussef. Sedèa “«^r^Ya‘'cauèa Wifn di 16. in- 

proil.ire. Corto è però che Rovesci.irli e dunque la sola Jiterfa, dell’antinasseri- steme al fidanzato Genna¬ 

io spettro deirisol.imento in 'itraila che possa permettere ^ doiranticomumsmo. per- ro Borrietin, manovale, di 
■Mi rischia di Irov.arsi al nn.a politica divcr.sa: ima che Mosca e il Cairo faranno nnni 2f. che nrrebbe docu- 
l'inlerno «Ii'I suo paese non ! pace, di fratcl- di tutto per trarre vantaggio jq sposare entro la sctli- 

è rosa che poss.» incor.ig- lanza, di reciproco aiuto Ira da quanto o accaduto e sug- roana, la nuora Concetta di 
giarlo a proM-guire sulla i popoli d’Europa c quelli nipotino An- 

Vocchia slra«l,a «Iella conci- dcirallra sponda del Medi- f na Marta, di 11 mesi. 


«vvv...,. «iena colie.- -'-o*- biljtà da quelle dei generali 

liazionc. terraneo. Ip jndennizzare i feriti per 

A che cosa si riducono, ALBERTO J.ACOVIELLO 'evitare il peggio. 


il padre^ della creatura, 
Gerardo, è scampato poi- 


te r.it aicoìtare t dticorii di Sic- 
coli) Caranilini, radicale, e .li 
Oronzo Reale, repabhlicano. il 
croFii«f,i della Voce Repubbli¬ 
cana non ha et rio perento per 
luperfieialita nel descrivere t 
deilaglt. Eccone uno, importan¬ 
te. - ìi iui'ig-' tivct.'i della pre¬ 
sidenza era coperto, come la 
tribuna dogli oratori. <J<»1 vctlu- 
lo rosso con.uelo di queste ce¬ 
rimonie 

Insamma, non deve rimartere 


in alcuna mente il dubbio mo¬ 
struoso che vuote velluto rosso 
fosse, per gh avvocali Caran- 
dini e Reale, una civetteria so¬ 
cialista. .Via quello ,• proprio 
quel che «I dice sfondare una 
porta aperta 

I portoghesi 

Il T<-tnpo «I domanda con 
crune che cosa accadrebbe se 
- nello prnfsimo aettimano un.v 
delegazione dot Partito porto- 
ciprgglits d=! prof««or 
Oliveira Satazar. glungosv; in 
Italia, por irattenervi,«i un me¬ 
se. inslalland.isi a Piazza dot 
G«-*u, nell’Ufflcio «Icironorcvole 
Fanfani -. 


Veramente questo sarebbe un 
classico agire da portoghesi. .Sfa 
il T«mripo dire fpocniamenre, 
invece, che tale evenienza lo 
scandalizzerebbe molto. Gl» 
rrenfuoli o.pili usino di una 
scappatoia, dunque- alltsggino 
in Vaticano, dove saranno css-ii 
gradili e potranno piu facilmen¬ 
te intrattenerli ojni mattina con 
l'onorevole Fanfani. 

Il fesso del giorno 

- T . floToocraTia Cr.sliana è 
un partito dalla struttura «bi¬ 
lenca. cioè tutto spostato a .«i- 
n.*tra Dal Tempo. 

ASMODEO 


crolli, in case inabitabili. 

fi palazzo Angeloni era 
vecchio come tutte le altre 
case del quartiere. Venne 
costruito nel XIII secolo, 
da Federico II, ed adibito 
a carcere. Più tardi fu tra¬ 
sformato in grande forno, 
ove convenivano, sino alla 
fine del secolo scorso, con 
la mena delle pecore, i pa- 
sfori abruzzesi a far prov- 
vii-ta dt pane. Nel luglio 
del 1943. una bombo fece 
saltare un'ala del fabbri¬ 
cato; i terremoti di questi 
ultimi anni hanno fatto il 
rcfto. Padroni di questo 
palazzo sono due tra i 
più bei nomi dell’agraria 
foggiana: i Masselli di San 
Severo e don Giuseppe 
Giittano di Foggia. 

Vivere tra queste mure 
marcite, monennti dei più 
elementari servizi ipienict, 
in condizioni tremende di 
promiscuità, era da tempo 
un incubo per tutti gli abi¬ 
tanti; i quali tuttavia non 
avevano altra alternativa. 

C * . T ——.4..,(«,»« 

A r i«s t/M i f/ss* «. 

Solo un caso ha impedito 
che fosse travolta nel crol¬ 
lo anche un'altra famiglia. 


marito, moglie e due bam¬ 
bini, che fino a sabato 
scorso aveva abitato nel 
portone dello stabile. 

Del pericolo incombente 
sono consapevoli tutti, nel 
rione. Nella mattinata, 
mentre si esfraerano t 
corpi, decine e decine di 
donne che abitano alla 
< Maddalena >. ncITex ca¬ 
serma della Bruna, e va 
di seguito, premevano con¬ 
tro gli agenti e gridavano: 
« Cosi, come dei topi, dob¬ 
biamo morire not pove¬ 
retti! ». 

Palazzo Angeloni era 
tenuto su da due crocette 
di ferro, e i padroni di casa 
si rifiutavano di fare qual¬ 
siasi altra riparazione. E' 
bastato una rottura delle 
sbarrette e tutto è crolla¬ 
to. « Abito qui da 33 an¬ 
ni — ci dice una vecchia 
che sta nel cortile — ma 
non hanno mai voluto fare 
una riparazione », In altre 
parole si pagano otto mila 
lire di fitto al mese, per 

• fffjere pmmq-Zilti », 

Le * autorità » qui non 
si erano mai viste prima 
di oggi, se non sotto U ve- 
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sti, una volta, di un agen¬ 
te venuto per fare la con¬ 
travvenzione a tutti gli 
abitanti. Il crollo dcll'An- 
gelonl denuncia precise e 
gravi responsabilità delle 
autorità iocali e di gover¬ 
no. Era infatti, un preciro 
obblioo di leone, per il Ge¬ 
nio Civile e per l'ufficio 
tecnico del Comune otte¬ 
nere lo sgombero della ca¬ 
sa, che dagli stessi tecnici 
questa mattina è stata de¬ 
finita « pericolante >. 

Decine di famiglie fog¬ 
giane vivono nello stesso 
modo, e a queste faniioMc 
vanno assegnati gli alloggi 
dello Istituto Case popolari, 
dell’INA-Case, degli altri 
enti. Ci ha dichiarato un 
nitro denti Innuilinl, tale 
lìondanese, padre di none 
figli, e che ha inoltrato in¬ 
vano domanda per l’asse¬ 
gnazione di una caca al- 
VINA, che a lui ed agli al¬ 
tri richiedenti la casa non 
è stata duin pcrcliè non 
raggiungevano I venti pun¬ 
ti che ci volevano. Alla 
abitazione del Rondanese 
si accede dal portone del 
Palazzo Angcloni. Egli 
non può più, dopo il crol¬ 
lo, salire in casa sua; é 
crollata la scala, e l'ho vi¬ 
sto chiedere un prestito di 
600 lire per andare a man¬ 
giare questa mattina. 

Sono precise anche le re- 
sponc-abilltà governative. 
Foggia vanta un triste prl- 
mato: un indice di affol¬ 
lamento di 2.65 abitanti 
per vano, dove la media 
nazionale e di 1.38. 4718 
baracche e grotte, ed altre 
decine di stabili che, di¬ 
cono i tecnici del Comune, 
sono oggi pericolanti come 
l’Angeloni. Ma è dal di¬ 
cembre 1954, che giace la 
proposta di legge Di Vit- 
torio-Magno ed oltrl, per 
la costruzione di altri 7 
mila vani nella citta c nel¬ 
la firovincia. 

Il conipagno on. Ma¬ 
gno, il sen. Imperiale ed 
altri ilirigenti della Fede¬ 
razione cornnnisfn e dello 
Camera del lavoro, si so¬ 
no recati questa mattina 
sul luogo della sciagura, l 
nostri compagni hanno In¬ 
tanto presentato interroga¬ 
zioni urgenti per denun¬ 
ciare le responsabllltd e ri¬ 
chiedere i provvedimenti 
del caso. Una delegazione 
di consiglieri comunali co¬ 
munisti, composta col 
compagni Imperiale. Lau¬ 
reila. ’larollo ed altri, .si 
è portata queita mattina 
al Comune, ed è stata ri¬ 
cevuta dal vice sindaco 
Altamtira. questi ha di- 
chiarato che a Foggia oc¬ 
correrebbe con urgenza la 
costruzione di altre cento 
abitazioni. I consiglieri co¬ 
munisti hanno avanzate 
precise richieste: requisi¬ 
zione immediata di allog¬ 
gi delle Case popolari (I5I 
appartamenti restano de- 
• serti, ■ mentre soltanto 18 
■ sono abitati, nonostante le 
■ richieste avanzate, poiché 
i fitti esosi non permetto¬ 
no ai cittadini, meno ab¬ 
bienti, di pagarli): requi¬ 
sizione delle decine di ap¬ 
partamenti tenuti vuoti 
per le richieste esose de¬ 
gli speculatori. 

Al presidente del Con.si- 
glio ed al ministri dello 
interno e Lanorl pubblici, 
il prosindaco Altamura 
ha indirizzato il seguente 
telegramma: < Causa rovi¬ 
na palazzo Angeloni è crol¬ 
lato. Via accertamento nu¬ 
mero vittime. Urge risolu¬ 
zione immediata problema 
sgombero inquilini case di¬ 
chiarate pericolanti ed as¬ 
segnazione altri alloggi. 
Mentre provvedo adozione 
ordinanza urgenza, interes¬ 
so internenire Istituto 
case popolari c INA-Casa 
mettere disposizione im¬ 
mediata alloggi c vani di¬ 
sponibili per spefica asse¬ 
gnazione a famiglie occu¬ 
panti case pericolanti ». 
Telegrammi sollecitanti 
analoghi provvedimenti so¬ 
no stati indirizzati dal prò 
sindaco all'Istituto autono¬ 
mo case popolari ed alla 
direzione della gestione 
INA-Casa. 

Il palazzo Angcloni. o. 
per meglio dire, quello che 
ne resta, è meta continua 
di pellegrinaggio di citta¬ 
dini. L’accaduto ha succi¬ 
tato riro indignazione fra 
tutti gli abitatiti della cit¬ 
tà. Dal portone del palazzo, 
dopo l'esodo fortunato del¬ 
la famiglia che et abitava 
fino a sabato, pende un 
cartello, che pare irridere 
la sciagura, mn denuncia 
anche tanto egoismo: < Si 
loca >. Le macerie intanto 
ricoprono anche il pozzo, al 
centro del cortile, che ser- 
liiti lì iiiliii in gente die 
abitava il palazzo. 

GIACINTO ni LEO 

Venerdì in discussione 
io legge 

per gli insegnanti 

Venerdì 14 febbraio la 
commissione P, I. della Ca¬ 
mera, inizierà in sc-tìe refe- 
renle. l'esame del DDL che 
ordina le carriere e stabilisce 
il nuovo trattamento econo¬ 
mico del personale insennan- 
tc e direttivo degli istituti 
di istruzione elementare, se¬ 
condaria ed arti.stica 

Dichiorazione 

A seguito di ulteriori inda¬ 
gini, ci è risultato che il 
Parroco di Bagnolo di Santa 
Fiora, don Licurgo Vctiili, 
era assente dalla località il 
giorno in cui, secondo in¬ 
formazioni risultate errate, 
avrebbe punito ì bambini che 
avevano assistito olla Festa 
deìlVnità. 

Mentre diamo atto di 
quanto sopra, esprimiamo il 

Verrme, 


PAJETTA E PASTO RE RIAFFERMANO OPPOSIZIONE DEL P,CJ, Al PIANI FANFANIANl 

GII inlrlghì della D.C. pef sciogliere il Senato 
ricalca ae le oiaie del colpe di Stelo de l 1953 

Colloqui (li Merzagora e Molò con De Nicolo - Le gravi questioni istituzionolif costitiizionoli 
e politiche - Nuove illazioni su un preteso compromesso scaturito dopo Rincontro Gronchi-Nenni 


DILAGA IN TUTTA ITALIA LO SCANDALO DELL' ENAL-LOTTO 

Altri beni della G.T. iscritti 
nel registro delle ipoteche 

Diitribuitì in varie città, comprendono quattro cinema, piscine, stadi, decine 
di fabbricati — Un settimanale a 600.000 copie tra i progetti di Valente 


Hisnlia che la grave naedlo- 
ne della riforma del Senato è 
•tata oggetto di collai|ui a N$ 
poli tra l’on. De Nicola c il 
presiiit-nle Merragora, e a Ho* 
ma tra lo itetro De Nicola e 
il vice'preiidente Molè. Come 
6 noto, è opinione di De Ni¬ 
cola che il Icilo della rltoriiiu 
ilehha essere riesaminato dal 
‘'cntito in prima lettura, aiiitì 
dii in leronda Ictliira come vor 
rchhe la D C., dui mniiirnto clic 
•i traila ili un testo cninplrin- 
melile diver>o da lineilo già e^a 
minalo r approvalo dal Srn.ilo 
in prima lettura nei novembre 
•cor*o. 

Ma questo non è che un aipel- 

10 del problema. In atleta che 

11 Senato, tra due lettimane. af* 
fronti in aula l’esame della rl- 
iorma, la D.C. sta iniesscniln 
uno serie di intrighi e di l>at- 
leggiomenti per raggiungere i 
«noi ampi. In questo qiiailro 
«lilla base del colliiquio svoltosi 
fra Npiiiiì e Gronrhi, si è aneli' 
difliita la voce non fondala di 
una adesione aodalUta alla tesi 
dello seinglimcnto nnlieipalo, in 
cambio di concessioni sul no* 
mero limitato dei senatori a vita 
e sul formule quanto grollearo 
mantenimento della durala della 
I.cgislutura a 6 anni. E si cerea 
cosi dì ridurre tutto a un pa- 
lerardiio, tentando di far di- 
metilirare le derisive (pii-stioiii 
istiliizionalì, ro-tilu/ìonnlì e po¬ 
liti) lic die ^i iiiireeciiiiio nella 
riliiruiii. 

Negli umliieiili romiiiii«li ilei 
Senato si soiloliiieiisu ii'ri enn la 
massima energiu die simili ma¬ 
novre non saranno eon^entite nò 
subite, Durlandu domeiilra a Ito- 
vigo, il compagno Dajetta ha 
dichiarato che { comunisti sono 
favorevoli alla riforma dei Se¬ 
nato a condisione però che essa 
non comporti nessuna capitola¬ 
zione e che in nes.suti caso ven¬ 
ga legala allo scioglimento aii-^ 
lii'ii.liliizionule dell'U'seiiitilea I 
' Da ipialelir |iarte firr coiivin 
i-eri-i - Ila detto l'.ijelia - ei i-i 
fa notare die la rilnniia roiii 
VI" Iti un anniento alleile ili i se 
iiainri roniiioi'ti Dolilii.itiiii ri 
'|i<iinl.-re i-he «e fo‘'i‘ ‘olii jiei 
dire di sì alla D.C.. ne avremmo 
già anche troppi. Noi contiamo, 
invece, su un aumento dei sena¬ 
tori comunisti che cì vengano 
dal corpo elettorale per poter 
diro di no con maggior forza 
alla D.C. e alla sua polltìra, e 
contiamo sui senatori attuali per 
denunciare i soprusi e far fal¬ 
lire le manovro cho sono in 
corso D. 

Il compagno Paiforo, parità- 
do coi giornalisti, ha fatto a 
sua volta notare che la questione 
ilell’aumento del numero dei se¬ 
natori sorse dopo che il colpo dì 
mano einaudiano-degasperiano. 
sciogliendo il Senato nel 
**liniinn un centinaio di senatori 
di diritto senza sostituirli. A 
questo aumento mirava la propo¬ 
sta di integrazione formniuta a 
suo tempo dalla runimissionc 
presieduta da De Nicola e tu 
spinta solamente dalla D.C. Ma 
la questione della integrazione 
del Senato non era mai stala ab¬ 
binata prima d'ora a quella del¬ 
lo srioglimento anticipato e del 
la abbreviazione della durata da 
6 a 5 anni. L’ahbinamenlo di 
queste due questioni ha assunto 
il pnraticrc. ora. di un vero 
ricallo. 

La Costituente non ha apprn 
vaio a raprirrio la durata di 5 
anni per la Camera, di f> per il 
Senato e di 7 per il presidenti- 
delia Repohldìra. Con ciò ha 
inteso rafforzare il sblema hirn 
merale e assiriirare la enirtixiillà 
istituzionale. E* su questo piano 
che si pone il problema, non su 
quello ridicolo e provoralorio 
del « disturbo » e delle « spese p 
che comportano elezioni più fre¬ 
quenti. 

Analogamente, anche la prete 
•a clericale di un aumento dei te- 
naiori a vita è una violazione 
del principio costituzionale per 
•I quale il Senato è un organo 
rlrttÌTO. L'argomento delta a qii.i 
iHà • è anrh’esfo ridicolo, e zi 
dovrebbe roniiinque appli<*arb« 
jnrhe alla (Camera, se davvero 
non si ritiene che gli clellori 
• iaiio rapar! di scegliere da se 
ilrpiitali c senatori qualifìralì. tu 
realtà ti tratta di nn volgare 
Irniaiivo demoerisliano di assi- 
rtirarsl la maggioranza al di fuo¬ 


ri della volontà popolare! lo 
1) G. ha già in Senato, in don¬ 
no dei partiti minori, da 12 a 11 
senatori in |iiù ili ipiaiiti le spel¬ 
lerebbero in iiropor/.ione ai suoi 
voti, e se si aggiungessero snelle 
solo una decina di senatori no 
minali a vita dal Presidente frbe 
l*e*prrirnij in>egna es‘ere scelti 
tutti con csrlitsione delle eor- 
retiti di opposizione) la D ('. 
avrebbe garanlhn im nin-leo di 
2.1 senatori non ebtiivì. tniri- 
rienlì a darle una piena nwig 
giuriinza. Non è qiiinili in gioco 
'a maggiori; o minori- deferenre 
verso il presidente della Reimb- 
hlira ma la questione di prero- 
•tiluire o no nn Senato demo- 
cristiano. 

Non meno evidente la gravità 
)lelle manovre democristiane st>t 
lo il profilo procedurale. L'arti¬ 
colo 138 della Coitiinzione sta 
bili»re rhe le leggi di revisione 


della Costituzione sono adoltnlc 
da ciascuna Camera con due suc¬ 
cessive (lelibcrazioni. Sfìdìuino 
persino l’on. I-'atifuni — Ita dello 
Pastore — a tovieiiere che si 
possa ritenere già udottnta in pii-j 
ma lettura dal Senato, e quindi 
rhe sia da adotiursi oggi addirit¬ 
tura in seruiiila lettura la ino- 
ilifii.izinnc ilcirart. tiO della 
-tiliizioile Ila riduziulie ib-ll.t ilu 
rata ila 6 o .*) anni); mn(lin'-:i 
rione elle il Senato non ha in.ii 
nè ilirriiSMi uè laiilo menu a|i 
provalo Nuli ilisrulere e non 
.ipprovjre ilivenlereliliero. in 
ipieslo limilo, sinonimi di "'fot 
lare; pp, ipiesla vi.i, si erei-rehbe 
llii (irereileiile sreonilo il 'piiile 
mnilifirare la rosliiiizinne iliven 
ta più farite rhe approvare una 
qualsiasi legge. 

In realtà, tutto questo vilu|i|io 
è stalo montato nrtlfìeiosiiniente| 
dalla D (]. fier giungere :iil ozili 


rosto allo srioglìiiienlo anti<'ipa 
to del Senato, o con ìl motivo 
della modificala norma rustitu 
zioiiale, u per opera del Preti 
■lente della Repubblica (art 88 
della Cositiuzione). I.a prim.-i 
giuslifìrazione ii)iii l'avrà, peri-hi- 
l'opposizione eumunhia e soria- 
lista lo impedi-ce. Per iiiunio 
rigiianla Pari 88. è laelle notate 
che Cria nuli giii'ti(ic:i arbitri 
essendo iiarifìro die e*-ii di-ve 
(■«.ere ii-alo solo in c.iti ei-i-erio 
n.ili i; per molivi, dpprer/.iliili 
«l.-il pre>idenle. ina non per eiò 
tnenii gravi iilitiii-llivaiiienlc Fd 
è indire di lina gr.ive pressioiie 
'iij Capo dello ‘'l.ijo l’a|>t>ello 
■■i suoi iioleri elle viene (atl'i 
rontiiiiianieiile d.iilu D C in con- 
Irapposfo olla volontà del Pur- 
lamento. 

Poìriiè ni-|ip(ire la riloriiiu 
elettorale del Sen.ito gitHtifirD 
Olio si-ioglìmeii|ii ionie ilitiio«lr.’i 


L’assessore alle Pompe lunebri 


tiO 



il prereilfntp della Camera, e 
poiché anche il preleto eonfliliu 
tra le dite Camere e del tutto 
inesistente dal momento che 
neunclie la f'umera potrebb<s In 
'Pfonila lettura raggiungere la 
magginraii/a necessaria per lo 
veioglimenlo. ciò che Fanfapi 
pretende non è altro che un 
'« escamotage » della Cotliiiizinm 
Iicr que-ti filli; eareiare dal Se- 
ouio i -noi avver'.iri ilemorrì 
•tiani per sostituirli con uoniin> 
propri: giocare lutto in ima voi- 
la «ol.i. evitando il i-i-rli!o di 
un appello elettorale al popolo 
dopo Un untili: <taliifire cin pre- 
redente per riformare con ifisiii- 
voltura la Cotiiliizione; |ugli)-re 
di mezzo il ronlrollo di piirln- 
iiienliiri in ciirica iliiranie le ele¬ 
zioni. e far derailere definitiva¬ 
mente nuiiiernsi progrili di legge 
già n|i|>rovali dalla (Camera e 
die lu Dii. non vuole siano ib- 
-riissi e eoinptclali d.d Seii.ito 
Il f.ajio ilello .‘'l.ilo. (irose- 
gllenilo ! -noi i nlloiiiii n e-pln- 
r.iliviu li.i ieri rieeviilo T.imhro- 
Ili, (iuliella e Pii rioni. 

A fine febbraio 
si avrà la sentenza 
al processo Faletto , 


LAURO ai ditoccupalì 


TORINO. 10. — 11 pit-siden- 
te C:iii'<jn Ccv.i. elio prosierie 
la Coite (l'Assi'«i‘ ilavnnti nllu 
quale SI svolgo il processo con- 
tio Giii.st-piJc Falcttd iiiipnlato 
dell'uccisuini; Codocii 

L* di altri leali comines.si )iu- 
rante la Rucria dt liberazione, 
ha dichiarato chiusa la parte 
tc.stimoniale del dibattimento. 
Era stato sentito per ultimo 
il parroco di Grugliasco. don 
Giacomo Perino, un sacerdo¬ 
te che ebbe ad interessarsi nel 
marzo 1945 del recupero ricllei 
salme di Ciro Catto ed Ema-j 
nude Bonisconti passati pel¬ 
le armi dal Paletto. 

Prima del parroco di Gru- 
Rliasco avevano deposto di¬ 
versi testimoni, alcuni dei qua-j 
li ex comanilanti parliRiani. 
Pi.-i ipii-sti li eiimpaRiU) Usval- 
t!o Nt-Raiville il (pialt- ha ri- 
fetito che — come la Corte 
è già a conoscenza — il Fa* 
letto venne condannalo a mor- 
te dal comando garibaldino. 

Domani non vi sarà udienza. 
Mercoledì 12 sarà data lettura 
degli ultimi verbali. Le arrin- 

L'altra metà, quando avrete volato per me... nSdf''iTTa TeqSsiS^ dii 

{disegno di Canova) P-M. è prevista per il 22 feb¬ 
braio; il 24 parleranno:! primi 

- ' (Nella nuova ripartizione delle cartelle nella Giunta comunale difensori.-La sentenza'dovreb- 
dl Napoli, Lauro, dopo aver rinuncialo al posto di sindaco, si bc quindi'overs! con ogni prò- 
è preso l’assessorato alle Pompe funebri e al cImUeri). babiUtà venerdì 28 febbraio. 



STRANA SOLUZ IONE AL MISTERO DEL « MISSILE » NAPOLETANO 

Il proiettile caduto venerdì sera a Portici 
era nn razzo tedesco partito da una fon deria 

La fabbrica si trova a sei chilometri di distanza - Privo di esplosivo, conteneva ancora il 
propellente, che al calore ha fatto partire il razzo senza che gli operai se ne accorgessero 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 10. — Il mi.stero 
del razzo caduto venerdì 
scorso nella campagna di 
Bellavista, a pochi chilome¬ 
tri da Napoli, ha ricevuto 
.stasera una spiegozionc del 
tutto inaspettata. Niente a 
che vedere con ordigni in 
dotazione della nostra mari¬ 
na, delFaviazione o del- 
Fesercìto italiano o delle for¬ 
ze della NATO; niente a che 
vedere con i missili, l'c ol¬ 
trecortina > (chiamata subi¬ 
to in causa si>ecialmente 
dalla stampa laurina oltre 
che da quella governativa) o 
gli * Sputnik > o r« Explo¬ 
rer»: si tratta semplicemen¬ 
te — come h.i omiiinicato 
ufTlcialmcntc all.n stampa il 
maggiore De Maria «lei co¬ 
mando dei carabinieri — d; 
un proietto-razzo tcde.sco. 
rc.'^idiiato di guerra, partito 
dal forno di una fonderia na¬ 
poletana sita a sud della cit¬ 
tà. e precisamente al pontile 


dove era una volta il can¬ 
tiere Vigliena. La SIMET. 
questo ìl nome della fonde¬ 
ria inopinatamente trasfor¬ 
matasi in base dì lancio, ò 
lina ditta che recupera i rot¬ 
tami di ferro, e quindi an¬ 
che residuati di guerra di 
ogni genere. 

Tutti questi « ferri vecchi » 
vengono selezionati, divisi in 
vari gruppi e quindi vengo¬ 
no fusi in grosse caldaie ad 
altissima temperatura. Natu¬ 
ralmente, prima di passare 
alla fusione, i residuati di 
guerra sono esaminati atten¬ 
tamente da un operaio ad¬ 
detto specificatamente a que¬ 
sto lavoro, il quale cerne M 
materiale esplosivo dagli al¬ 
tri: soltanto dopo essere sta¬ 
li resi innocui, ipiesli rolla¬ 
mi passano anch'csst alla fu¬ 
sione. 

Il ferro, cosi fuso, viene 
p<ii colato, ridotto in pani e 
venduto. Venerdì sera il la- 
vi*ro procedeva come al so¬ 


lito. i rottami già selezio¬ 
nati erano raggruppati in 
montagnole in prossimità tlci 
forni e la gru a braccio, che 
imbraca il materiale e lo la¬ 
scia cadere siti forni, svol¬ 
geva il .suo lento e regolare 
lavoro. 

Scnonché in una d: que¬ 
ste «imbiacatc» c'era pro¬ 
prio il nostro razzo: si trat¬ 
ta di un tipo costruito du¬ 
rante riiltima guerra dai te- 
e, a quanto pare, ma: 
usato in operazioni belliche. 
Questo razzo ha un sistema 
di propul.sione di tiro non 
comune e por questa ragione 
deve essere sfuggito al con- 
’rollo dciropcraio Antonio 
M;iiirus4». incaricato tlella 
cernita. Appena la grossa 
gru ha sollevato ìl malcria- 
ie al di sopra della bocca 
dciraltoforno. e prima che 
le < ni.imliholc » si aprisscr»> 
lasciando cadere i rott.ami. il 
calore fortissimo provenien¬ 
te «lai forno lia niesso in 


Oltre 350.000 lire sono state raccolte 
sino ad ora a favore di Mauro Bellandi 


Pubblichiamo i primi daU 
suUa sottoscrizione lanciata da 
|un gruppo di intellettuali a 
I favore di Mauro Bellandi. La 
sottoscrizione ha raggiunto fi¬ 
nora 356.105 lire. 

Erminia Orfei (Roma), Li- 
jre 500; Concetta Cameli (Ro¬ 
ma). 1000; Domenico Scialpi 
ibasin.i. prov. Matera). I.0(X); 
Nicola Chi.aromontc tRoma). 
5.000; Umberto ForU (Milano). 
t.OOO; Bruno Giacci (Raven¬ 
na). 2.(X)0; Domenico Baron- 
cclli (Ravenna). 1.0(K); Tom¬ 
maso Di Salvo (Ravenna). 
2.000; Circolo culturale Labrio¬ 
la (Ravenna), 5.000; N.N. (Ro¬ 
ma). 2.000; Arveno Trotta (Ro¬ 
ma). 5.000; S. Carboni (An¬ 
cona). 1.000; Renato Antonino 
(Roma), 1.(>00; Cafìero Betti- 
n. (Siena), 1.000; Vanda Co¬ 
sta. Ugo Zeli (Lugo) 15.000: 
Amos Pampaioni, Franco Bel¬ 
lini (Firenze). tO.OOO: Sezione 
• Venezia. P C.I. (Livorno), 
10.145; Lionello Ventun (Ro¬ 
ma) 10-000; R.CD.U (Roma. 
S.(X)0; Tomma-so Fabietti (Or- 
tona). 5.000; Giorgio Radetti 
(Roma). 2.000; Pasquale Fi- 
lasto (Firenze), 5.(XX>; Adria¬ 
no ^roni (Firenze), 5.000; Ce¬ 
sare Luporini (Firenze) 10.0(X); 
Francesco Lippcra (Orciano 


di Pesaro). 1.000; A.B. (Bol¬ 
zano). 1-000; Giorgio Amadio 
(Roma), 10.000; N.N. (Mila¬ 
no). 1.000; Giorgio Castelnuo- 
vo (Roma), 2.000; Beniamino 
Fìnocchiaro (MoUelta), 2.000; 
Giulia e Luigi Rodelli (Mila¬ 
no), 4.000; Michele de Mariny 
(Roma), 1.000; Piero Malvezzi 
(Milano). 2.000; G. B. Galante 
(Roma). 1.000; G. Naldini (Ro¬ 
ma). 500: G. Santoni (Roma». 
500; G. Coen (Roma) 500; Do¬ 
menico Estraneo Portici (Ro¬ 
ma). 1.000; Giovanni Di Gia¬ 
como (Terni). 500; Alfredo 
Rosolio (Roma), 1.000; Lia 
Giudice (Roma). 1.000; Giam¬ 
battista Vicari (Roma). 2.000; 
Mario Carlini (Roma). 500; 
Mario Sansone (Roma), 5.000; 
N.N. (Roma) 5.000; Paolo Sii- 
v.ini (Milano) 1.500; AMETAG 
(Parma), 2.160; Riccardo Sul- 
senti (Ragusa) 1.000; Enneo 
Ermellini CTupolli (Formo). 
1.000; Augusto Fras.sineti tRo¬ 
ma), 1.000; Cccrone Bartili 
(Roma), 1.000; Enzo Taglia- 
cozzo (Roma), 1.000; Bartali- 
ni. Rasclli, Delle Piane (Sie¬ 
na). 15.000; 1917 (Roma). 1.000; 
Salvatore Mastrogiovanni 10 
mila; Giorgio Bloch (Roma), 
25.000; Paolo e Vittorio Sere¬ 
ni (Roma), 1.000; Michele 


Gandin (Roma). 1.000; Mario 
Malatcsta (Roma). 1.000; F.P. 
(Roma), 2-000; Pietro Zan 
(Milano) 10.000; Gigi Cori 
(Milano) 5.000; E. Enriquez 
Agnolctti (Firenze), 10.000; 
Giovanni Bruscianti (Genova), 
500; R.M.V. (Roma). 2.000; 
P.G.V. (Roma). 1.000; T.V 
(Roma). 500; Franco Ventu¬ 
rini (Roma) t.tXW; Ignazio Si- 
lonc (Roma), 1.000; A.mioto 
.Magrini (Terni) 1.000; Arman 
do Cristini (Montegabbione. 
prov. Torni», 5.000; G.astone 
Miotto (Roma). 1-000; Giusep¬ 
pe Vencrucci (Roma). 300; 
Tullio Lazzanni (Ortona) 500; 
Augusto Diaz (Livorno), 3.000; 
C, X. (Prato). 5.000; Giusep¬ 
pe Lo Jacono (Roma). 5.0(X); 
^marnino Segre (Roma), 3 
mila; Giovanni Rappa (Luc¬ 
ca). 5.000; Orlando Dommar- 
co (Ortona). 1.(X)0; Luigi Rti.s- 
so (Pictrasanta). 2.000; F. S. 
'Formia). 3.000; N N (Roma». 
1.000; Elena Povolcdo (R<v 
ma». 1.000; Enrico Bcrcè (Tne- 
.ste), 10.000; Elena c Mario 
Zanetti (Roma). 2.000; Altee 
(Teresa (Roma). 1.000; G.N 
(Parma), 1.000; Silvio Cerri 
(Parma), 1.000; Silrio Loca- 
tcUi (Milano), 5.000; Domeni- 
co Graziano (Roma), 2.000; 
Massimo c Adolfo Vitale (Ro-! 


ma). 2.(X)0; Giulio Dorìa Mas- 
salubrcnsc. 1.010; Maria Ca- 
razzolo (Padova) 5.000; Gia¬ 
como Leverò (Napoli). 1.000; 
Ottavio Gavazzi (Firenze). 
2.000; Cario Camolmi (Firen¬ 
ze». t.OOO; Federico Lanfran- 
chi (Parma). 500; Pasquale 
Misuracca (Siderno). 500; Re¬ 
nato Angeli (Milano), 2.0(X); j 
L G (Roma). t.OOO; Enzej 
Gaegero (Genova», 5.000; Mii-j 
ciaccia Francesco (Bari».! 
1.000; Do Pasquale Antonio 
• Bari». 1.000; Augusto Alos- 
.sandro (Bari), 1.000; Larato 
Mario (Bari), 1.000; Diaspar- 
ro Francesco (Bari). l.(XX); 
Francavilla Carlo (Bari) 1.000; 
Boracela Antonio (Bari), 500; 
Capruzzi Antonio (Bari) 500; 
N.N. (Bari). 500; Gargano 
Mauro (Bari). 5.000; N.M. 
(Bari), 1.000; Russo Franasi 
Vittorio (Bari). 1.000; Carlo 
Ciisatolli (Bari). 1.000; Ra- 
miinni Angelo (Bari). 1.000; 
Martiicci Domenico (Bari). 
1.000; MannerruccJ (Bari). 
500; Do Fihppis Giuseppe (Ba¬ 
ri). 1.000; Damasceni Gabrie¬ 
le (Bari). 1.000; Cìanciola Giu¬ 
seppe (Bari). 500; (Thecchia 
Olslenlo (Bari). 500; Catala¬ 
no Francesco (Bari), 500; 
Brattclli .Alfredo (Bari), 5(X). | 


azione il .si.stcma di propul¬ 
sione del razzo, che e schiz¬ 
zato via ad altis.sima veloci¬ 
ta, perforando la pesante la¬ 
miera di copertura del re¬ 
parto. Fortuna ha voluto che 
il razzo si trovasse casual¬ 
mente in posizione verticale, 
che altrimenti — trovandosi 
in altra direzione — esso 
avrebbe anche potuto inve¬ 
stire la cabina del manovra¬ 
tore, o comunque devastare 
paurosamente il reparto. 

La stcs.sa sera di venerdì 
— come hanno chiarito i ca¬ 
rabinieri — un drappelle 
delFArma si era recato sul 
posto per le normali inda- 
g'Fii sull'iDcidente. mentre 
nella zona di Bellavi.sta s: 
andava dilTnndcndo una viva 
preoccupazione per la cadu¬ 
ta dcU'ordigno « misterioso» 

Il collegamento tra i due 
falli — lo scoppio e l'arrivn 
.lei razzo a Bellavista — e 
venuto Solo ni termine di in- 
.la.gin: che oramai avevano 
assunto un respiro amplissi¬ 
mo in Ciin-'Cgucnza del clima 
di ansia che la notizia della 
caduta del razzo e le succes¬ 
sive ipotesi avevano provo- 
alo Ira la cittadinanza. Cli¬ 
ma di ansia che — c giusto 
.>«>ttolincarlo — si spiega lar¬ 
gamente in tua città e in una 
regione dove già esistono ba¬ 
si della NATO, dove lungo 
ic coste incrociano ordina¬ 
riamente navi da guerra 
americane ilolate dt ordigni 
•id allo ix'Ienziale distrutti¬ 
vo. c <ìovc per g.iin'a i no¬ 
stri Eovernanf. intcndonò 
.mpiant.irc rampe di lancio 
per I missil; 

! Torna:ido. ad ogni modo, 
alle informazioni forniteci 
dai carabinieri- resta da ag¬ 
giungere che il proietto-raz¬ 
zo tedesco, partito dalla fon¬ 
deria SIMET. ha percorso 
una distanza di quasi 6 km. 
con un angolo di inclina¬ 
zione di 45 gradi. Ha sorvo¬ 
lato zone intcn.samentc ab - 
tate e s; e conn'cato fortii- 
nammente. come e noto. ii. 
un piccolo campo sito m 
mezzo ad ii i gruppo di case. 
Contro la SIMET i carabinie¬ 
ri non avanzeranno denun¬ 
cia perché — come è stato 
detto — non si ravvisano gli 
estremi del dolo. 


(ContlnUBzloiip dalla 1. pagina) 

gli immobili seguenti: 

ASCOLI PICENO - Viale 
Marcello Federici: casa della 
Gioventù Italiana con annes¬ 
so cinema, palestra coperta e 
terreno; casa di due pian; 
con 28 vani e otto acrcssori. 
appartenenti nel pas.sato alla 

CATANIA - Via del Ple¬ 
biscito nn. 782. 784 e 780, via 
Santa Maddalena, via Bam¬ 
bino: Casa della Gioveiilù 
Italiana con amies.^o cinema; 
stabile di tre piani di 65 vani 
con 18 accessori, già apparte¬ 
nente all'Opera nazionale 
Balilla. 

FORLÌ’ - Piazzale della 
Vittoria, viale della Liberta 
e viale Roma: ex Collega 
prcacreonauttco; stabile di 
cinque piani, con 170 vani e 
100 accessori. 

FORI.r - Miramare di Ri¬ 
mini: colonia * Bolognese » 
stabile di tre piani compien- 
denle 50 vani e 34 acccssoii 

FORLÌ’ - Viale della Li¬ 
bertà; ex stadio con annessa 
palestra coperta, cinema-tea¬ 
tro. piscina coperta, campi 
sportivo e uno stabile di 
quattro piani con 57 vani e 
28 accessori. 

[ NAPOLI - Corso Garibaldi 
n. 330-a: Casa della Gioventù 
Italiana con annesso cinonin. 
Stabile di 4 piani con 43 
vani. 

PALERMO - Località Val- 
Jesi-.Mondello. Colonia tuari- 
na con annesso terreno. Sta¬ 
bile di 3 piani di 41 vani, 25 
accessori. 

TORINO - Dite impianti 
colonia marina e casa della 
Gioventù Italiana. 

BARDONECCHIA - Cin¬ 
que corpi di fabbrica. ^ 

Questo enorme complesso 
dì immobili, comprendente 
fra l'altro quattro cincin.') 
piscine, stadi e decine di 
fabbticati. e stato giu iscrìtu- 
nel registro delle ipoteche 
Roma. Nel registro, al conto 
n. lOl. e iscritta anche un'al¬ 
tra ipoteca di 53 39ù.Uli0. su 
slalnit del eommi.s.sariiito del¬ 
la Gioventù Italiana, a de¬ 
dito deU'lstitutu delle case 
popolari di Roma, altro ente 
governato dai clericali. 

Ogni dubbio sul significato 
della operazione finanziaria 
compiuta dal doti. Valente 
con il benestare della presi¬ 
denza del Consiglio e de' 
ministro Meflicj,-viene a ca¬ 
ldere;; Ci^lroviànio dinpnzi a 
un nuovo ìm'pudentp- asol¬ 
ilo clericale al patrimoriib 
[della comunità, a un nuove- 
scandaloso < affare » di sot¬ 
togoverno compiuto in aperto 
spregio ad ogni norma fi- 
costume democratico. Da 
quando in qua un ente con 
finalità ben precise s> inde¬ 
bita e impegna le proprie 
consistenze patrimoniali (che 
— si badi bene — apparten¬ 
gono agli italiani, a chi paga 
le imposte e non al signor 
Valente o all'onorevole Fan- 
fani) per tirare le castagne 
dal fuoco a un altro ente con 
finalità e compiti diversi 7 
E' tollerabile che questi de¬ 
biti vengano contratti non 
per curare una condizione 
fallimentare dannosa per il 
pubblico, ma per finanziare 
un gioco d'azzardo? Si può 
concepire, infine, che tutta 
la manovra sia pensata ed 
attuata al solo scopo di pri¬ 
vare lo sport dei denari che 
gli sono indispensabili per 
mantenere la propria indi¬ 
pendenza (l'Enal-lotto, ripe¬ 
tiamo. viene lanciato con 
robicttivo di affondare il 
Totocalcio, da cui il CO.XI 
trae i suoi mezzi di sussi¬ 
stenza) e di far piovere quat¬ 
trini a palate nelle casse del 
partito clericale? 

Nessuna giustificazione può 
essere presa m considerazio¬ 
ne. Non si può certo affer¬ 
mare che la Gioventù Ita¬ 
liana abbia bisogno di quei 
400 milioni ottenuti in gra¬ 
zioso prestito, in cambio del¬ 
la cc-ssione del mutuo. L'ente, 
che al momento della caduta 
del fascismo aveva un patri¬ 
monio valutalo a circa 320 
miliardi, é in via di rapì la 
spoliazione da parte dei cle¬ 
ricali che se ne sono imp-j- 
droniti. della Pontificia Olie¬ 
ra di Assistenza, delle orga¬ 
nizzazioni paia - assistenziali 
deU'Azione Cattolica, l da¬ 
nari servono al commissario 
dclba G. 1. unicamente per 
pagare gli assegni mensili a 
se stesso ed agli impiegati 
tscrilti nei ruoli. 

Non si può dav-^-ero soste¬ 
nere che quei 400 milioni 
verranno impiegati in atti¬ 
vità produttive o assisten- 
zi.'ili, quando sì assiste allo 
stillicìdio delle vendite. Al 
tempo della gestione Klkan 
(capo della Democrazia cri- 
stian.") bolognese c.l ex mem¬ 
bro della Direzione naz’o- 
nale "fanf.iniana". che per 
qualche tempo resse le sotti 
della G. I.) a Palcrr.'.o si 
procedette alla vendita, per 
32 milioni, di un terreno di 
66 mila metri quadrati che. 
solo come valore agricolo, 
era stato valutato 260 mi¬ 
lioni. II terreno fu ceduto a 
una cooperativa fasulla, che 
aveva come pre.stanome il 
fallito Fiorio. e immediata¬ 
mente lottizzato con un gua¬ 
dagno che SI presume del 
900 per cento. E non e che 
uno degli esempi meno non. 

Sappiamo perfettamente, 
invece, che i denari scatu¬ 
riti dairip()teca dei beni del¬ 
la Gioventù Italiana dovreb¬ 
bero ventre ad irrobustire 
l'apparato organizzativo del- 
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Iniziative dell’ENAL: un vniaKirio turistico in costruzione 
a Molletta, città natale del commissario deirente, dottor 
Valente (da -Tempo libero- organo ufficiale rìell'KN’M.) 
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Iniziative dell'EN.AI.; questo villaggio turistico c stalo comin¬ 
cialo a Pieve Santo Stefano, paese natale deironorerole Fan- 
fani (da -Tempo libero» organo uffieiale dell'ENAL) 


la Democrazia cristiana. Gli 
accordi Ira Valente e l'ono¬ 
revole Fanfant. la solerzia 
lidia Presidenza del Consi¬ 
glio e del ministro del Tesoro 
nel concedere il nulla osta 
alle varie operazioni finan¬ 
ziarie, la sostanza del nuovo 
gioco e il carattere assunto 
daH'Enal rendono chiara ogni 
cosa. 

Come abbiamo già dello, 
il dottor Giovanni Valente, 
commis.sario dei due enti im¬ 
mischiali nella vicenda, ha 
potuto var.are l'Enal - lotto 
solo dopo essersi impegnato 
con il segretario della Demo¬ 
crazia cristiana a fare del 
nuovo gioco un carrozzone! 
clericale. Le diecimila rice¬ 
vitorie che, secondo i piani, 
sarebbero necessarie per por¬ 
tare l'Enal-lotto in ogni bor¬ 
gata italiana, verrebbero af¬ 
fidate a individui scelti dalla 
Democrazia cristiana, tnea- 
ncati di svolgere una in¬ 
tensa attività politico-orga¬ 
nizzativa a favore del partito 
delFonorevole Fanfant. 

L'Enal si e anche impe¬ 
gnalo, per bocca del com- 
mi-ssario Valente, a stam¬ 
pare 660 mila copte di un 
settimanale tl cui contenuto! 
— ovviamente — non sarà 
limitato a brani del libro 
della smorfia, ma spazierà 
fino a mettere in luce gb 
interessi elettorali di Fan- 
fani e dei suoi amici. L'ente 
guidato dal disinvolto finan¬ 
ziere, inoltre, avrà a sua 
disposizione fondi notevolis¬ 
simi con i quali contnbuire 
generosamente — e senza 
paura di revisori dei conti — 
alle fortune dei padroni del 
vapore, i veri gestori del 
nuovo gioco. 

Proviamo a fare qualche 
calcolo. Se L'Enal-lotto do¬ 
vesse. per avventura, essere 
lanciato e riuscisse (come e 
nei particolareggiati piani 
dei promotori) a esautorare 
rapidamente il Totocalcio, 
ottenendo un eguale suc¬ 


cesso, incasserebbe settima¬ 
nalmente un miliardo, cifra 
leggermente inferiore alla 
media degli incassi del Tote. 

Di questo miliardo il cinque 
per cento — come è chiara¬ 
mente affermato dallo stesso 
Valente m un articolo ap¬ 
parso nel bollettino ufficiale 
dcH’Enal — andrebbe ai die¬ 
cimila ricevitori, i quali ri¬ 
ceverebbero cinquemila lire 
ogni settimana in media. Il 
25 per cento verrebbe inca¬ 
merato daH'Enal. che si tro¬ 
verebbe così ad incassare 250 
milioni alla settimana. U re¬ 
stante 70 per cento andre'obe 
allo Stato con l’impegno di 
nrersnre sidVEnal una no- 
levale parte di questi gua¬ 
dagni. 

E lo sport? E le Olimpiadi 
che debbono essere organiz¬ 
zato dal CÒNI? E il finan¬ 
ziamento delle vane Fede¬ 
razioni che non hanno altre 
entrate al di fuori delle sov¬ 
venzioni del Comitato olim¬ 
pico e deH'importo delle tes¬ 
sere degli affiliali? 

Siamo alla conclusione del- 
la manovra fanfaniana: tolta 
ogni possibilità di indipen¬ 
denza finanziaria al CONI, 
lo sport verrebbe a«sorbno 
completamente dai clericali 
ricattato, guidato dalle par 
rocchie o da nomini di prò 
vaia fede clericale, l'n di.'O 
gno contro il quale non c'e 
sportivo che non senta il de 
siderio d» rivoltarsi. Una ma 
novra che occorre impedire 
nel nome della democrazia, 
deiravvcnire dello sport ita 
liano. della pulizia alia qual< 
i seguaci (ielle norme del 
marchese De Coubertin vo¬ 
gliono rimanere fedeli. . 

-- » 

II, NUOVO COMMISS.ARIO 
PRESSO I-.\ REGIONE SlCI- ' 
I.IANA. — Proveniente da Ro- » 
ma, é giunto a Palermo il mio- J 
vo Commissario dello Stato 
presso la Regione aieibana. | 
doti. Vincenti, prefetto di pri- ‘ 
ma classe. 
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Come il papato percorse molta della distanza che lo separava dalle altre forze che formano il mondo capita- 
iistico - La storia dei rapporti con lo Stato italiano dal Risorgimento sino alla Conciliazione - La capitola¬ 
zione borghese sul terreno ideologico di fronte alla Chiesa - Il patto stretto contro gli operai e 2 coìitadini poveri 


Mentre ricorre il ventinore 
situo anniversario dei Patti La 
teranensi firmati VII febbraio 
1929, più che mai intensa e 
appassionata à la discussione 
sui rapporti tra Stato e Chiesa. 
in parlamento e nel paese. 
Crediamo perciò di particola¬ 
re attualità pubblicare qui la 
parte centrale c conclusiva di 

liun (il Pf!(»»ì!»‘0 T^- 

t/Ualti, apparso per la prtimi 
rotta su - S’atn operaio » del 
1929. come commento alla fir¬ 
ma di quei patti. L'articolo, 
firmato - Ercoli •>, inizia par¬ 
tendo dal quesito che si pone 
l'uomo della strada: chi ha 
perduto c chi ha yuadapnalo 
in questo patto'/ La trattazio¬ 
ne esclude che sia giusto un 
criterio semulicistico del ge¬ 
nere, al quale conviene inve¬ 
ce sostituire nu piitdirio sto¬ 
rico che mostri lo sviluppo 
della politica della Chiesa. Fi¬ 
no ni liisorgimcnto c ull'Uiii- 
ta — osseri’a Ercoli — il pa¬ 
pato è stato una potenza feu¬ 
dale, che concepiva il suo con¬ 
flitto con lo Stato in termini 
dinastici. Oggi la sua prospet¬ 
tiva è mutata. Di qui parte 
l’esame attuale della * que¬ 
stione romana -. 

...Il irapiito del Giorno 
il papalu che ha fir- 
iiiiito l’iiccordo con lo Sialo 
ilaltauo, è una potenza la 
<pi;ile Ita percorso molla 
della di.slaiiza che hi sepa¬ 
rava dtdle altre forze che 
refi^ono il mondo capitali 
stiro. Esso è andato alla 
scuola del redime parlanien- 
tiire, della ilemociiizia hor- 
esc e dei partiti politici, 
del giornalismo, della banca, 
«Iella espansione coloniale e 
della orojinizzazione operaia. 
Esso è una potenza la «piale 
ha imparato a miHlifiearc la 
sua stessii orj'anizzazione, i 
suoi metodi «li lavoro c le 
sue armi per poter afferma¬ 
re il suo dominio nel mon«lo 
del capittilismo tivanztdo. 

Esso è una pirtenza che in 
«pieslo mondo cerc:i «li eser- 
cihire, nel modo più achitto 
alle circostanze, hi sua fun¬ 
zione «li conservjizione «lei 
l’ordine sociale esistente. 

Per «piesta potenza la «pie- 
stione romana, intesa come 
contrasto ])cr un possesso 
territoriale, è cvi«lcntc che 
non può i)iù avere un senso. 
Altri sono i iirohlemi che 
per essti si pongono. 

Osserviamo come la tra¬ 
sformazione si è compiuta. 
Troveremo che alla base «li 
essa sta una motlificazione 
del mudo come la Chiesa 
redola i suoi rapporti. còn 
tutti fili Stali. Le relazioni 
diplomatiche continuano ad 
essere il perno «li questi 
rapporti, ma esse sono raf¬ 
forzale. sostenute, intefirate 
sia dairintcrvento «Iella or- 
fianizzazione ecclesiastica in 
una serie «li cam|)i nei quali 
la sua attività si sviluppa 
accanto a «piella «li orfianiz- 
zazioni prettamente ca|utali- 
stiche c «lello .Stato, sia «lai- 
rinfcrvento «lirelto «Iella 
Chiesa nella orfianizzazione 
«Ielle masse sccon«lo i inelo- 
«li propri «lei refiimi «li «Ic- 
niocrazia horfihese. Pensia¬ 
mo allo sviluppo «Ielle mis- 
.sìotii cattoliche, delle banche 
cattoliche e «lei fiiornalisnu) 
«■allolico. Pensiamo «l’altra 
parte, alla creazione c all«> 
sviluppo «lei parlili cattoli¬ 
ci. La creazione «li partiti 
cattolici in lutti i firandi 
paesi capitalistici fu ri«lea 
che animò il pontificato «li 
Leone Xlll, il primo ponte¬ 
fice « moderno », cioè cre¬ 
sciuto al moiulo capitalisti¬ 
co c maturo per esso. 

Difesa del capitalismo 

In «piesta i«k-a, l’aspira- 
zione al p«>lere temporale 
nella sua vecchia forma, è 
fiià morta. Lo slaterello 
usurpato «tal re «li .Sanlefiiia 
scomiiare, «lavanti al .super¬ 
bo pro])osilo «lei papa «li 
essere in «>fini Stalo, atir 
verso alPazifine organizzata 
«li un partilo cattolico, par 
lecipc o arbitro, se p«>ssibile 
«lei potere. I-n rivoluzi«)ne 
«lernocratico-borfilicsc c il 
pensiero liberale. — coi 
quali invano il papa-re ave¬ 
va cercato un compromesso, 
— sono, in «pieslo nuovo 
piano «li attività politica 
uiiivers:ile, ri«-«>nosciuli e 
assiniihili. nella misura in 
«-ni la (Ihiesa call«>lic.-i pn«'> 
assimilarli. .Ma imme«lial:i- 
mente. r«*nsapevoIe «lei nuo¬ 
vo reale pcrictdo che mi¬ 
naccia la .società capita¬ 
listica, del pericolo della 
ribellione «Ielle masse lavo¬ 
ratrici, la Chie.sa cattolica 
La ancora un passo in avanti: 
dopo aver assimilato una 
parte del niclo«Io liberale 
assimila una parte «lei mc- 
to<lo .socialista, c si pone, 
oltre che sul terreno «l«lh 
«irfianizzazione «h parliti 
]>olilici. MI «piello «Iella or¬ 
fianizzazione «Ielle masse la¬ 
voratrici. della miilualil.'ì. 
«Iella «lifesa economica, «lei 
mifilioramcnio sociale. 

l’rofire.s.so più rapi«lo, più 
radicale « mutamento dì 
fronte », non era possibile 
concepire. Non si «là spie- 
fiazione di es.so se non si 
pen.sa che .soltanto dopo aver 
mollificato in questo modo 
le sue posizioni la C.hiesa 
poteva proporsi «li contri¬ 
buire valiilamenle ail arre¬ 
stare lo sviluppo «lei movi¬ 
mento rivoluzionario «U-l 
proletariato, a «lisorfianizza- 
re ratlivilà economica c 
l’azione politica della classe 
operaia, a porre una barrie¬ 
ra alla ìmpctuo.sa ondata 
ascendente della rivoluzione 


sociale. Su questo nuovo pia¬ 
no non soltanto i rapporti 
tra lo Stato e la Chiesa si 
confifiuran«) in nuove forme, 
ma si precisano la fifiura e 
le funzioni «Iella Chiesa 
sle.ssa e del papato, come 
forze che lottano |)er la «li¬ 
fesa deironiine capitalistico, 
oi a in prima lìnea, ora come 
riserva, ora con una latlìca, 
ora con l’altra, a seconila 
«Ielle circostanze e «Iella 
particolare .situazione inter¬ 
nazionale e «li ofinì paese, 
ora coprendosi «li una ma¬ 
schera «lemocratica, ora 
mostrando a|)ertamentc un 
volto reazionari«>. ma senza 
posa, con la coscienza pre¬ 
cisa «lei fine da rafifiiunficre. 

(tuesto, «>fifii, è il vero jio 
tel e « temporale » «lei papi. 
I’«il«‘re «‘omplesso, vasto, non 
limitato «la nessuna linea di 
confine che mm sia quella 
che separa la rivoluzione 
dalla reazione, potere che 
teiule a coolrapiiorsi a quel¬ 
lo «lello Stalo soltanto sul 
piano delle forme fiiuri«li- 
che e «li alcune evanescenti 


sti due fatti il processo «Iella 
rivoluzione democratico-bor- 
fihese assunse, in Italia, una 
forma orifiinalc, c la rivolu¬ 
zione liberale italiana fu 
«pialcosa «li sempre incom¬ 
pleto, di contorto, rachitico. 
|)rivo «li slanci, «li enlusia- 
smo c «li larfihe vellute. L’as. 
senza deiradesione «li vaste 
masse rivoluzionarie — co¬ 
me vi fu in Eraiieia e in 
liifihillerra — avrebbe po¬ 
tuto essere compensata «lalla 
esistenza «li una borfihesia 
mollo numerosa, omofienea, 
forte, sprefiimlicala, ma l’in- 
«lustria e i traffici interni 
e internazionali erano trop¬ 
po poco svihip|iati t»er «lare 
vita a una simile classe hor- 
fihese. («li esponenti «Iella 
borfihesia rivoluzionaria ita¬ 
liana puzzano tutti «li sacre¬ 
stia. 1 liberali consefiuenti. 
fili uomini della « destra ». 
sono una pattufilia «li incom¬ 
presi e «li seccatori. Quando 
le «lifticoltà «li fiovernare. 
Ira la ostilità «li una massa 
di popolazione cam|)afinuola 
povera, e «li fortissimi strali 


bolo e vi si adoprò per due 
vie. Da un lato, cercando 
«li dare a se stessa una unità 
iileolofiiea, politica, orfinni¬ 
ca, «la contrapporre alla 
unità «lei vecchio momio 
chiesaslic«i e reazionario. 
Dall'altro lalo, cercamio con 
«pieslo vecchi«i mondo, «li 
pass«) in pa.ss«t. il compro¬ 
messo e l’accortlo. 

La Coììciliaziotic 

I |)iù firaiuli risultati «itte- 
nuti nella tirima «lirezione 
furon«) la «liffusi«me della 
.Massoneria c«>me «ufianiz/a- 
zione «Iella classe di fi«)ver- 
im. e la crea/i<»ne della ideo- 
lofiia del llisorfiimenlo e 
della « Terza Italia » come 
strumento per Tafiilazione e 
mobilitazione «Ielle masse. 
.Meschini risultati, sufficienti 
forse in nn |)erìod«) «li Iraii- 
«luilli sviluppi economici e 
(li |)ace sociale, del lutto 
insufficienti nella situazi<»ne 
italiana dal ISHtl in poi. di 
fronte al l•isvefilirl. alla oi fia- 
iiìzzazione, alle Itille offen- 
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affermazioni 
più «pianto 
«lello Stalo 
stenza alla 
masse e la 


{«leali, tnnt«i 
più nella vita 
stesso la resi- 
pressione delle 
lotta cMintro la 


riv«>Inzione diventano neces 
silà predominanti, —• «livcn- 
laiio esifienze bmdamentali. 
comiizioni assolute per la 
conservazione «I c 11’ ordine 
esistente. 

Alla domanda deH’uomo 
della strada non si può ri- 
.s|ion«lcre, perci«), che a que¬ 
sto modo: — nessuno fioa- 
dafiiia e nessuno perde, «lei 
«lue conlra«'nli, sul piano ge¬ 
nerale. |-ailr:imbi hann«) ri- 
c«*nosciuto la necessità di 
mcfilio collaborarc per rafi¬ 
fiiunficre lo scfjpo reazi«>na- 
rio che ad essi è comune, 
c |)erci«'i si sono messi «l’ac- 
cor«lo. 

l’er fiiniificre a questo ri- 
sultal«>, molti pa.ssi però 
hanno «lovnio e.sserc com¬ 
piuti. Ed è neiresaminare 
«•omc «piesii passi sono .stali 
com|)iiili che il sifinificalo 
vero della «pieslione roma¬ 
na esce .illa luce vivamente. 
La « «pieslione rom.ina » è 
stala, in ll:«lia. niente altro 
clu‘ IMI ostacolo il «piale im- 
pedisa che ra|)idanicnle .si 
arriv;isse alla r(ìIlab«irazione 
completa c consapevole tra 

10 Stalo c la Ehic-sa per al¬ 
lontanare la minaccia della 
rivoluzione proletaria. Ma 
questo ost-acolo fu «in.a cosa 
firave, storicamente seria c 
importante, non tanto per il 
valore che avesse il pezzo 
ili terra sottratto «lai re C 
riveiidi'-alo dal papa, quan¬ 
to perclu’- esso er.a in«lice di 
un.i scissione latente net 
campo «b-lla tmrfiliesia ita¬ 
liana — di una scissione la-j 
tenie la quale impediva die 
la tiorfihesia concentrasse 
tutte le sue forze e le impic- 
fiasse nel modo più utile per 
far fronte ai movimenti del 
proletariato c dei suoi alleati 
storici, i contadini. 

E’ necessario ri.s.alire ai 
orimi «lecenni dì vita dello 
Stato unitario italiano per 
co'Iiore la verità di questa 
affermazione. Tulle le dif¬ 
ficoltà. e furono cravissime, 
che Io .Stalo italiano «Inveite 
incontrare in questi primi 
«lecenni. erano dìnendeniì 
•lalla singolare ristrettezza 
delle sue basi .sociali. Gli 
storici ufficiali, costretti a 
riconoscere almeno una par¬ 
te di «piesta verità, e.saltano 

11 Risorgimento come opera 
di una « minoranza eroica » 
Ma non si tratta di eroi.smo. 
Si tratta, da un lato, della 
assenza quasi completa «li 
una adesione di masse lavo¬ 
ratrici ai gruppi di aristo¬ 
crazia liberale e «li borghe¬ 
sia che furono ì protagoni¬ 
sti del Risorgimento, c dal¬ 
l’altro lato, di una profonda 
separazione esistente in seno 
alle classi dirigenti italiane. 

Per la concorrenza di que- 


di aristocrazia catl«)rica e «li 
borghesia rurale si fanim 
tronpo gran«li, c.ssi «lebliono 
andarsene c cedere il posto 
agli uomini «li « sinistra », 
senza princìpi, corr«ilti e 
corruttori, ma forniti «Iella 
capacità «li mascherare c«in 
i compromessi una situazio¬ 
ne cosi grave. 

L*utopia di Jacini 

La importanza che la «pie- 
-stionc romana a.ssim.sc in 
«pie.sto «]ua«lru, la senti chia- 
ranienlc uno dei più iiilel- 
ligeiiti iioniinì pidìlìci «Iella 
borghesia italiana, Stefano 
Jacini. Egli fu il primo a 
diniostrare la nece.ssità del¬ 
ta conciliazione tra lo .Stalo 
c la Chic.sa, c non per motivi 
ì«ieologici, senliiiienlali e 
religiosi, ma allo scopo di 
rendere possibile la creazio¬ 
ne in Italia di un forte par 
tito con.servatore, che ave.s- 
-se le sue radici prevalente¬ 
mente nelle camnafiiie. «• 
«le.s.sc allo Stalo italiano una 
s«di«la base economica e .so¬ 
ciale operan«lo una ribirma 
deirafiric«)lliira ed elevando 
le plebi rurali a«l un livello 
«lì vita civile. Utopìa! I^i 
borghesia italiana, incapace 
di fare nelle cainpagne una 
riforma che non avrclibe 
potuto attuarsi -sc non c«ime 
rivoluzione, intuì però la 
nece.ssità dì .superare quella 
.scissione interna di cui la 
questione romana era il sini- 


sive dei .salariati industriali 
e agricoli, c di fi'onle alla 
tendenza del movimento 
contadino ad assumere, in 
rapporto con lo sviluppo 
della lotta di classe nelle 
città e nelle campagne più 
progredite, la forma di aper¬ 
ta insurrezione contro lo 
.Stalo. Perciò la borghesia 
italiana, anticlericale e ga- 
rìlialdina nelle f«vsle «lei 
liti sellembrc. doveva iiieso- 
rabihuenle finire in braccio 
ai jirele. 

A «iiic-'ito punto fautore 
e.-aniina il parallelo pnices- 
,'o d'intervento dello Cliie.^a. 
e acetnna allo scru' di eom- 
prome.ssi e di accordi tra il 
clero e la clo5.se dominante. 
;n cui. via via sempre più 
chiaramente il primo .si 
ych era nella bafafilia onti- 
socialista. Dolfcnciclicxi Re¬ 
rum novarum alfnutorizza- 
zione data nel 11*04 ai catto¬ 
lici di partecipare alle ele- 
z.oni » per con.'orrere al 
mantenimento delfordine so- 
c.alo -. fino olla partecipa¬ 
zione dello Ch.e.sa .senza ri¬ 
serve alla vita politica del 
paes-’ con la creazione nel 
dopoiiuerra del i ertilo po- 
p,ilare j 


lahorato, sotto la spinta di 
una situazione jmlitica e so¬ 
ciale la «piale non si svilup¬ 
pava ver.s«i tm raffor/ameiilo 
del pro|)rio e«|uilihrio inte¬ 
riore. ma si sviluppava verso 
la rivoluzione. Mussolini, 
come al .s«dito. realizza un 
suecesso in «|uanto conduce 
il termine con sprcfiiiulica- 
tezza «piello che altri ave- 
Viino intuito, prepiirato. ;ii- 
eoniineìato a tradurre in 
atto. (ìli erroii di giudizio 
che offuscano «piestii \erilà 
silicica derivano, in parte, 
da una erralti v:dut:izioue 
delle posizioni idiadogichc *• 
|iolilìche dellii (’.hiesa, e. per 
luTalIra piirle, da un;i in¬ 
comprensione «lei iirocesso 
«li riordinamento reazionario 
dellii società ca|>itidìstìca 
italiiiUii di ('Ili il faseistiio 
«!' hi espressione. 

■Molli sembrano credcr«-l 
sul serio «‘he l.i fliiesa sia' 
ima potenza •> democr.ilica » 
e percii’i stupiscono clic essa 
sia venula a tiatli con la |iiu 
aperta reazione. La (’.hiesa 
invece è, |ier la sn.i sless.i 
struttura «irgaiiica, per tulle 
le posizioni ideali che essa 
«lifeuile t‘ i>er lo seiqio ulti¬ 
mo cui mira liilla la sua at¬ 
tività, la potenza più « aiili- 
democratica » «lei mondo. Il 
sistema «lì governo sul «piale 
è basata la giaarchia eccle¬ 
siastica ò un sistema aiilo- 
rilario assoluto. .Anche adal- 
laiiilo se stessa al mondo 
ca|>itnlistìco la (’.hìesa non 
ha lieriluto «pieslo suo ca¬ 
rattere. Se, prima «Iella 
guerra e «lo|io, essa è parsa 
talvolta fare delle concessio 
ni alla i«leologia democra¬ 
tica, non si trattava che di 
una iiiaiuivra che veniva 
compiuta |ier tenere lesta 
alla ondata rivoln/i«uiaria. 
|ier mantenere il contatto 
con le masse e non perdere 
Ira di esse la propria in¬ 
fluenza. In Italia. |ier eseiii- 
pi«i. la (’hiivsa compie dopo 
la guerra la stessa manovra 
«li ritirala che «-oni|>ìroiio la 
borghesia c lo .Stalo. Finge 
di conce«lere |ier poter me¬ 
glio ritirendere tulio. 

Chiesa e Fascio 


h 


er «pianto riguarda lo 


.Stato, non vi è «hihhio clu 
e.sso, sul terreno ìdeiihigico, 
ha capitolato. La legge coii- 
tr«) la .Massiiiicria e la lotta 
contro i iiartili e contro la 
ideologia «Icumcraliea, era¬ 
no già stali una «'apit«)iaz.io- 


...L’esame di tulle «picste 
viccmie non consente «li 
avere dubbi .sul giudìzio chejnè «li 
si «leve dare ai trattati la- 
leranensì. Essi sono il coro¬ 
namento «lì un processo al 
qimlc «lue generazioni «ti 
uomini di Stalo italiani e 
«piatirò pontefici hanno col- 


‘'"^'ne perclu* avevano li«[ui«lalo 
«pici poco «li «M'iginale che 
la borghesia italiana, sul 
terreno «Ielle i«lee, era stata 
capace dì crear»*. Oggi si 
inizia la li«piida7Ìoiie anche 
«Iella idetdogia nazionalista 
c fascista in senso proprio, 
(ìiovauni (leutile ha ragione 
di sentirsi a disagio, l.o spi¬ 
rito santo caccia di nido lo 
spirito .-i.sstdulo. Il prete 
avrà più tiresligio, nelle 
scuole, del professore di fi¬ 
losofìa idealìstica. Ma lo 
Stalo vive di cose concrete, 
('.i»"* che conta per esso «'• ilj 
successo inonieutanco. ginn 
lo in un periodo di disorien- 
laiiienlo »• di crisi iiiteriia 
grave, è la esleiisioiie lein- 
poran«*a «lelh* sue basi s«»- 
ciali ottenuta con la incor- 
porazi«)ne deH’.Azioiie tàil 
lolica, è il giuramento di 
fedeltà che i iiarroci di cam 
liagna dovranno prestare al 
regime clic trasformerà ogni 
pulpito in un luogo «li firo- 
pagaiida fascista, che farà 
di ogni chiesa un;i succur¬ 
sale del fasci«>, delTufficìo 
del podestà «• della caserina 
dei «-arabinieri. (auifano 
poi, alcuni vaulaggi nel cam¬ 
po inierna/ìonalc. utili per 
(’apidica/ione del piano iin 
|)erialìslìco «Iella bfrrghesia 
italiana, ma che non saran 
ino esager.'ilamenli- gran<li. 

lunga durala, perclu'' 


ro. Vi sono, infine, i «lue 
miliardi, che lo Stato paga. 
Essi non .sono una cosa 
en«*rm«*, di fronte ai debili 
ver.so r.America e l’Inghil¬ 
terra. ma sono una cosa 
mollo grande per Todierim 
bilancio italiano e una 
enorme cosa per il contri¬ 
buente che dovrà pagarli: 
—- jier Toperaio che pagherà 
più car«* il jrane e riceverà 
meno salario, per il conta¬ 
dino che già ieri iiensava a 
vendere il suo pezzo di terra 
jrer poter .s«uldìsfare Tagenle 
delle imposte. 

L’operaio e il contadino 
p«*ver«», — «piesle sono le 
figure centrali della nostra 
analisi, ('.«miro di essi «* 
stretto il palhi. (atniro di 
essi avviene, in Italia c nel 
luombt intiero, la «‘«mecnlra- 
zi««ne «li tulle le forze rea¬ 
zionarie. Ma essi possie«l«m«i 
in sé una forza lale, — la 
f«u*za della riv«duzi«me tiro- 
lelaria, — che farà sallari' 
«•filli bl«>eco. Ad essi spelta 
il «-«mipito di siiezzare, in¬ 
sieme con le «*alene «lei ea- 
pitalisiiu), tulle le eidene alle 
«piali il capitalismo ricorre 
per riiisahlarc i suoi cejipì. 

K.IICOI.I 


LE STREGHE DI SALEM 



« I.e slreKlie di Salem ». il filili che In rranda 6 st.ito tratto dal famoso dramma di 
.Arlliiir .Miller « Il eroKliinlo », sarà presentalo nnelie nel nostro Paese, con il titolo 
Ululato In • I.e vereinl di Salem ». I.'opera ciiirmutograflea, che ha avuto l’approvazione 
di Miller, è stala «liretta da Kaymolili Koiileati (regista anche dell’cdlziniie teatrale a 
I*arli;l). mentre l'.idatt.imeiito per lo schermo è stato curato d.a Jean Paul Sartre. 
Principali Interpreti sono Simone SIgnorel c Vves ÌMoiitnnd (nella foto), nelle vesti del 
eoningi Pntetor. vittime dell'liitolleraii/a rellRlosa. e la giovano attrice Mylene Deniongeot 


IL CLAMOR OSO FINALE DEL FESTIVAL DELLA CANZO NE A VELLETRI 

Ruccione vede nello scandalo 

la mano della ^^mafia„ di Sanremo 

“7 


Le schede « false » furono ordinate e ritirate da un ignoto alla stessa tipografia che stampò 
quelle vere — Un clima da film giallo — Nessuna lite tra Nunzio Gallo e Luciano Virgili 


j»' 

ben .si fiu:ir«Ier;i, hi Chic.s.'i. 
«Ini perdere quel caralterc 
di universalità che è la mi¬ 
glior garanzia della efficacia 
della sua azione controrivo¬ 
luzionaria nel mondo Inlic- 


I.c 300 schedo in più che 
hanno lietermiualo Tamiul- 
lameiito della vola/ioiie nel- 
Tultim.i serata »lel Festival 
ih Velletri. erano senza dub¬ 
bio fal.se. In un primo mo- 
tiiento si era pen.sato che il 
Comitato organizzatore ne 
:ivesse fatte stampate un nu- 
iiien» superuire alla eapienza 
del locale, e che quideuno 
fosse riuseito a meltete le 
mani sui biglietti di riserva, 
t-htesta sera, pei«), circola 
un'altra versione: sarebbe 
.‘'tato aecertato elle la tipo- 
gratìa N.-\V.-\. la .«tessa che 
aveva stampat«» i biglietti, i 
programmi e i manifesti, 
.iveva ricevuto nella matti¬ 
nata di sabato una ortlina- 
zione supplementare «ti altri 
500 biglietti, 300 di platea e 
200 «li galleria. L'tmhnazio- 
ne sarebbe stata passata la 
mattina «lei sabato, rultiino 
gmriio «lei Festival, nello 
stesso iiuhIo c«>nie erano ar¬ 
rivale le «>rdma/.i«)ni prece¬ 
denti. cioè per leìcfoint. Ver¬ 
.so !«• 13 nn individuo che 
imii e stato iilentifieato si sa¬ 
rebbe presentato alla tip«)- 
grafi.i. Ili via .Sant'Agata dei 
tòlti, iitirando i 500 bigliet¬ 
ti e pag.indo il ielativo im¬ 
port» •: 5500 lire circa. 

I gerenti della tipogralìa. 
natiti.ilmente. mm hanno so¬ 
spettato niill:i di anormale. 
Imiltre. i biglietti non sono 
validi per l’ingresso in sala 
se non forniti del timbro a 
.'oceo «Iella Società Autori cd 
Editori, e «iiiimli «iiialsìas: 
broglio III ((iie.sto senso sa- 
lehtie :ipi>arso impo.-.sihile. 

Ife.sta oia da stabilire, .se 
I.i stona e esatta, clii abbia 
fatto st.inipare i biglietti, c. 
se «Il essi sono state iililìz- 
zate sol.! le schede di vota- 
zume; resta da stabilire .se 
«picste .sono state vendute a 
(jualchc autore c a chi. Que- 
•sta iiltini.'! circostanz.T non si 
pri'senta molto dìnìcìle da 
appurare. I 500 biglietti fa- 


ANTOLOGIA DI POETI 


AI nome «ii Luigi SaAmi. fdiustre s’.avis'e recente¬ 
mente scomparso. l AsiOc.azione Italia-Bulgaria ha inti¬ 
tolato una collana di Traduz on: di tesi: letterari di 
lingua slava, incominciando con opere della letteratura 
bulgara. Sono usciti finora, in veste estremamente ele¬ 
gante. con illustraz'.on: dovute a noti artisti, come Re¬ 
nato Guttuso. due libri: Settembre il poema di Geo Mdev 
(scomparso treg;cam«nte nel li>23); » Il podere alla 
frontiera di Jordan Jovkov. 

Il brano che riprotiuc amo ò tratto dal SeiTembrc. 
breve poema dedicalo e’.rmfurroz one popolare bulg.ira 
del settembre 11*23. ’.nsurrezion*’ repressa no! saneue. 
in cu: trovò morte per .rr.pi.c.-a-.or.c. accanto a conto¬ 
operai. li F>*"T’‘ r:v litvi. nar: 1 .Aniirs j. 
traduz cne è d Lu ;. S.«ivini. 


d;ni e 
La 




/ ffirnsoìi son cotiuli 
fra la polvere 
a terra. 

L’esercito avanzava 
L’orribile sibilo degli srapnels 
scuoteva 

anche i più audaci; 
disperati 

levarono ni cielo le ninni nude. 
La paura, senza giorni, 
agghiacciò ogni rollu. 
occhi senza più doloic: 

« Salvi 
la sua vita 
chi può! ». 

Per tulli i sentieri 

ecco compagnia' sa compagnia 


rnlniif/ 

fallii, 

cavallcrisii, 

arliglicri. 

Ilollono I l'imbari 
l’attacco. 

Panico, 

in alto 

sui taceri 

ressi ili rossi 

s'alza trt staffile 

della fiaiiinta piirpiirta 

Laggiù 

fra lo sgriuiciilo di tulli 
audace come un epico 
eroe 

pope 

.ìiidref. 

Spara 

obice su obice 

col leggendario cannone. 

L’iillimo istante 

gridò: 

• .Morie n Satana! ». 

— grande e furioso — 
vnllò 

il caniinnc 
alVindicIro 
spam Filli iuta 
granata 
proprio 

sul tempio di Dio: 
là dove aveva cantalo 
i salmi e le litanie. 


GEO MILEV 


Milli .si>iu> stati st.Tinp.iti. in¬ 
flitti. privi del miinero pr«>- 
gres.sivu, cosi come erano 
stati stampati nei giorni pre¬ 
cedenti. c nn esiline somma¬ 
no «Ielle scliede dovrebbe 
quindi appurare a favore di 
elii sono andati i voti falsi. 

Sembra, stando alle diehia- 
ra/ioni dì aleimì luscrviciiti 
presenti allo spogliti delle 
schede, che i voti in più sia¬ 
no stati attribuiti tutti alla 
canzone vincitriec, < I.a por¬ 
ta venie», di Hiiecioiie. 

Quc.sto non sigiiilli-a, però, 
che il popolare maestro sici¬ 
liano sia da ritenere senz’al¬ 
tro coinvolto nello scandalo 
delle schciic false. Egli po¬ 
trebbe infatti avere acqui¬ 
stato le schede in assoluta 
buona felle, così come lianiio 
fatto tutti gli autori. 

Ruccione sostiene che 
(pialcuno. attribuendogli un 
ninnerò di voti chiaramente 
sproposit.-ito. ha voluto col¬ 
pire il Festival di Velletri 
c la sua jiersoiia, squalifican- 
»lola di fronte alTijpinione 
pubblica. 

L'autore di « Hiiongiorno 
tristezza » insinua anche, con 
una certa in.sistenza. che al 
tiro mancino non siano estra¬ 
nei gli organizzatori del Fe¬ 
stival di San Remo, che 
.ivreljlrero voluto in questo 
modo metterlo in «hnìcoltn. 

« Per (]iianto mi riguarda 
— ha diehi.irato infatti que¬ 
sta mattina Ruccione — h«i 
dichiarato la notte stessa, 
mentre si procedeva alla vc- 
rilìca dei biglietti, che da 
tutto «piello clic era succes¬ 
so ajipariv.'i tien chiaro come 
si fosse voluto ci>lpirc prima 
il Festiv.d (li Velletri. poi la 
mia persona d’autore, in 
«luanto riininissionc di sche- 
<ic false alterate doveva di- 
inostr.'ire che la mia canzone 
si avvaleva di voti falsi 
Quindi scandalo, riferimen¬ 
to a San Remo per provare 
così che al Ca.sinò avevano 
avuto ragione ncH’climinarc 
nn certo numero di schede. 

Comiiiupic il primo a mera¬ 
vigliarsi del ri.siiltato e della 
troppi» rIanior«».sa votazione 
che rasentava il riilicolo so¬ 
no stato io stesso, come pos¬ 
sono far fctic numerosi gior¬ 
nalisti presenti ». 

Sulla base di queste ipo¬ 
tesi il maestro Ruccione ha 
quindi incaricato i suoi av¬ 
vocati di sporgere denuncia 
contro ignoti. In sostanza, sc 
abbiamo ben capito, egli 
sporge denuncia per aver ri¬ 
cevuto troppi voti, così 
a San Remo ha sporto 
mmcia per averne ricevuti j.<o alto «Iciravvcniita presen- 
tcoppo pochi. Ma la cosa nr-|tazione nei giorni scorsi di 
:nai non può più meraviglia-'una profiosla di legge d’ini- 
le rrc«'.5sivamonte. Siamo :M-;/iatixa parl.amcntar»- concci- 
fatti :n p-cno clima gang-jnentc la riduzione «sei diritti 


che ha incaricato il suo le¬ 
gale di chiedere un risarci¬ 
mento di danni. L’entità c 
ancora imtnccisala. anche se 
un giornale parlava stasera 
di *10 milioni. 

Dobbiamo ancora aggiun¬ 
gere che il cantante Nunzio 
Gallo ci Ila pregato di pre¬ 
cisare die nessuna rissa è 
avvenuta tra lui c Lueìunu 
Virgili la scia di sabato scor 
so, a Velletri. I due, che ol¬ 
tre tutto sono legati da sin 
cera amicizia, tianno avuto 
solo uno scambio di parole, 
elle non è peri) degeneralo 
111 vie di fatto. Lo stesso 
.Nunzio Gallo smentisce che 
.demi accordo esistesse tra 
Ini c gli organizzatori del 
Festival (cosa questa che noi, 
per la verità, non abbiamo 
mai ines.so in dubbio): egli 
si è limitato, ima volta co- 
iinsciiiti i risultati, a chiede¬ 
re conto del come avesse 
potuto vincere una canzone 
ci»mc < La porta verde >, che 
aveva avuto pochissimi ap¬ 
plausi. 

Non abbi,-iinn alcuna difìì- 
«•oltà ad accoiiicntare il bra¬ 
vo Nunzio Gallo, anche per- 
dit? sappiamo bene clic i 
cantanti non hanno — gcnc- 
lalmcntc — alcuna colpa in 
«liinnto avviene nei Festival. 

z\ Velletri (r.^ttanto regna 
coinpreii.sibilc disappunto. I 
velletrani. che in fondo sono 
aifezìonati al loro Festival, 
hanno accolto assai «ti malu¬ 
more il cl.amoroso fallimen¬ 
to della manifcst.izionc. I 
membri del Comitato orga- 
iiiz/atore erano ieri irrepe¬ 
ribili. Il solo Renato Guidi 
ha inviali» ai giornali una 
regolare smentita, tenendo a 
far sapere die egli non e de¬ 
mocristiano. come «lualclie 
giornale aveva insinuate. De 
.sono invece gli altri due 
membri del Comitato. .Al¬ 
berto zMtobclli, presidente, e 
Gino Rì,inchini. asse.ssore tic. 


e candidato al posto di vice- 
sindaco «|ualorn si realizzi la 
alleanza fra DC e fascisti. 
Vale la pena notare, in pro¬ 
posito, che quest’anno, per 
la prima volta c con una 
Giunta de., la minoranza c 
stata esclusa dal Comitato 
per il Festival. Precedente¬ 
mente, con Tamministrazio- 
nc socialcomunista, la mino¬ 
ranza aveva .sempre fatto 
parte del Comitato avendo 
quindi ogni possibilità di 
controllare che tutto si svol- 
gc.s.sc nel migliore dei modi. 
Così conte in clTctti era av¬ 
venuto. 

ARTURO GISMONDl 


1 milione di cauzione 
per la causa a Cajafa 

SAN REMO. 10. — II tribu- 
n.nlc di S-m Remo ha trasmes¬ 
so air.avv. Dl.in. legale del mae¬ 
stro Ruccione, le conclusioni 
rcl.ative alla richiesta di seque- 
.stro giudiziario delle schede di 
votazione delta seconda serata 
del Festival della c.inzonc di 
San Remo 

La magistr.-itiira subordina la 
esecuzione del provvedimento 
.a! versamento, da parte del 
Ruccione. della somma di un 
milione di lire a titolo di cau¬ 
ziono. Por il maestro Ruccione 
ha rilasciato una dichiarazione 
alla stampa il commendator De 
l’aolis. che con Cuttolo forma il 
tris di autori della canzone - La 
canzone che piace a te -. esclu¬ 
sa. secondo gli interessati, dalla 
serata finale, per l’intervento 
delfavv. Cajafa durante la vo¬ 
tazione. intervento che avreb¬ 
be provocato l'annullamento di 
una ventina di schede. 

- Andrò sino in (ondo -, ha 
detto il De Paolis. dimostrando 
in tal modo di essere disposto 
a versare la somma richiesta. 


I dipendenti dei cinema 
sospendono lo sciopero 

Un incontro col sottosegretario Resta in 
preparazione di un colloquio con ZoU 


Le organizzazioni sindacali 
comeldci lavoratori dello spettaco- 
> de- lo rULS. FILS e FIALS. pre- 


-'ten.stico. .Autori c case edi¬ 
trici .si colpi.scono con .sistf*- 
mi che .somigliano assai più 
a quelli della < mafia «lei 
giardini » che non a quelli, 
sia pur discutibili, di una 
normale competizione com¬ 
merciale. Se le ipotesi di 
Ruccione fo.ssero c.satte. non 
v’c dubbio che egli potrebbe, 
a giusto titolo, ritenersi vit¬ 
tima di tina imboscata « a lu¬ 
para ». Al (xisto dei proiet¬ 
tili avremmo le schede, cen¬ 
tinaia di schede, ma il cl’.m.'i 
.està «lucIlo. 

L’altro protagonista de! 
Fc.stival, Ermete Liberati, 
dopo alcuni giorni di frene¬ 
tiche proteste e di intensa 
agitazione, ha taciuto per 
tutta la giornata. Si sa solo 


erariali gravanti sugli spet¬ 
tacoli cinematografivi, hanno 
ravvi.salo nel fatto che la 
proposta sia stata sottoscritta 
«la un numeroso gruppo di 
deputati, appartenenti a tutti 
t partiti politici, un confor¬ 
tevole indice della sensibilità 
e della soll«)citudine del Par¬ 
lamento per la grave situa¬ 
zione in cui versa l’attività 
cinematografica. 

In relazione alle prospet¬ 
tive che SI pongono sia a se- 
giulo tlell.-) presentazione del¬ 
la propf«sla di legge, di cui 
auspicano il soll«?cilo esame 
cd approvazione, sia in rela¬ 
zione alle previste riunioni in 
sede ministeriale per lo stu¬ 
dio c la soluzione organica 
dei problemi della cinemato-i 


grafìa, le organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori dello 
spettacolo hanno concorde¬ 
mente deliberato di sospen¬ 
dere lo sciopero generale de; 
dipendenti «ìalle sale cinema¬ 
tografiche. già pr«>clamot per 
domani mercoledì. 

L’associazione generale ita¬ 
liana dello spettacolo .ha, in 
conseguenza, informato le 
aziende associate che il 12 
febbraio gli spettacoli cine- 
matograflt 1 potranno avere 
regolare svolgirrento in tutta 
Italia. 

Icn mattina intanto, il sot¬ 
tosegretario allo spettacolo, 
on. Resta ha avuto un incon¬ 
tro con i rappresentanti delle 
organizzazioni dello spetta¬ 
colo por un esame accurati) 
della situazione deU’esercizio 
cinematografico. Questo col¬ 
loquio precede un incontro 
« ad alto livello * con il pre¬ 
sidente del Consiglio, Adone 
Zoli che avrà luogo nei pros¬ 
simi giorni. 
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L* UNITA* 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle cVocf della città» 



ronaca 



orna 


j 


Telef. 200351 • 200451 
num. Inferni 221 * 231 • 242 


UN PUNTO CARDINE DEL PROGRAMMA DELLA GIUNTA DEMOCRATICA 


^ . Scioperano i postini 

Graduale rinaovamento oggi nei pomerìggio 

delle strade provinciali 


Proteste ieri negli uffici — Alle 17 assem¬ 
blea generale dei PP.TT. a Palazzo Brancaccio 


Completamente trasformata la Tuicolana — Collegamenti diretti e 
brevi tra i Castelli e il mare — Il « sopralluogo » dei crom'iti romani 








Oggi gli 800 porlaieUcrc ro-j 
moni non c/fottueronno la di¬ 
stribuzione pomeridiana della 
posta e alle ore 17, a PIiì^l^zo 
Brantac'cio. si svolgerà l’a.sLiem- 
blea generale dei postelegrato- 
mcl di tutte le categorie, alla 
(piale interverranno il segreto- 
rio nazionale della Federazio¬ 
ne italiana postelegrofomci, 
Fabbri, e il ''Ogretano della Ca¬ 
mera del I«ivriro, Mammiiccari. 

I po.stirii sciojierarid per le 
rivendicazioni già note e per 
le quali lianoo già incrociato 
le braccia nel mese di dia-ni 
lire del F.sse sono- revi- 

.sione delle zone di' reeapilo; 
compen.so per il siiperlovoro 
effettuato tutto l’anno; ronees- 
■sione di tes.a‘re tranviarie; i.sti- 
tuziono a txirte del heivi/.u> 
raccomandate; estensione, della 
ter/a <li.slrifni/ione della posta 
in tutte le zone della città 

Ieri mattina, intanto, in tut¬ 
ti gli uffici iiostali .si sono svol¬ 
te manife.stazioni di protesta 
contro 1 provvedimenti antìsin- 
dacall «dottati ir» nue.sti ultimi 
giorni dulia Amrnin..strazione 
l’P'rr. Nel crii.io di (nevi .so¬ 
spensioni did lavoro i pustele- 
grafonici degli uffici di Bor¬ 
go, Aijpio. l’.-ati «• Noiiieiilano. 
Iianno votato oidini del gior 
no di protesta ne! (piali è sto 
t« lne.s-.a in s'viden/a l.-i rela 
/ione e.sistente tlii l'offensiva 


J.strizlone sulla slampa c sulla 
■att'vità degli organismi sm- 
dai.-ali. 

Le feste 
della tessera 

Oggi alle ore 1U.30 li cotn- 
pagnu Oli- Kdoarcio B'Onofrio. 
viee presidente della Camera 
dei Deputati, paiteeipeià alla 
festa del tes.sei .nnel.to del co- 
muni.%ti (Iella ^^-/n>lll• di O-.IÌ .1 
Antica 

I coiiuinisti della eellida del¬ 
la Manifattiiia dei iati leehi si 
riuniranno oggi alle oie 17 nei 
oealt della sezione O-'iense 
per fe.steggiare il risultalo con¬ 
seguito del 100 per cento e pi-i 
salutalo i lavor.itori che per la 
prima volta sono entrati nella 
fll(* del nostro Partito Alla ina¬ 
ni festazioiu* parteciperà il com¬ 
pagno on Ciiilio 'rmehi. del 
Comitato centrale (bd Partito 

I tranvieri del deposito di 
Trasteveri' si riuniscono nei lo¬ 
cali di'lla sezione Tra.stevero 
Hlpa (vicolo dell’Atleta», oggi 
alle ore Ifl. p<*r fecteggiari* la 
li'ssera del P.tfil; e.l i nuovi 
iscritti, con l:i pai teeipa/.ione 
del comp.iglio on Amedeo Hu- 
beo. si’gret.ario piovuieiaie del 
Sindiieato feriotr.uivieri 


BRUSCAMENTE INTERROTTA L’ASSEMBLEA DELLA SEZIONE 


Clomoioso fogo dei seguaci deiron. AndieotH 
di iie nte ullo decise oppesMene d.c. del P mlell 

L’attuale segretario, temendo di rimanere in minoranza rispetto ai gronchiani, scappa portando con sè 
il registro degli iscritti - Due ore di bolgia fra reciproche invettive - Protesta dei giovani contro Cioccetti 


L'm. movimentata riunione, 
che ha avuto momenti farsc- 
■lehi ma certo gravi per la vita 
inteina della Democrazia cri- 
.-fiana romana, si è avuta do¬ 
menica scorsa presso la sezione 
l’ar.oli della II C . che ha la 
sua sede in via Bertoloni l'Jl 
e .'d!,i (piale- fanno capo paree 
chi noni; gi'ossi del fiartito d- 
magg.orar.z.'i, come i ni'ni.stri 
Tambroni, Angelini. Campilli 
l'ex iirosiriiiaco di Ifoma avvO- 
e.-ito Andienli, attua!», capo del¬ 
la luiiioranza eon.slL.'.re a Pa 
la'/zìi Valenlini. oltie a iiiolt’ 
attuali sf)(t()..'cgrc-tari di St.ito 
La r.unione doveva preludere 
a! rinnovrimeiito (lei dirigenti 
della se/.ione. di evu ^ alUial- 
riiente segretai.o ,1 prof Fi- 
Hnijo Tavocazzi. ‘■egreturio par¬ 
ticolari' del pri'sideiiti' de) Con¬ 
siglio, Zoli Costui, nonostanle 
i proclamati sentimenti repiih 
blic.ini deiron Zoll. è un l'on- 
slgliere nazionale delI’tJnione 
monarchica italiana d'.MI». vale 
.1 dire di (piellri 'orta d; me- 
lat'.eoniea as.soi'iaz.one di indi¬ 
vidui legati da eomiine senti 
mento ist iiizionale II Tavoeaz- 
zi ^ lui noto esponente andreot- 
tiano (Iella DC ronu.iia ed i] 


'suol scopi politici si identifica¬ 
no. in particolare, con (piclli 
notoriamente reazionari del 
vice-segretario del Comitato ro. 
mano della DC. Atm^rigo Pe- 
truce:, che è aneli? coii.siglieie 
provinciale 

Sta di fatto che nel corso 
rlf'U'assemble.T Hemoeri=ti,'inn .s 
è determinat.T una chi'ira con 
• rapposiz'oiie di or.cntarnentr 
ria una [larte cptello mon.ari'h'co 
andreottu.no del ptof T.ivocaz/l 
(chi* è venuto tempo f:. a Hoina 
(iiitro raceoni.-ndazir Ile del fi¬ 
glio d('l lire.'.dente del Con- 
•.iglio. .-iceeso monarch.co fio¬ 
rentino» ('.'iridi(Iato dell.i l-st.i 
in cui figuravano il prof Fra.e- 
se. direttore uenerale dell' stru- 
zione elementari' ai ministero 
della PI. il prof Ignaz.o t’ghi 
rapo ufficio-st.'irnpa del ministro 
Zolta. l’ex prosindaco Aiulreoli 
l’.'iinhii.sc'iafore So!,., noncln''. 
Mell:i ve.ste di nenfit;i. il gonel- 
liano Domenico Ravaioli: dnl- 
l’.altrn parte, ù stata c-ontraiiiio- 
sta uii;i |■..sta repnblil'etiiia e 
gronehiima eapeggi.ita dal de¬ 
legato delLi gioventii deinoc;.- 
sti.'ina dei Parloli. .Ai'drea Fi¬ 
lippi. (' della (pia!-’ f.-icevano 
.'uiche p.'irti' il dr .Marcello Ca¬ 


pitano. redattore-capo del set¬ 
timanale d e " La Discussione 
l'.'ivv (Iiorgi ) Ranieri, vice-pre¬ 
sidente dell’KCA di Roma e il 
dr Mano Mantizza. esponente 
degli universitari cattolici 

Poeh. mimiti dopo l'inizio 
della riiimoiie. ?: è verificato 
un colpo di sceini. dovuto alla 
l ira ni.'.e.st ! del prof T.ivocaz- 
zi Constatata l:i pre.serizn alla 
r iinione di ima niiigg.oranz.'i di 
isciitti di orientamento gron- 
chumo e compre.-o. (piindi, del 
pencolo d. Un rovi sciainento 
d( g'i atfindi dirige’iti. Il Ta- 
voc'i//i hn irnbocc.-.to lueeipi- 
tos.'.monte la porta, di uscita ed 
.» fuggito dalla .sezione avendo 
sotto il Ivraeeio il registro degli 
iscritti, runico documento dal 
ipK.le potesse risultare la vali- 
ciitii deU’a.sseniblea e che po- 
tes.se consentirne '.1 noi male 
^volgimento ( elezioni eom- 
pn.si'» 

L'.ivv Lueisano. inviato a so- 
vniitcndere alle .sorti della riu¬ 
nione per eonlo della segreteriii 
del Comitato romano della D C . 
ha colto In p.'illa al balzo Si è 
levato dalla sua sedia, ba di¬ 
chiarato so.spcsa la riiin.ionc c 
l’ha inviata alla domenica pros- 


cc.ssiva, cioè a domenica pro.s- 
sima 

I gronchiani. aU’annuncio. si 
sono ribellati e hanno dato fia¬ 
to ai polmoni, vanamente con¬ 
trastati dalla gigantesca mole 
(ieU’avv. Andreoli e dal prof. 
Fraicse. E’ volalo cpialcho cef¬ 
fone. c'è stato (uiatche tentativo 
di calci a'gli stinchi, al punto 
che 1 moiiarchico-a'idieottiani 
hanno ininacci.ito il ricorso alla 
pubblica su-iirczza. mettendo la 
mano al telefono, pronti a fare 
aiipello al pronto intervento • 
rh'lla sipiadra mobile e dell'uffi¬ 
cio politico della (piestnra Pi-r 
duo ori'. 1 locali della sezione 
l’arioli hanno echeggiato di gri¬ 
da c iriVi'ttive, dirotte sopr„t- 
tutto ai rappresentanti andrcot- 
'lanj c ai difcij.sori del sindaco 

Cioccctii 

II motivo dello s(iuaglianicnto 
pn'cipitoso del prof. Tavocazzi 
non è (la ricercare solo nel prò- 
positi» di inanti'iiere ai dirigen¬ 
ti n-a/ionari il controllo della 
sezione de (Ili andri'oltiimi te¬ 
mevano una pi ni est a dei gron- 
chianì jjcr rallcunzii attuata 
dalla DC m Campidoglio con 1 
fascisti o paventavano ranmm- 
ciata presentazione di una mo- 


La Inesistenza di un plono rc- 
Kionale. l'Incerta sorte del pia¬ 
no regolatore di Roma, la man¬ 
cata definizione del tracciato 
dell'Autostrada del Solo, so¬ 
prattutto per il tratto nieridio 
naie interessante la nostra pro¬ 
vincia. costituiscono ancora og¬ 
gi un grave ostacolo alla pi(‘- 
L'isa niessa a punto del iiiaiiu 
della viabilità provim'iale gii- 
pre.scnlato al Consiglio delii. 
Giunte di Palazzo Valenlinl L« 
esistenza obiettiva di questi 
ostacoli. Indipendenti dalla vo¬ 
lontà deH’Animinlstrazione pro¬ 
vinciale, non ha impedito che 
nel corso di questi anni l'In¬ 
tervento degli amministratori 
democratici sla valso a dare al¬ 
la rete viaria del comuni com¬ 
presi nel vasto entroterra ro¬ 
mano un aspetto rinnovato, mo¬ 
derno, in alcuni casi sorpren¬ 
dente. 

Questo hanno visto numero¬ 
si glomalLstl romani, invitati 
dall'Amministrazione provin¬ 
ciale a compiere (insieme con 
il presidente Bruno, gii asses¬ 
sori Maderchl. Blgiarettl. Ad- 
darniano. Loreti. Pochetti, Mo- 
nmesl. I consiglieri Poscetti. 
Giovannini. Maggi. Greco. Mo¬ 
desti. Di Giulio, il segretano 
ftcncralc Morosi, gli ingegneri 
Slasfrodic.'isa. Angelini. Ricci 
il dr. Ingrao o il dr. TrezzinD 
una visita ad alcune delle ope¬ 
re in corso 


L’impostore 


Il quotidiano democristia¬ 
no infligge ai suoi pochis¬ 
simi lettori un verboso ca¬ 
pocronaca dal titolo • I bu¬ 
giardi -, nel quale assume 
(magari un po’ in ritardo, 
e forse in seguito a qual¬ 
che tirata d’orecchi) la di¬ 
fesa d’ufficio del sindaco 
Cioccetti. I • bugiardi > sa¬ 
rebbero I - giornali social- 
comunisti -, che avrebbe¬ 
ro dipinto il diavolo più 
brutto che non sìa, facen¬ 
dogli le corna e la coda 
più lunghe del dovuto. 

Se adesso, per fare am¬ 
menda, rovesciassimo le 
- bugie • apparse sul -gior¬ 
nali socialcomunisti > a 
proposito di Cioccetti. do¬ 
vremmo scrivere: che il 
sant’uomo è uno strenuo di¬ 
fensore del Plano Regola¬ 
tore di Roma, per il quale 
si batte giorno e notte, con¬ 
tro l'Immobiliare t il Va¬ 
ticano. contro i fascisti, gii 
speculatori eccetera; che 
grazie a lui il progetto di 
costruire l’albergo Hilton 
a Monte Mario è stato se¬ 
polto sotto una lapide al 
Verano: che se stesse in 
lui tutte le strade di Ro¬ 
ma verrebbero intitolate 
ai Martiri della Resistenza. 
Dopo di che, barricatici in 
casa, attenderemmo la vi¬ 
sita degli Infermieri del 
manicomio. 

Sicché, invece, preferia¬ 
mo ribadire: prime, che 
questa amministrazione — 
legge Tognl o no — ha sa¬ 
botato il piano, negli anni 
passati e ancor più nei me¬ 
si recenti, quanto peggio 
non poteva; secondo, che 
il progetto per l’albergo 
Hilton verrà portato in Con¬ 
siglio abba^anza presto 
perchè na possiamo legge¬ 
re gii elogi sui ■ Popolo •. 
Anzi, anzi, di questa nostra 
facile profezia siamo cosi 
convinti e sicuri che i re¬ 
dattori del nostro confra¬ 
tello democristiano ci ve¬ 
dranno chiedere in massa 
la tessera del loro partito 
se l’attuale progetto Hilton 
non sarà più proposto dal¬ 
la Giunta. 

Quanto alla intitolazione 
delle strade al nome di go¬ 
vernatori fascisti delta (5a- 
pitale, il cronista del • Po¬ 
polo • sa quanto noi che la 
notizia era contenuta in un 
comunicato d e I l’Ufficio 
stampa del Comune, lad¬ 
dove citava una proposta 
della commissione per la 
toponomastica, ovviamente 
discussa e approvata dalla 
Giunta, altrimenti perchè 
l’avrebbero resa pubblica? 
Per sapere che cosa ne 
pensano I romani? Bene, 
adesso sanno che i roma¬ 
ni, quella proposta, la schi¬ 
fano. E chi dice che quella 
proposta, dio guardi, non è 
mal Stata avanzata, è un 
impostore. 


antisindacale (h'ila Ammini'iira 
/idllc' I' la l(»Ua (‘he la cati'- 
'4(»ri« sta sviltipiianilo par nii- 

------— gliorare le proprie coridi/ioii. 

Chi non si reca da pochi an- verso la pavirncnlazione c Pai- di lavoro stlraverso un odo- •f» ^ ^ •§ ££^ • 

ni a Fr.-iscatl. sarà forse sul largamenfo (2H milioni) della guomonto deirorgonleo di'! IIVl MVAvA A il 

punto di non rìeoiiosceri' la .strada di l'ia.st rarelli'. Uii'opern personale e un giusto eotnpen UA d W W «A GvAl 

rinnovata Tuscolana. ampia di di grande rilievo è quella clic, s-o per i| superlavoro, noneh.'' 

carreggiafa. scm/ilifii'ata e ad- sulla Fra.scali - Groftaferrata. per il miglioramento dei .<=er- — • ■ a 

dolella nel tracciato. Chi rieor- porterà alla eoslruzioiie di una vizi. Manife.stazioni di proto- — raaa_a% r» mìvUM aa ■ I aa A 

(tasse la veeehia Nettiinesi? e si str.ada di noo metri, che oltre- sta si sono svolle anche negli V YYI 3 M ■ 1 II tfl I Im If I ■ 

trovasse a jiassurvi oggi, sten- passa un profondo vallone nel uffici di llomn Ostien.sc o Ar uGAH^Ipi* WmGW* W 

h'rehhe a 1 U'onos('(.rI.'i con i? firessi di Ncmi. davanti al <'<•• rivi c Distrihii/ioni. __ 

suo nuovo alLu'eiaiiK'iito all'Ap lelire lago La visita dei gior- I postelegrafonici hanno ri- 

pia Nuova e 1 lunghi rettilinei mdisti. infiiie. si è spint.i fino liadilo lo pntpria volontà di fìnnn ,in nrlmn mino nor coi* milinn: 1 » moryn n tìn 

dell'ultimo tratto E non la ri- alla Irainna. la .strad;i tra Col- lottare per ottenere l'accogli- "Opo Ufi primo COlpO peT Sft milioni 6 m€Z,.0 fl 00 

('OMoscerà (li certo (piando, por- leferro e .Segni, dove sono in mento delle rivendiea/iom laniln n Ifirmino iiit <ifirnndn Ofit none mi7iont _ f 

tale a eomplnieiito le rettifiche corso lavori di allarg;imento avanzate e per difendere le li- fflRuO <1 lermine Un Seconao per nOUc nillioni r 

del primo froneo. renll/znfo II per un tratto di einque chilo- berta sindticali e individuali. _—■ .—--- 

cavalcavia ferroviario a Ccc- metri (.spesa per 51 milioni). a (uiesto proposito è stalo ehie- . , • a , • 

china, potrà viaggiare .sieiiro Si tmlfa. in sostanza, di opo- sto che i I ministro Mattarella l-‘ìso Prctc. .autore di unaj.sid(>ntc m via Adnano Zarim - 

(se pnidento) fino ad Anzio e re parziali, ma siiffieientemL'ii- c i dirigenti dcll’Ammlnistra- ® milioni c mezzo di a. Ii5 a Prato. 1 artigiano che 

a Nettuno per decine c decine to indicative dell’impegno prò- ziotio al attengano nll'ordinc del ^ stato arrest:ito ieri sera ha sborsato i t> milioni e mezzo 

rii chilometri. fuso dall’Amministrazioiio prò- giorno votato dnll’VIIl Cotn- "*'* ristorante Corsetti di piazza L'idea della tniffa fu conccr- 

Qiiesta visita ad alcune stra- yiueiale hi uno dei londiimon- mis-sionc della Camera, in me- Costmato dove aveva Us- tata qualche mese io in un 
de e ad alrune delle opere in «sUtuto della sua rito ai diritti sindacali, revo- «ato un appiintamento al a sua merintro avvenuto in Piazzo 

(*or*>o ftA liti <sonso concreto B trotto cornttcrfstico concio il tro^fcrniicnto cid ore- vittiniti. Il disinvolto triiffiitoro, dc^ll IndipondonzD frn il Di Kon- 

quello cdio sembra onmal di- dho.sta somma H» opor«> 6 la sidenle della Commissione fu- «^he Indoss.ava Fabito t.Mare si zo che. è ex infermiere, e 
ventato un luogo comune c eonfernia di iin.i Sithl.i visione terna dell’Ufficio Arrivi e Di- apprestava a compieie un ulte- R Cafini. rappiestntante di crc- 
(piasl un orgoglioso motivo di urgniiiea dei pr(»b!emi delia vi- strilnizioni. o iiholendo ogni re- riore imbroglio dal (pniio avreb- me por calzature. I due si co- ^ 

eainpanlle’ essere cioè la rete provinciale. Quando il pia- _ _ be tratto altri 0 milioni di lire noscevano da tempo ed erano 

viaria della proviiiela’ di Ro- «'fKolntore sarà varato e Insieme a lui ò stato catturato evidentemente alla ricerca d: 


COMPIVANO TRU rPE 5PACC1ANB0SI PER BAPPBESENTA NTl DELLA P.O.A. 

Un falso prete e il “bidonista,, suo complice 
smas cherati dalla vittim a e dagliagenti 

Dopo un primo colpo per sei milioni e mezzo a danno di un artigiano pratese ne stavano por¬ 
tando a fermine un secondo per none milioni — Presi in trappola in un ristorante di Trastevere 


re parziali, ma siiffieienti'iiUMi- c | dirigenti dell'Ammlnistra- *'''*f*‘* ® milioni c mezzo di p, 175 a Prato, l'artigiano che 

te Indicative dell’impegno prò- ziotio si attengano nll'ordine del ^ stato arrestiito ieri sera ha sborsato i t> milioni e mezzo 

fuso dall’Auiministrazioiio prò- giorno votato dnll’VIIl Cotn- ristorante Corsetti di piazza L'idea della tniffa fu conccr- 


vlarin della provincia di Ro- regolatore sar*» varali) e 
ma. nonostarile la sua co.spleiie (fuando sarà po.ssi bile conosce- 
liunghezza (IMO chlloinelri di f.**, ‘} tracciato deflmllvo del- 
strniie provineiali c con.sortili) LA',’ *■’ 'L 

una Ira lo migliori esi.stcnti su viabilità provinciale tr()- 

tiitto il territorio nazionale o '‘frà le premesse per un cimi- 
destinata forse a divenire In Piui<*iito piu sleiiro e .spedito 
nilgllore se molti ostacoli ver- , , 

canno meno e so l'Ammlnlslra- L CCOUOItlìa TOIViana 
■'ione potrà condurre h'Iiee- •§ 

mente in porto uno del cardini ® riurmg 

essenziali di Priìgranima „rKanDr:,i« Ù.l' <'«tnll«ta ro- 


Parla Donini complice espedienti per procurarsi dena- 

I aI * L'ingfnte somma è stata car- ro. Fu convenuto che il Di 

sul Concordato pita ad un artigiano di Prato 

Anni in PetAfinenTirtett» rm sistema piuttosto sein- ■'»bito da pretr». intestaL 

Oggi in roooraziono pnee. Il fal.so prete infatti, af- r 

In ocrnslone dril'nnniveriin- fermando di appartenere ;illa Catini avrenne et re.ito iin.-i Mi¬ 
rto (l«'t l•«lU i.ntf'rnnrnsl (Il Ponlificla opera (li assistenza ed Bina nella cittadina toscana 

tel.t.ralo I9W>. la v>(tera/|one esibendo a maggior garanzia A Prato il rapprefcniante av- 

rnLT»‘ì«nva*^*di*’ii^àiJó carta intestata e timbri del- vicinò Marcello Luconi. suo 

1 nlliat va <11 tmUrc pnbhllrl k.. e ..u ni-nnose 


Parla Donini 
sul Concordato 
oggi in Federazione 


mente in porto uno del cardini « il r iurm g ^^inmaiiva n» i^noirr^ ’^sV/Tonì l’istituto ecclesiastico, ha ven- l()iitaiio parente, e gli propose 

essenziali di ‘l’*‘’Ì priigramma organliraio dal fomllaia ro- roin.nir. sul proliicnia iiitna- dillo una inesistente partita rii di concludere (luMelic buon af- 

«•fio fu eTUincinto fin d«n l«i*2 imno Urlln Pacr %\ ^volperà n Usi^imo etri rapporti fra Htalu ttO sacelli (li caffè. fari' con la POA Diccikìo rii co- 

E' facile coinprotidorc cosa palazzo Mnrignoii ogRi allr ore e Chli'*.-!. I r,rni-inn.,ut5 Ael!-» viernri'i noseerc personalmente sia nioiu 

«Ignifielii una tiiionn articola- 17.30 rnnnnnriaio dihatiKo siti I dlliaidti avranno Inoeo n/.nuniHr. ru VnnTn Hi signor Baldelli che mon.signor 

>Ime dei sistema viario provln- «ntil: •BBUt" lnirrn.,zl..n«lr e venerdì prossimo. Oggi afte «»»« ‘«.m lairt^ affermò che esisteva ia 

if'Iz^Ip p 111**1 Tr*miitpn 7 innp .irir- nillliarl ♦ r « lUprrciissIoiir ore 19 Uri Salonr drila Frdp- »>*» anni, auilaiìte in \ia uatania 

«viinfT finf I inn phtlnniptrl Hi riarmi» sulla ctonunilu ro- rniloup. Il srii. Ambrogio |>o- n 5)9 Ja fan]ii:na Ca* pO.‘=sibilita di acguiA^^art, prcz- 

òrnHe Noi, Intenriinnin mrtnre *' P«rlerA Hi propHKaiidiait. stcllani. che SI faceva passare zi niollo bassi, (ielle merci clic 

jInirodurrnnno II dlhaifitn ii .-il nirnilirl del Coinltaio fc- n-idre Mariano Da Ceva- l’istituto ce deva per raccogliere 

|{tel! entità degli oneri flnnny..')- prof. AiirIoIo Marcliln drll'lliil- drrate r della rommlsslonr di i',„herto r-ifini HI 3t', anni re- fondi iieec.s.sari a seminari, or- 

n. ( he sono annualmente de!- vrridl'1 di ituina e il dr, Itlialdo controllo sul tema: « lUsprtta- i n'oirio s-ann». (u J <»nni. » rTn-itrofi e -.d al're attivit.à 

l ordine di centinaia e conti- Moronrsi assessore alla prnvlnci.-, re II concordalo.. «n v’'-» dell Abaco .l a V iì 

naia di milioni Onesto contaci «orna. Prcslcdrr.à l'on. Kilorc prato, complice del falso prete; sane. U i.iieor.i . li noeco e ii 

milito e e(;!,(lizfonrspe.sso In tedesco. -Maree-Io Luconi. di -TI anni, re- n R 

modo strineenle il nroeramma —-—-—---- ,_ 

ammlnistnativo Mn questo è - r? n.'i- , L \ n-. 

SiÈSf Trovato morto in an fossato 


molto, e condiziona spe.sso In 
modo stringente il programma 
nmmlnistnativo Mn questo è 
un motivo di più. semmai, per 
apprezzare, dieinmo pure unn 
parola pretenziosa, la lungimi¬ 
ranza del programma stradale, 
«radatamente .-ittiinto nel ror.^o 
di (iiie.sti cinque o sci anni 
In questo quadro rientrano 
i lavori sulla str;ida niontan.'i 


un funiionnrio ministeriale 


Nenujrense 124 milioni di spe- prete .si incontrava per la prima 

per Fiuggi'^" GenTzzano sulla PoE» 4ì »alire »ul Ircno dal quale è caduto aveva telefonalo a casa '’J'"rer'.5'"\hrrVo'’ni'^ rp'‘?"a 

Prenestina. l'allnrganieiito per____ v: PneseHe 

ò chilometri della strada per s>. tras.eue. 

San Vito Romano <32 milioni H conimissariato comparti- fatto ed attraverso niinicros! t? famlKlia. si sono recati ieri i La aiscussioiio *u lamo con¬ 
ili spesai, la variante già ini- mentale ed 1 carabinieri della interrogatori, gii investigatori compagni Togliatti e Ingrao, il creta clif* 1 art:g!.ano pratese 

ziata d.airOsa a Gallicano (290 stazione di Castiglione in Te- sono riusciti In breve tempo a Reichlln. il compagii<> ver.sò subito 2 milioni e 640 000 

niilionD. che consentirà un ac- verina stanno conduccndo una ricostruire le ultime oro d. vi- J, com^A'crlo^diJeUonu'nte^ ’ebue dM - rève^endò-“uà 

corciBinento di 6 chilometri ri- inchiest.a per accertare le cir- ta del Breccia. Dopo e.ssersi Alla moglie, ai figli tutti, od in , ” cono aai -rt\crenao un 

spetto al tracciato attuale. Qiie- costanze che hanno condotto trattenuto per qualche tcmp'i particolare ai’c.-»rl compagni Mar- buono che lo autorizzava a 


interurbana con Roma. l’artigia¬ 
no con un t.'ile che diceva di 
essere monsignor Ricci, CJiie.st: 
dissp di e.ssere disposto alia 
vendita e di delegare per le 
contrattazioni il suo segretario 
- padre Mariano Da Ceva - 
fJuuUro giorni più tardi il laL-iO 
prete si incontrava per la prima 
volta con il Luconi e il CaRni 
nella birreria Marconi di via 
S. Prassede. 

La discussione fu tanto coli¬ 



li, F.ALSO PRETE — Romualdo Di E'onzo in questura 


Si dà per corto, ora. che il 
gruppo Andreotti-Gonclla ha 
domandato alla segreteria del¬ 
la DC di Ronui la nomina di un 
commissario straordinario al 
pili presto possibile. Questo 
gruppo tome perfino un inter¬ 
vento di F:»nfani e della cor¬ 
rente di " Base - delia DC. At¬ 
traverso un memoriale diretto 
.( Fanfjuii e mandato anello a 
Granelli, membro della dire¬ 
zione. firniat.'irio del noto do¬ 
cumento contro il clerico-fasci- 
smo. i dirigenti nazionali del 
partito denioeristiano sono sta¬ 
ti informati di quanto è acca¬ 
duto nel corso della riunioni». 

Furto d'orologi 
in un'oreficeria 

Alle ore 20 di ieri, un gio¬ 
vane sì è presentato ncH’orefi- 
ccria della signora Teresa De 
Luca di 45 anni, in via Alberto 
da Giussano 7. c con il prete¬ 
sto di acquistare un anello si 
è impadronito di ima valigetta 
contenente orologi per 100 mi¬ 
la lire che dovevano es.sere ri¬ 
parati. 

La De Luca si è lanciata al- 
rinsegiiimento del malvivente, 
ma è caduta ferendosi legger¬ 
mente (al San Giovanni fc sta¬ 
ta giudicata guaribile in un.a 
settimana) mentre costui si 
eclissava a bordo di un'auto 
che lo attond(»\'a sulla via con 
il motore acceso. 

Sul posto si sono recati il 
dottor Seiré delia Squadra Mo¬ 
bile ed alcuni rezenti. 

^ Convocazioni ^ 


Partito 

or,r,i 

Tutte le sezioni sono Invitate h ri- 

f nr.ire in IViicr-izioiiv uigente ma'.c- 
rijlv stainp.i. 

• Casal lltrione. ore >■>. Comitato di- 
* rcUiso (l’.inircio); 

San Bas’llo. ore 20. Comitato di¬ 
rei'.so il’r<>.,iii). 

Quarticc loto, ore 2v). Cotn '.a'o di- 
retliso (Maii/in:). 

UO.M.XM 

Tiburlino. oro 20. convegno attivo, 
Porlonaccio. oro 20. Comitati» d,- 
rcllivo I.M.inzini). 

Assemblea di comunisti per I pro¬ 
blemi de) commercio: DorDan’ 12 fcV.- 
lir.iio aìlo oro 'Jl r>oi locali dot.'a 
I t'd<'ra/:ono in P //.i S Andro., doli.. 
Valle. 3. si lerri una a-isomblea d: 
comunisti por discutere il sociionto 
ord r.e del ciorno. I) i rroblem: .,t- 
tinti dol comtrorC’o al (kttavlio con 
p.srticolare riitiMrdo alla Invadeiua 
ilei mory'poli ik'I settore commercia- 
'.e; 2) la tii’.ol., ite'.l'awiamento cotn- 


de di collegamento verso il ma- no Veneto 5(5 
re e i Ca.stelli si ò già accen- Il cadavere 
nato alla Tiiscol.ina <1 lavori co- stalo ritrovati 
stcranno 40 milioni) e al mi- fondo ad un 
gliorrtriiento della Nettiines*.' chcggia i bina 
<156 milioni). Occorre aggiiin- roviaria Rom: 
gore la costruzione, attiialmen- In seguito, c 
te in corso della strada da Al- getti che sono 
bano a Pavona, che ajlaccìan- le tasche del 
dosi a quella per Pomezia con- binieri hanno 
-entirà un rapidi-ssimo colleg.i- glìctto ferrovi 
mento tra i C.TStelli romani e il viaggio R 
i! mare nella zona di Torvaja- treno R-30. p 
nica (spesa per 152 milioni' zinne Termin 
K ancora' il collegamento tra ore 13.53. 
Lar.jvio e la Xcttune'sc altra- Parts'ndo d; 


DISPERATO PER LA MAUtniA DELLA FIGLIA 


no bar. 


riirrmbre Marrrllo I.u- faro un unico prrlirvo. n?.emo a: suo complico. Xe!- FGCI 


aneor.a in corso e ben 
dal!.-, loro coni'lusionc. 
•' prem.-itiiro trarre de 
l'IiiSioni 


Un professionista s“uccide, „“.t).Te"F7. 

gettandosi dal sesto piano 

<_ J a Franc<»<s'o Acs-.,nTo a I 


TESWD KOOtl-t-O 


per yOF® StS-HOOA 



^ listi rii varia tendente in nn- dava; ha detto altre cose de- ? polirà 

« mero adegualo; prendrte un fne di nota, ma che «or,io- \ t- arresto è «tato facilit.ato da 


ì Un veoch.o av"vocato si ètmentc fosse maturato 
1 tolto la vita lanciandos; nella po.sito rì; ucc.ders:. 
jtromba dcLe sc.»!e d;,U «l:ezz« Ma non appena :! L 
Jd,': -e.sto pi.ino ncirt»d.fic;o d; ha chiuso la porta di'ti 
via O.slavia 50. B profcss'.on.- mento alle sue .spalle 
sta SI chiamava Vincenzo Mar- chio professionista si i 
ziiilo. aveva "I anni ed abitava cappotto cd il cappel 


rtsiuii -- ^ A» 

... VIA C.BAUBO ^9.A( 
ROMA • 


? p^^iottìeconlertntm uamp^t, 

^ m • a M 


'd u 
Fr.'.m 
mezz' 
to da 
ite ei 
cova 


so mi fa tibriacarr -» poi si ^ occhi di un brigadiere, che se- 

fa sposare per radioleìrfono i duto ad un tavolo m.anciay.a 

proprio da me. che sono il ^ «orno tin qu3*5;^l^. Ci.erte. ;!j 

• ' ■ j 5 t.ucor.i ha cor«eg-'.to .vi faLioì 

pur g.o.Hne e ,/ meno rlerrc- ^ . dove, .nj 

può. m. Ha posalo il hicrhie- ^ luogo dei rove milio-i c'er,-.ro| 



(l.'tp'arKiU 1,' 
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L’UNITA’ 


UN PRIMO SUCCESSO DELL’AZIONE RIVENDICATIVA 


Un pacco viveri sarà distribuito 
lalFE.C.A. a tutti i disoccupati 

Le richieste del Sindacato edili ribadite in Prefettura dall’on. Cianca e da una 
delegazione di lavoratori • L’Ufficio di collocamento di nuovo assediato dalla PS 


LO SCANDALO DELLA CASSA DI RISPARMIO 


Minaccialo di incrìminaziiinc 
un Icslc al prnccssn di Lalina 

Un ex funzionario della banca vuole rettificare una deposizione resa in istruttoria 
Dopo una riunione in camera di consiglio l’imputazione è lasciata in sospeso 

nuovo assediato dalla t^a J mouofonia dei lungo, Zonate fatte a Latina dall'agen- portiti. In proposito, dal dirct- 

-—-- rstenuiinto diluittito lestimo- tt* di Privenio della C.d.H. per tare D’I'rrico. 

tenute neUa lettera Inviata ftai pos'-'onl dei qiiot- attenere il benestare relatuo /( Tribunale si d ritirato in 

Sindacato provinciale edili tìn "I operazioni fatte da Camera di consiglio. Ha deciso 

■ ■ — ^ • ‘ .-../lo scandalo della Cassa Gennaro Grossi fimpntatoJ su che - ..-.- '■. 


dal 20 Kcnnaio. al prefetto In 
tale lettera il Sindacato chie¬ 
deva che 11 prefetto convocas- 
.=;e una riunione dei rappresen 
tanti doRll Enti che debbono 
•‘.«cRuire lavori edili, per un 
•tnporto di "5 miliardi, insieme 
alle orcanlzzazioni s ndacali e 
al rappre.scntanto dell'lspeito 
rato del lavoro: la erogazione 
di un sussidio straordinario d 
disoccupazione; la distribuzio 
ne di pacchi viveri. 


di Itispannio di questo cen¬ 
tro è stata bruscamente spezea- 


mattina. 


quella piazza, il Snbiaco preci- niinazionc di 
sò che 11 benestare fu sempre ritanza - per 


rimanendo sospesa rmcri 
ztonc di • falsa tcstimo- 
:o • per il Subiaco. egli 


la tleli-ldato sia da lui che dal capo-1 dovrà tornare in aula il plonto 


cuti! posizione in cui è uenuto contabile Donato Cafapna (ini- _>^ febbraio, quando sani cliui- 
(1 trovarsi un feste, tenuto a putato) e dal direttore genera- mafo a deporre il teste Gaetano 
disposizione del Tribunale. per- le Enrico D'Errico Itmputato) lyAmico. direttore della filia- 
ché su di lui pende la minac Adesso egli vuol precisare, in- le di Priverno della C d R. 
eia di incriminazione per falsa rece. che può solo parlare delle Abbiamo definito apparcnte- 


testimouiavza 

V''irgilio Subloco sale sulla 
pedana dei testimoni verso le 
ore 13 Sin dalle prime battuti’ 
SI ha la netta sensazione che 


Per quanto riguarda 1 pac- (lursta rolla assisteremo a qual 
chi abb-amo già riferito. Pei toso di imponanfc .-\!'a con.sue 


la richiesta del sussidio stranr- ta domanda del presidente doli 
dittarlo. Il dott Marmi, pili l.azznrut- conferma quel che lu 
non prendendo impegni precisi detto lu istruttoria? •). il nuovi 
ha a.'sicurato la delegazione rcs'c nsiìonde che mole preci 


proprie telefonate non essendo mente .secondario questo diuer- 
sulla stato presente a quelle degli sivo in aulo In realtà, esso è 
so le altri due fCafagna e D'Errirof servito a rievocare il facile ar- 
ittute Udita la dichiarazione del te rembang'o che investi le cosse 
che ste, il PAI. dott Hadall. inter della banca di Latina, messe o 
’jual rompe bruscamente, chiede che disposizione dei * nipotini • di 
isiie- sia ricordato al testiniouc il pc ben determinate crieche clen- 
dotf ricalo che si corre deiionendo vali 

Quel che ha detto Cafaona ot 
mudici d servito a ehuirire an¬ 
cor riieplto In sensazione di sci¬ 
volare sul velluto chv i moggio 


fa domanda del presidente dott ricalo che si corre denoneudo 
f.azzarof• conferma quel che ha il ful-so fi presidente avverte 
detto IH istruttoria? •). il nuovo il teste, il quale, perrt. non mu 


che la Prefettura nilerverrii 
presso TECA affinchè TEnti 
eroghi dei sussidi straordinar 
ai d snveupati pili bi'Tignosi 


interverrà sarc qualche dettaglio 
hè l'Enli Tra il ilraiiile interesse di tutt 


l‘a la dichiarazione Pirgilio Su 
binco una cosa sola tiene n ri 


bndire con fermezza: eoli dette ri responsabili deH'fsfunto 


i jiri's-erifi, SI nfuireiide che in il •benestare* telefonico per. | vrerlifo avvertirono duranti’ 


s‘rul>i>rn] parlando d-'lle tele Ichi' questi erano gli ordini 


tei 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Sarà libero tra un anno In donno 
che uccise i suoi tre figtiotetli 


NON E* L.4 CASA DEL DELITTO — Più pnilzlotti e cara¬ 
binieri che persone sostano davanti all'lngress». ma nmi è 
il portone di uno stabile dove 6 stato eomniesso un delitto; 
si tratta soltanto di uno degli ingressi deiriifflelo di Collo- 
caniento che quasi oriiI mattina viene assediato dal pnll/luttl 
mentre 1 disoccupjli sono nblilig.itl a sostare iieirinierno 

deireilinvio 


La Corie d’ Assi.se di Appello 
orc'ieduta dal dott. Giiarnera 
giudicando sul rinvio della Cor 
te di Ca.swiz'one. ha ridotto « 
iieci ann: di rcclii=iono lo pe¬ 
na inflitta a I.Miana B'agt. 1» 
donna elle uccise tre .sue crea 
ture appena nate Per effetto 
della nuova sentenza, la B:o 
gl che ha già scontoto 6 anni 
di reclusione e chP usufruisce 
di 3 anni di condono, s<irà scar¬ 
cerata tra un anno. 

I fatti risalgono al 29 mar 


ìSinìvitiiu'iilr iliiiunzi ai i;itnlici il ntis.sitia Trn^ 
flttrttfii fuT rilifnqiilif» alle Forzo Ariiuilo ilolla 
l{ 0 ‘>istt‘iiza. 

Hiiiii si coiirlinhr il proressit routro il « hor- 
hirro as.sas.siito ». I^ro.so^oo la causa iiiteiilata 
ila un sarto naiiololauo contro In lAircn. 


rivolto oi partigiani della Val|pregiudiziale 


zo del 1952, quando nella casa d-Ossojo dal Capo dello Stato .ill'vpoca 


rilevato 

minorenne 


della Biagi, a Villalba di Ti¬ 
voli. vennero rinvenuti in un 
armadio i eadavcri di tre neo 
nati La seoperta fu fatta ca 
sualmentc da una vicina di c<i 


nel 195(5. 

Hanno iiuindi depo.slo il de 
pillato compagno Dino S^ic- 
eenti ed i .• ipi p.irtiL'i.ini d<'lb' 
[Val d■l)^^ol.l fimo .Al'.egron' e 


(umidi non in grado di con- . protesto attraverso le testi- 


irarre obbligazioni 
E’ stato sentito 
mono, il medico 


L’ECz\ distribuirà un pacco a 
tutti i iavoralon disocciifiat. 
che non ne r.cevono da almeno 
8-10 giorni Questo è l’impegno 
che ha assunto ieri Tavvocato 


Siicee-jsivameiile l'un C'anca 
I* -st.ito ai-vicinato da un coni- 
^n!^sar.o d. PS. il qiiaie infor 
ni.'iva il parlamentare che an¬ 
che I.n polizia si rendeva conto 


che fu attrat'a dal cattivoKlo’.frtdo Papncci i quali lian 


lel'o Loren. ilott l’go (’iiil.iiie ’c iii-ioro il' un iirn)>i>ii di • eit 
e |tì caiifia è stata rinv .Uj ,il --at'cri d‘inihi\tnn -. niroiiitir, 
marzo. fi s.ild*- 

--- — La eambtale di lori e HarUi 

PAQKlPX/Ài F ’omeo - gclA - in r issafor'e fie» 

^ molti mesi La - lori r 

r%f\kjL A ' iutii'ifo. iiiibasfivn gross 

Kw/sAAiNU tffari (III.he su scafa interna 

- -.'oniifc iVc ha parhpo il teste 

Il . Vcsllonlssln... ilellii (^‘rcardo Gualtieri che. a 

slrtnipi. . e il . Vesti..,.e ^ 

He! baiiibii.l > Il . Pire..- giudici di itti tu- 

fcAo. " ' . rV .'.1 .i.~: f «'■» i;-. 

H. .1 si.„n«. c. n..™.... ,v,f i ,:r. 'r./'. .-i'; : 

n o del slndae.ili. tronisti .. » . /■ 

__ do sull imporfaz.-one .f, uetrolio 

„ , ... , , f’.i altro teste ha dato rag- 

Sono in vendita d.a d.Hnani ifuagti circa la f.)rt.* p(. 5 fzio.ir 
1 An>a CU di piazza C.>lonna rennomica d, lori in tutta la 
elcfono txi-l 188) e pre. S(. la inforno a Latina. Vn altro 

>1 couso 184 tei 82.1.55) l hi- (notare di una grossa So 

ietti per il “ V.'ghonl.ssuno 

>.l.g St.mipa ■> che .m •• D'altra parte, qualcuno non 

ft'bt)raio «il Pal:iZ7() dol Coii* .{Yni flccor/o cfl uttHa pur arr?!- 
'cfi-i all El-B. con la part.'ci- sotto gli occhi Ir carte. Il 


moninnze abbiamo vntuto an 
ne testi g,ungere un e.’tro fassefln n!'i 
fan.-glici tatirosii rieostniz’one de! hiei 


odore che proveniva dallo ca I 
mera da letto deilo Biagi Lai 


madre .snotiira’o 


momento assente perchè si tro 
vava a Roma ove era impie 


quel .Iella 


V Iis, «in .V*» « Aiv iti ai r» rìnmn rkV»o nrn 

J^'rsiani. segretario generale della gravità della situazione in ° 

dell’ECA. con il vice prefetto eui v.'rsano i di.socciipati edili -.i 

Marini, che aveva ricevuto una di Roma e che in tal .senso era- Arrestata, la “ 
delegazione di edili accompa- no stati fatti rapporti alle auto- ‘ 

gnata dall’on. Cianca. r.tà superiori; anche f)cr quo- che non aveva «vn o 

L'URÌcio di collocamento .sta ragione — secondo quanto sbarazzarsi dei corpi de ■ 

. - le creaturine. 


ircsso il quale si raccolgono in ha dichianUo il funzionano di 


•IO ric'r.I.ito l'oper.» -volta do 
ialite la guetta dai parUg.ari; 
• Iella Voi d'0---(.|.a o le tvene 
iiierim/e da es.si ncqui-state per 
aver salvato dalla distruzione 
lo .-entrali elelfrielie del luogo 
Il dibattimento è stato quin 
di, rinvoto per la discussione 
(il 14 febtiraio. 

• « « 

Dinanzi alla Corte d’.Assise 


z.) marz.i. 


Inumerò crescente gli edili di 


giorni scor.si sonol 


I soccupati per effetto dell'inci- stafe ~ tollerate - alcuno mani 
piente crisi edilizia, ieri matti- f(*5tnzioni. ma che ora » esisto 


Rinviata a giudizio dinonz. di Roma, pre.siedtita dal dottoi 
alla Corte di z\ssise, la donna .Napolitano, è proseguito il 
fu condannata a 15 anni d: processo a carico di SaI\ator<' 


I na era nuovamente stretto d'a.s- no ordini tassativi che non con- 
Ecclio da diversi automezzi del- sentono di permettere il più 


Xe norèon reclusiono. per triplice infan 
permettere il più ‘‘cid'O La Corte di Assise d’Ap 

no. ha Cassazione annullò li 


Dinanzi alla prima sezioni 
della Corte d'.‘\ssi«c prcsiedu 


la polizia e da numerosi ageiU. piccolo assembramento-. Al 
e carabinieri: i lavoratori era- massimo le forze di PS potè-, 
no stati praticamente bloccati vano tollerare che una piccola 

ìrr veniv " mvf aXo a c ?co a^ ^ procuratore generale ave 

la Hai nnlizini 1 veniva formata una delegazio va chiesto la conferma della 

Il clmna'ano òn Cianca che ne di 10 disoccupali che. accom- condanna inflitta alla Biogi. 

Il compa-no on c-iaiicn. cn. pagnati dall on Cianca, si re- • • * 

per alcuni giorni era stalo am- cavano in Rrefettura. Dinanzi alla prima sozioi 

malato, ieri ha voluto rendersi , , . . , prun.. .tzioi 

conto di persona della s tiinz.io- La delegazione, lungo il per della Corte d Assise presiedi 
ne recandos- a parlare diretta- rorso. nonostante avesse rice- ta dal dr Semeraro e compa 
niènte con i lavomlon Insieme - raut.irizzazinno - c fos- so ieri Vanni Tiieodorani, d 

al compagno Fredda accompagnata da un depu- rettore di A.s.so di bastoni -. Iti 

Cianca si è intrattenuto a ^ stata più volte contrasta putato di vlineiid o delle fo 

liinào a conversare con 1 di- *■'* Ldmeno <|iiattro o cinque zo armai.» dello Resi.stonza, p 
«mccupat- poi ha confcr to con '..Ite) d.a gruppi di poliziotti c aver puliblicato un trafile» 
I.n fiin 7 !niiar=n HeirrtHc !0 d’ cnrab n.cri che montati su au- Hai titolo - La Repubblica de 
collocaménto che aveL esprcs tomez.zi sup.-ravnno la delega ros-nU. continua - in cui cr 
so il desiderio di riceverlo e ' out'- scendevano a terra e no contenute cspre-s-si.ini nt 
fi,al quale ha appreso che anche dj.arravano il pass.aggio nute offensivo del prestigio 

rrfTicio di rollocaniento è pre La delegazione ha connmqui» dcironore delle forze Brmat 
occup.ito per la sitnaz'one. taii- nggiiinto ba Prefettura dove c Interrogato^ all in zio del d 


n flrazuino. il barbiere calabre- ~ , 

g .se imputato di aver ucciso il Sono in vendita da d.un.ani 
n 17 marzo 11.54, con cinque col- all'-Arpa CU di piazza C.ilonaa 
la pi di pistola, la 14enne Roma <telefono 884 188) e pr.-sso la 
sentenza della Corte d’As.sise di Procopio nella .sua nbibazionc .'Y. 

Appello e dispose il nuovo giu- di via Palo.siro in Roma. ”*■'' Cor.so 184. tei 8_.155). I bi- 

Nell’udienza odiern.i ha con 4 '^1* *„***’’' * - Veghonlssuim 


clu.so la sua arringa {'avvocato St.mipa - che .s» terr.à il 


l’arte Civile zMfonso Fuvno 


3iogi, Domani avrà 
timo d fensore 
sezione ('assincili e qu 
c'iedu sentenza 


parola 


CARNEVALE 

ROMANO 


Il « Vegllonissini.i d.-llti 
stanipii • e il « Vestlanc 
dei bambini • . 11 « IMcc.i- 
Ictto » e 1 • Plrt’i*ll .AUi>- 
rl • ni SIsllna, ral palriicl- 
nln del slndae,iti> fronisti 


ghetti 


il - Veghonl.ssiiiiol 


18 febbraio al Palazzo d.'l Con. 
g.'-essi aH’El’R. con la part.'ci- 


corso, nono.stante avesse rice- ta dal dr Semeraro è compar- 
viito - rautorizzazmno - c fos- so ieri Vanni Tiieodorani, di 


collocamento che aveva esprcs- tomez.z.i superavano la delega 
so il desiderio di ricev’erlo e sc.’ntlcvano a terra e 

fi.al quale ha appreso che anche 'l>arravano :1 pass.aggio 
ITfTicio di collocamento è pre La delegazione ha comiinqui» 
occup.ito per la sitnaz'oiie. tan- raggiunto la Prefettura dove c 
lo è vero che è st.ato fatto un -tata r.ce\uta dal vice prefet 
passo presso tutti gli Enfi che to. dott. àl.ar.ni I disoccupati c 


so accompagnata da un depu- rettore di A.s.so di ba.sfoiil ». Im 
tato, è stata più volte contrasta putato di vlineiid o delle for 
ta (.iimeno (|uattro o cinque zo armai.» dello Resi.stonza, pe 
olle) d.a gruppi di poliziotti c aver puliblicnto un trafile’ti 
cnrab n.cr: che montati su au- Ha) titolo - La Repubblica del 


So ieri Vanni Tiieodorani, di Si è .ivuta un.n nuovo u.hcn l'EUR. avrà luogo il \ egltonc 
rettore di A.s.so di ba.sfoiil •. Im- za ;siru'.toria della causa in- per 1 b.ariibini 
putato di vlinend o delle for- ’entata rial sarto Golaiori. di Lo stese.» giorno. Ifi prona o 
zo armai.» dello Resi.stonza, pei N'atwili. .alra'trice Sophia Loren alle ore l(i..'5(l delmtterf. al T.-'i- 
aver puliblicnto un trafile’to alla quale chiede il rispetto di tro Sistina la r.mip-ignia Sta 
dal titillo - La Repubblica del un cuiurotto m Irase al quale bile di Picco.i Attori P-A<|.u- 
rOs-'ola continua - in cui era la nota attrice, in cnmtuo di Ione-, in - M.il.tnnn musi.’iil.»- 
no contenute espre-susioni nte- deun: ve.sliti che il Gal.iteri spettacolo ror< ograflc.» in dii.- 


. Bruno pazionc di due orchestre dell.i teste Dnmentrn Ch'inenti, sin 

quindi si avrà la *L\I. di noli cantanti e di Re- ,f,^f.o detta CdR di l.atina. hi 
nato Kascel dichiarato candidamente ai gin 

Il 18 febbrai.), s.'nipro al- ,jici di essersi lasciato passare 
ii.ltcn l'EUR. avrà luogo il \ egltonc gli occhi quell'enorme cn 

i;. in- per 1 b.ariibini ,rnfa di * asse.mi n l’uoto • r 

■ri. di Lo Stesso giorno. Ifi prona o . rnmbml, fasullesenza nrerv 
Loren alle ore l(i..'5(l delmtti-rf. al l.”.- notato alcnnchà di anormale 
•Ito di tri) Sistina la ronqi-ignia Sta c. 1. 


Il 18 febbraio, s.-nipre al- 
l'EUR. avrà luogo il Veglione 
per 1 b.irnbini 

Lo Stesso giorno. Ifi penna-o 


rOs-'oIa eontinua •• in eui era 
no contenute espre.'usioni rite¬ 
nute offensivo del prestigio e 
deH'onore delle forze ormate 
Interrogato alTin zio del d; 
battimento. Timputato ho tcn 


se al quale bile di Picco.i Attori 1'-A<|.u- 
cnmtuo di Ione-, in - M.il.tnnn miisi.’ale- 
il Gal.ateri spettacolo ror< ograflc.) in dii.- 


..vreblic fornito gratui'onien'e. tempi, patrocinalo dal Siiidae.it. | 
tvrobl)c d-)vuto concedere nitri Criìiiisti Koin.ini e presentato | 


tato di eludere l'accusfi. affer- pul)bl;cit.a 


-te'.so re-cUi.siva cotno .suo 
sarto c con.scntirgl; di fami' 


dispongono di finanziamenti 
per Tedilizia. afilnchè diano 
o.sccuzione ai lavori. 


menti l'on. Cianca hanno insistito mando di non aver inteso vii 
diano presso 1 d.i'.t Marmi perchè pendere le forze armate, rr 
fossero accolte le richieste con- soltanto criticare il niessagg 


mando di non aver inteso vili I.fl Loren. come à noto, no- 
pcndere le forze armate, ma ga che sia mai e.sisti'o un con- 
solfanto criticare il messaggio tratto del genere ed in linea 


c-jo 1.1 Ri'iiiito R:i'-ct*l 

rii.' .Mudrma d.-Ila Comp.-igni.u s.g. 

r.à la signora Giulietta Mastii.'i 
no- ohe. con l.i sua preziosa ade- 
on- sione, ha d.oto ai bambini il più 
iica ,ilto incoraggiaiiviito. 


Piccola 


cronaca 


Oggi alla 


3®S3!g 


PROGRif.MMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 
Ore 9: EflrnieiMi - Notii r d*»l 
nidtl no • Alnunacoo ilei trt-TC. 
1') 11 Appiin» mieit'o ulte deci; 
H: K O : 13 A): Segnale omi'O - 


B ' I ; B i 


"J.'i-i '-c 

i , ■ V 


Ore rt 49: Prevulon* del leirpo Gor.nle rado; 13 4»; Scalola 
PCI . pescatori. ); Segna.e oiai'O fj*',"'.'’■ ' ) U di‘fr,l>r.lo; 13^: 


- G.ornaie ra.1>f>; 7 50. Le f om- 
mn-'Qni pail.iii.eitt..ri Rassegna 

selliinapa'f. >»: S^’gna'e f»far o - 
G ornale ral'O lfa‘*egr»a della 
-l.impA UalMn.i: 3 15 9 la CfMnii- 
n t» ’JTi.inj. II « Lj •liait.» so'to 
il lag» ■ d' Renrt-o Veninfn:. .c 
C‘A I AlCon G alio M*|jno. 11.40: 
Mora.: Serenala -n -.o n.,.gg*».e 

K 5-‘> • f- ne k'e i»e Nach: mii- c ». 
12: In onl.ek'r.men'o cor» oi Rad>o 
Vaiicna. Pr*-gh era dell'Angelu» 
recitala dal Pap-». l2Uj. Coiell-: 
Concerto cros-o in l.s rmggore 
n 9 op b; l'Z.iO Canzoni pie- 
sentale all Vili Fesiisal di San¬ 
remo I9C4! - Se‘ieiif» Azzurro di¬ 
reno da Alberto Sempfini; 12 SO; 
I. 2. 3 sia»; 13 Se»jnj!e ora¬ 
re» • Gk>rn»le rado. 13.30. At- 
t,.m mu-Cii.e, 14 G orna'e ra.Jo 

- I, suro borsa d' M Erro. 14 IS- 
I4.à' Art p'ast-fhe e fieurat se • 
Cronache miir'cal'; lo 15- Ptevi- 
son. ■‘.-1 lerT.f»- per i percalrrfi; 
t»- ■%3 A» \o»-lr' r>- I n*: tz l’ro- 
Crarrma per ■ ragazzi « Mr^per- 
pelue» »; sellTpersV. |7 ,30 II rrn- 
te.iarc d I (HIT te*. I" Pilla Sa'a 
de! Co»--ers<'•■»•'o t San f’e'ro 
a Ms'eti.s S’-agerr* S nion-fa del¬ 
la Ra loTiesI* one Italiana in col- 
lats-irarene ce-n la AsvjCazor-e 
« Atessandrc Ssa''a»t' * d N'po- 
I' Conoefo d reUo ria Pani 


nata m m» òi nore op lild » per 

stoino e p-'anoforle. 21: Il G or- — 

mie del Terzo; 21.20- Il mondo ' ~ 1 i 

nnos-o to q iasi). fama* e avteni- 4t-J^A’ r* ì. *a e I . •* 

r stf»'e re!!» Ie:tera»iifa con'em- Tr ^ '''' 

j»>raoe.i; 21 szi- Je Opere d Paul ^ *• ' f y 

H rde-n-th. a cti'a d- Gii do Tur- g, - e’’" i i 

c'i rq i-'-ta trasTi •s-z.'e) 22 11 '.'.a-i ‘"c'ji IjT I 

la P»«*et*n» »S.-enze sor al- » * ' " *• - » 'e i 


Slraoss. Vnaldi; Concerto gros*o per clavicem8a!o 
in re m nore op 3 n li - .Mo- nata in m* fa no 
zart' Sinfonua 'n do maggiore %toi no e pianofo 
K 425 - CaLossIii- Su »e n 4 nate del Terzo; 
s Mozartiana » op LI - Neir’n- nuovo to q ias'). 
t*r\a'.Io- L'n\er<:'4 Iniem. “ona'e r st r'-e ne!!» le: 
Giict e!:-v) Marcrn- Ih le-d»rl: p*>rane.a; 21 Vi- | 
l<; 45 Aspeii. e rro->entl d sta H rde-n-th. a cn»' 
.'a’ia'.. A) Mu-,-a per areb'. c'i <q l '-ta tras 

2. Al i'-gna * orafo Go--ia'e la P»r»efn» » 
ra t o- .»! Parso r V *» s* — r 2 - ’O I i» gl f3orc 

« L i»o-re d' fer»--»e » .*-» po' <'gO •-■* *n do -.-gg 

• tre a't- di Antrè Ohev qia-'tt'o d .rrch- 


Le betle cjnzon' d' Nap»l ; 14.30- 
Sv-berm e ntialie. rarsegna degli 
si*'Uacol': 14 45 Un jitier c.anr. a 
P<imj Caro! ITtnell Oiiarle'lo 
Pero L'm'l an». 15 Segnile o»» 
rio - G.urlale ralo le nuove 
C-rnzon ''aiiatte ntclier'ra diretta 
da -5 Br'gj la c.antaeo S Ila P z 
z. G.vgo Consol-n Pro Pa'nm 
ho e f-ranca Frali; 15.45. Concei'o 
'n ni'malura. Ih Terza pjg’n.a: Ir: 
Gardiix» dinve'DO. 13 Giornale 
ra.J o • Balta'e con no; in Cla« 
se un‘C. 1 . 19 30 .M che! Legrand 

e la s.^ ozCtiC-Jra, .5) Scè*»*-— 

or.irto • Rid'osera; ?r)..A3. Passo 
r 1oi|its‘rno - .Miis'ca dallo «cher- 
mo; 21- M ke Bonc-orno pre-enta 
Nero o B'anco7. programma d> 
qu z e d> sogni - Al lerm iie: L)l- 
t-me rvifize; 22- Il Firmatrenio 
d Ra.l oieztiin-'» t(G.4; 22.10 lac¬ 
ca r»o di E A. Mar-o TU 3»3; le- 
lesorpo. qua» g orna'e .le! mar- 
ted.; 2.3 2} 5) S’pir'etio - Nottur- 
n ro 

IIRZO PROGRAMMA 

Ore la. Coinun ca. ore detta 
C'>nmiSscne Ilat'ana per I Anno 
Gei.i.s oo ln'ern.»zioiuiI* agl. 04- 
serva’.or» c*>obs c-; 19 10. GB in- 
legelliiall europe e la P volutone 
del |S45; 90 L’Ind ca'ore econo- 
fn‘cp: 20,15 Concerto rii ogni se¬ 
ra: G F llaendel « Due Su te« a 


: ■- /'W ] 


a »«' » > « 





è ♦ Ire di 


r ' '0 I t» i.’! n' 9 Qi* ^ s w% ... 

*-•» «n lo n /» per •ppr4r^ In • Primai dc1l4 

q.j-»:»o d.vrch- e cita-ra fjr«a di Sarha Gnilry (nre 21.3.3» 


IZ- La TV del ragazzi - « Tele- 
0 ''<? il’ avven»ii»<*ri 
ti sjwrl'M per r.iL;az/i« «L'orso 
a •. Usile trle'sistXo 

li’ N Manzrin 11 fm'r 
HO è Pe*ro K**n im 

rw> l'rTi’te ^fza.o pe! «i:o anio- 

rt' per Ih I im j .1 
IS naie. 

1*5 <"i: Telfijr<»pa * cmro'so f^n 

c .4*0 (ia' j r dsj:’.! CLr\ 

CQ* poss/,-4o ;■ i'*f' pjr*’. con •scr- 
r.et»r d»*.! r.'‘Te a vjn Iwt 

T S’ rr;»Tf4 iJ» 

i:rvj Ti / - 4 * *£ l» 1 ' V. c 1 ir a lei 
U CK.A 

Ij Onxrrlo ^inionr^o • d r#i;o rtj 
P^ii! Sfrju*« In repertorio 
C'. 4 . S’rte n ^ • .Mo/ar- 

I • op M. M <‘i 

da camera 

« S&arla’Tl » d« \'apn~l . 

I? VI Tempo libero 
«Vd a‘ poz* >m» « rJ«c«Ii 

30 I od deUo schermo - t o 
«•:! c rrrti'ì 
leleu»ofnjle 
7i ■*! Carosello 

2|- Il vilali/Ki. d» n;4Sf*e> P H^r 
\ ^ rs r Prima della prima, f 
S» ^a Gl* f«»n G u*- D^n 
rV 7 j*« . G .«r.ri» f>R- 

Vaierà 'V^r.ccn*. Rai 
f.-fsC P >u SI tfa’Ta di due far- 
ilpra/^^nv france^* Nella 
^ -• -n h;irIeT*a *1 

rrt^*- d>i 'e;*iro c^ce Sac^a 
G I ?fy oonov^va bene. Il 

d re!*<xe *rc>mp^r«o. la prima 
n'tf're tr*'-;»;o « f'je » f^r un,a 
pT'*e vOeJaT la Comp5*ijn'a r*^i 
pi-*rc« a poch* corn dt.a 
« » 

77 \iaijtj«o fKlIa Valle del Po - 
^ »1 .1 4 Tv^'Ca d^' 

^ ‘1 ^ ^ T ' 

I- ! lelegkifnafe. 


^GLI SPETTACOLI 

ipiSlMS I 


orgia dei finanziamenti senza 
cofii'rtii ra. 

l n riirb’nrarionr di Ca/nQ»ia 
■■iguardii l'imputato ( Iiifiliiiilc) 
•ug Franco lori, verso il quale 
I soci.» ing Vittorio Ruo fan 
ch’egli imputato latitantrl risai, 
'ara debitore per 40 tniluuii 
fri 11,1 certo momento, lori, filo 
lare con Ruo di una grossa dit¬ 
ta edile, incorse in una - espo 
visione ». alla Cassa di Latina, 
per 300 milioni circa. 

Nelle mani del Cafagna giun¬ 
se una delle tante e.tmbiul, 
inesfg in mot»l„ienfo. nel caos 
di quel diliiriii. da lori con lina 
nrma d'apnogg’O di Enzo Itar 
•i»I.»»,i‘'o f I ni I»,liuto, e r .'onsi 
l'iere delta ('assii d’ f.nfiriii, (je 
-’iirea demoetistinno) Fra ii» 
-■ffe"o d’ 17 m'I'itiii f'Ii,' rosi 
sc ne poteva lit'c? 

il direttore IVf.’rr’go lli.i jirg 
r sino Coliigne.i ing'unsc di eri 
‘are elle il nome di lori eom 
-mrrsse nel bollettino dei • oro 
•esf, - .*»iiTh<» Cafri.,« 4 , cnstoili 

'.1 cambiale scaduta nella picco 
111 cassaforte della Cassa messa 
a sua disposinone 

Circa l'opiyortnniti) .li ei'iin 
re che fon to.sse esposto ni 


CONCERTI 

lAIarcelIe Mcyer 
alla Filarmonica 

Il pubblico dvU’Accadcmla 
Fll.irmonica Romana non ascol¬ 
tava Marcelle Meyer da una 
decina d’anni, ma no è trascor¬ 
si» imo giusto giusto dal con¬ 
certo CUI rilliistio pianista fran¬ 
cese partecipò al Teatro Ar¬ 
gentina 1.1, soprattutto l’ani- 
iirr.imnu» per la straordinaria 
forza con la quale alTrontò la 
difllcilissinin •• Burlc.sca •• di 
Strauss. E in eHetti. ei sembra 
che la Meyer. adesso, meglio 
riesea in musiche che richieda¬ 
no impeto e robustezza, che 
non in pagine di Debussy, se 
ad esse vogliamo continuare ad 
allnbmre lo'g'gerezza, evane¬ 
scenza e morbiclezza di accenti 
Messi da parie 1 - Preludi - e 
gli ~ Studi ••. perchè già escgiii- 
t; Iispettivamente da Gieseking 
e da Scarpini nelle scor.se sla- 
■gioni della Filarmonica, la pia¬ 
nista ha ripiegato su altre pa¬ 
gine del grande musicista 
(Polir le inano. Masques, Trois 
•'sfnntpi'J. Childrcn's Corner, 
filiali.»'. — pr'ina serie — L'isle 
loijeiisr), nelle quali, quasi a 
dispetto di (pianto affermava 
'1 progr.amm in», ha voluto pro- 
nrio dimostr.-.re che una - ten¬ 
denza p.'rciissiva '■ esiste anche 
nel pianoforte di Debussy F. 
c'è riuscita, la Mever. c»'n ese¬ 
cuzioni a))i»unlo robuste, bet» 
sc.ind'te. maseliie. gr.idite ed 
.ipnlaiidite d.il pidiblico meno 
numeroso, c meno rumoroso 
ilei solito. 

r. V. 

Kiiriz-ShaUer 
al teatro Arqentina 

n*»i;> i*i' L' «illt' 

ili Q » i) i4>n‘‘4'ft‘> iiltKm i 

fifcM .Il ir\kV.» l.Mtn I <!t rri’li.* 

• I.i) •»' I - ir •) .1 l.'lln t\ il O 

*\«»if/ »* '11 4''*.4*in/ Alili i»'**iiil. r I l'ir 

I 4* t 4 n 111» '» 4 !'I IMI*' *'L-I 

« Boris Godunov » 
domani all'Opera 

Oggi ri[»<»-o !34un..nt t-*. -''l’»' 

.»!. Jl r. l'l i.i. Iii'iri .»t>l'''ii iit’.'ii’" 
.Il‘l « ll.'fN l»4llllfl4»V » ili St»»,!t'-I.I I* 
g-kv (f il>i»r II -’-’l. il f»‘tt<> 
ilil 111 i-.Tii» I r.iiuo C.ipii.in.» c Inlor 
I.r.g.il.i it.i Iteri' Cliri-teil .Mif.mi 
I» (.iz/'iii 1 iiri.i 13 iiiu'll. O .inni Di' 

I .‘iri». s.*rc il T»'.!»*CiM Vii»» IV» T.i 
• iii»<» renile fr.-el UH. F.'riliri 'e 
v», ,/ e» (5. l inei: 1 n.iu-tli I V.' .» ') i 
tii|i.»u. !t iiiiii.il .‘.eleni .5\.n‘'tle 
! I . lini » I n-»‘l'I'i' ( **11' .1 


TLATRJ 


IL GIORNO 

- Occi- ni.'«r»c<U II fri,tiralo. 

H. V. .il l,<»UIiI.'S. Il Reti» «ergr 
ili.» or.- tr.iiiientu .»llf er.’ 

17.42 Ultimo ({u.iilo il, liin.3 

■»ggi 

BOLLETTINI 

— Drinograllc». N..II' n».<“.lil '>3. 
f.'miiii.».* 70. u.iti ni»»rli .1 Mer¬ 
li: inaurili 4.5. f.-niinine 42. jM.i- 
truneni trafciitti 14 
— MrlroriilORlco. 1 rnimT.iIurr (Il 
.eri' II. 1 . 11 .> 1 -. 12. m.issii»».» IO.3, 

VI SEGNALIAMO 
— Trarr): « Tre f.ii*r .li IVp,li¬ 
no » alle Ari» « l'iie -K.i.ir.lo d.il 
jMint.» * alVF5U«.-e; s tM) i»..!»» .li 
.ili • al Sc^Iin.». • Omlfl.» • al 
(giiirin.». € Lui.» e il c..vali. r»‘ » 
il V,allr 

- l'iiiriiia: « Ui» veltr» Ira la fel¬ 
la » .tP'Ar. Inni» ile. <.al|»-ri *. «L'n- 

♦ lui ri», (levi- n’.eiite » all’Aiie- 
J •'»•. Astri. I!» Isile. Dille Terr.i/- 
Tl/i * 1.1 mia vll.i reniiiien in 
f \t.il.-'.,. » .»l S»lven-iu«-. , (Hiial- 

f tr»» III linlllellll» .iir.Ml'V elle 

f tGiii-iI.i »• |l.•.•^■ * .iirAj><»ll'>. L'i 
y ne Sl.ir. Italia. « Il «•apjt.«iiii di 
I ni. k » ..ll'AUant»». sii- n»»t- 

I ti ,>i .n» ,i*- • air-Au.r.i'tii», Inilii- 
1 ) 1 ». 4 Celi»»» «li ni.in»» a Cr< t.i » 
ri C..lifi>tnl.i; 4 l'ee. alo rii.» SI i 
iin.l r'.n.igli * » lil Ilri*lel; « Oriz- 
zenti (Il glerl.» » al C.'»pr..rirUet- 
f r.r. Mi-drrno. Sfi)er.»l<|e. « L.a ca- 
1 s.i (Ir thè alla liin.» .rag».sto » al 
I CT'alm. • V.rlere <• » lu.in liKTi-* al 
I Cersii. « Coest.i notte o ni..i » al 

t Oi.in.»; ' Amerr In ritt.5 » al- 
!'KdeJ-jvr»ss. Ferm.'ita d’aute- 
$ hiis » a» Fr*r»tar)a. s II matiime- 
f nie » al l-ibi.i, s D<im.ini C tli>i>- 
» ra» t.ifdl » .drOde«raIrhi « I..i<i- 
* «u *|ii.»Ii'«ine mi .rm.» » al Dir- 
J nante. s L.a primul * Smiih » al 
? ft..d»»>. * Il .«Tihie r< s'e rti-l de- 
J litte » .'.I PLiz.'. 4 II giro «lei men- 
f do in ZJh Cleri-.» » ..I Qii.itti'» F'.n- 
à lane, » Fin» mr jeldato » a!!.) Sa- 
2 la Gi'mnia. « L'uorre di-l \V»-s| * 
2 al -S.in F’i lice. S IpfK.fito: 4 II re 
♦ «-«I lo» -rlli» St-uliun» 4 C.<r»i*(l- 
• lo n.ipolttane» .rlITllpian.»; «Gcr- 
f v-al'e » al Metro Dnvr-in. 

I ALL’ISTITUTO GRAMSCI 
« LA STORIA DEL MOVIMEN- 
• TO SOCIALISTA IN RUSSIA 

J - t|iir4la 4rra. martrrt, II. alle 
• lore IO. prr<4o rl«tifmo Gr.im^ri 
I ,l».r tnizi». il rer*»* I. I <I».tl I7m- 
I ’»>ert.» ('meni «ii, tr-rna » l.a 4te 
f 'la del m.) irreni»» •rir,rli«la Ir 
f ltii«»ia » Le |«rririeni al ror*e 
• .'i rirrveno pr< «*o ,a .'Srcreteria [ 


\PGINTIN\; IXvnmnI. mrrc«il.»<ll f.’.l 
.»'»(• iif 4 ‘ 17 .'IO. isnuerte il'dl Acc*. 
lUnin.i *8 5 ( icili.» I.iht». l.»gi 2.') 
«In'ilo d.i I ireiii Knriz ••ni 1-. 
It.nili'l» I l.inie Sii .Iter Miisicli»' 
iti Beillniveii. .'le/.iil e I-M'keviskt 
AUllLllllM): Pii».,-.» 

API,: C o ilei leilro Il.il'.»n<» roii 
l’epinno I3t» Filippo Alle 21: 41 re 
I.U'i» il' Prppiiio » 

( tlNDOI III RI; t 1.1 D'Orìgli.» I’;il 
un. Allo I’. « Po-a ila Vitoilio ». 

3 iitli e Is qn.iitii ili F. Smirne 
('enniion,' iini'i.'.ili Prezzi f.iiiiil 
Iti I.Li AUISL (Via Filiti,: C.ih Do 
iii'inci • l’..ilil.»n» SH.'tII • Ciintieit' 
G.irrone Piliicipinl. Alle 21.15- » l.a 
iKillieii.i 47 », di Veineiiil (ullliin* 
repliclie, 

lillSIf): eia I. VKronlI prosenld 
,7 .Merrill e P Stoppa. Alle 21: 
• 17,10 «gn.iiito d.il l><)nic » di A 
At-lli-f 

II. Mll.l IMC1RO: CI.» Ioair.ile Ila 
li.iii.i alle -21. Regia di A I orosl 
prilli.I ili • Rlg-u/a r I 4'>til..tl » 
di C. P.ignell» c « A'diir.lo » .), 
•S tiigeli 

LA I I 5115 Al SISTINA: G ovedl 13 
.il!<* hi..5) • Bl.mcn.tevo e i volle 

iMii' ». II.ili» nni'ir.ile In 4 .all- di 
O Big-»iili Negli inierv.illi pre 
iiii.vzieiio di tutti I tianibinl ma 
'i ber.ili 

MlDVI, tllSLTT ivtale l.Un.a)- C la 
I f .ulell.iir r»>ii 1. 5Vrone'.* t 
G Pl.ito'i.' 5l!e 21.r> «fa raldii.i 
nel riM>ie > di p V.iinti-iiil'eigln- 
.M5Rlt3NIIII PirtDII AI.5Sr.lir- 
RI (vi,. P,i'lr.-nc.i I, G ovi-ib -.Ile 
li..|5. , IliirlietI no » in .1 ntli. Se 
gin- pii-iiim/i*n’e dette inavrherin.- 
PA|.A7/t3 SISIIN5-. C 1.3 R.ivcel nel 
t.i ceiiitne,t -4 iiuivic-alo ih Garin.-! e 
G ovannlnl €1111 p.i i> d’ah ». Uni 
re v|>.-ll.irolo -allo '21 1.5 
l’IR.5NI,l l.l.t) P (Kivo 
OlltRINt); Alle ‘21 15 • OriiiRe », nel 
l.t inlerprel.iziot'»» «h 5Mtorlo G. 1 -. 
vm.in ed rieiia /.ire*flii. 

RII,1,1 II, rilSIO : C la 4pe||.iroIi 
giall- d'iell.» di C I r.nihard* Alle 
'21 • I antri. » ,3 atti di V. TIerl 
RliSSIM: r I,. Clierro Durante Alle 

|f. f» F* • Vt-Uiiffìi •ir n.i^rr » .1 ;it!' 
r i nu.iiìn tL R Hrrila 
SMIRI: f IT.iìi.iri I li* COI» 

;M l r^ejlt f* r 1Lini /SIL* 
1'» fili in.I f«*|»tir I f;<niil'.ifc rVlLi 
« l'ir.tfi.t»’ f UTii^ìi.i » 

VAILF: ( *■ h Valeri • V CapNo!' 
Alle 31 r> « I in.i • Il cavali^r^ » 

I ^ c, 

CmeUA-VAKKTÀ- 


5ll»amhra: Vittoria amara e rivista 
O Jlr eri 

.5llierl: I ro ima spia americana con 
,5 Dior.it e nvi-ia 
Ambia JovintU.-. \'-.r»>'m .mura e ri- 

. ’ '» I 

Pfliuipr: \4»’ «t.iTif, V ro’o'irc Cf»U 

\ ' *»'4 *4* •• f ' \ 

S»l\f fs. jftr* I t i: .1 \ 'l.i f« t:i ncia L) 
\\ • « r.v '’.i 

V.Vtfiié 4ifiu«ra t 

A'.UvCi ( 


'cÌNfc»MA' 



SYLVA KOSCINA In una spena del film di eo-pruduzlone 
ll.iti» fruneese - NON SONO IMU* OU.-VOLIONE - Ispiralo da 
tin-i reeeiitlssliiu) e.inzune ei| Interpretalo per la parte lla- 
llann ila Tina Elea. Cìiibrlele Tinti e Niiiizlo Gallo, diretto da 
Donienleo Paolella e prodotto da Carlo Infaseelll. Il flini 
.'sperimenta una nuova formula-. Infatti iniziando In modo 
pliitloslii brillante c vivnee s! trasforma man mano In paté- 
Ileo, uvvenliiroso, drammafieo. Strada ardua... se son rose... 

■ Il III III...Illlllll 



I Vi irtvitaOGGI ai dnema S 

ADDANO j'S 
NEW YORK 
MODERNO . 
AMERICA ^ 



non 501)0 



la nuovissima canzotis di grande successo • 


Gabriele 

Tiwn 

Yvonna 

AAONIAUR 

Nunzio 

GAUO 

TINAPICA 


rillAIE VISIONI 

5c1riJno; \>. i .fi-».) pii g 11 .»'<>"e 
tinnita: N..i —i ». pn gijg..>:r- 
5ti,iin»cde: l :i v..':»» Ir.» 13 loUj cf»ii 
5 , r Jl' -1 

5r..»bilrno: le p.» ig»- .T .51 v (ai!*- 

1- .' » - ZI 

trivl.m: d-! r ; rie .»-:i..».> .'».'* 

J I ■ I ' 

tvrnlin.», )\)r li n r u» con G .5t»j'i 
(.ile r. 4-1 1-125 -)■.'-■» 22 4», 
Harbrrini. s*>f|.vi <,i in» e.d'e t) 
e-:.i » i.-i t’. J.ii «.‘•il-»'» (J •• 1» 

l-> 'I 22 *• I 

fspih.l. i: .1- 1..-I j e-:'e ' cj'o, C'»'. 
i l 1 »» IV 

raprani(3: Il -e» rx» de! j iegge. C<.n 

Il I..: r. 

C.apTanivhclla; Oriito-ill d» gloria, 
con K. I>(.ugla4 

Corvo; Anio'e e eh aerhìere con G 
Orvi f.»IIe ,5 lA -C.IO ?2 40, 
liiropj: li .le l.» 'e,-..^. cn-i il 

11, ! 1 (.1 15 ■»., ir."ZI .*» Il, 

Fiamma »»»! Fr-v con K ».»v'»OTlb 
IJ -e !.. tv :.) 5)) pi 22 51» 

I larnmetta Deci Se» iG« »>pe, mr 
S I re V e K Ib-pli.-n fi;e 17 5' 
i'* « I ( 

r.alleria. I -i •..••»» -ra la Ioga co-ij 
5 I 1 j' < »i'.» I 

Imperiale. 1 j -e-e teli oro. fo-i G’enn 
I or ■» 

ttaevtovo- Bern.i te'-e. r».n J J-vr.ec 
55ctro Drive-In- (lervJ 'e. c.in .\V.iri.i 
S. , e I (jp «.Ir Iv) 

Mriropniilan: .Mafii in ritti con G 
G .Sto’il Ulto r...V3 17.G 19.S'. 72.3.5) 
55.(000: I-a vete dell oro con G Ford 
Moderno: Vo-i «..no p*ù gnagl-one. 
con S Kr»vc na 

Mriderno Satolla: Or<zronti di (doria 
mr» K Dotiglai 

New 5oek; No-» «ono pò R.iagfone, 
con s Kocr.n.» 

Parie: Il d.-I nqiv'nt* dei-rito, con J 
le»» c e Fiirrp.» (,ia<rk 
Plara: I I i.r.ii .» ro-'ii de' iVi ito j 
f ."1 I 

OiizUro fontane; It giro del mor.lo 
Il '•3 g o'n i'».n D N-ve-i 
Oiiirinetia: ledival tei • Naviri d 
.vrg» n!*» » Dar di «pcr.ir.zv 

i iigr. io: t » 

Rivoli: la bel'.) ili .Mocca (alto 15.15 
14 05 97 25 23) 

Rovy: Il eegno della legge (alle 18- 
14.15- -\3.45-22.t5) 


Salone Al.irgberlU: P.-ig.izze sonz.3 
iKiiiii». r.m Al 5'.)n Dnren 
.Snit-raliiii: Orizzonti Ji gloria con 
K l3.Mlgl.H 

Splrndiire: l..i moglie ilei vescovo 
con D N'ivcii l.ipt'iliir.i alle I5.3(') 
Superiincina: At.iriti In cttt.5 con G 
.M<i!l l.ille 15,1.» 17.45 1 ',,'l 5 22.3.5) 
IrrvI; I .i Ivitnl.i de-gp .ingcli con C 
j (i.dili- (.-.Ile l.5.i:. 17..3() 2V) -/-’.S.)) 

.AI.TU E VISIONI 

ti.iinr: (.olii) clic deve ino,ire. oni 
I Seiv.i 

5lli.l; l-r.i..i.Mii:ii 1 .li W.ill 13 -iicv 
\hi: I Illlllll .1 c.IV.ile.II.I. lini Aiill-.o 
IlV V.lll PII 

5lc)iint‘: (^ii.iltio in modic.ii.i. con 
1) Ihig.ii.ì.- 
51i-vvandiliio Ri|.o^o 
tinbjwl.iliiri: 1 giiftizleri ilei K.inv.iv 
Animi-: t 'iioino it.il vevtit» grigli», 
coll (5 l».**k 

Apollo; Giicrr.i e ji.ire con Andrey 

I lc|diiirii 

5ppi.i Aitili a; Pi|io-o 
Appi.»: I a donii.i del dentino c.vll 1. 
B.ic.dl 

tqiill.i: I iiiiiiio di ferro 
Ari-mila: I r.i iliii- donni- ■' 5'ivotc a 
si. il.» c..n V l•vlln-on 
5rh-l; .'.nloin .inim.iti 
5i II-,V hliin: FI p sii.l,- con B St.in 
« s. Il 

5v|o.l,i; le |i.intere dei in.iti 
Avlr.i: I olili che deve morire con J 
Si-rv iis 

Allaiite: Il c.ipil.uio di K.xgienivk. con 
)7 J.’iilini.inn 

tllaiilk-; 1 ilrltll. con 5' MorlconI 
Aiigiivtiiv: I.- notti bi.uii-he con M 
Schell 

Aurelio; A Ire |mssI d.ill.) forc.i. con 
J („ign.-v 

•\uii-o-. Vilnni.» am.it.» 

Aiiror.i; Al.in.i Anloip.-tt.i. con T>r(me 
l’ovvi-t 

5nvi»ii.»; I Ivivsilonilt ilei )M>rh> 

AvIIj: Pii-)'.» 

Avorio: Tot.» .iirinferm» 
llctUrmino: Feimo )»osIn; P.ir.v.liK» 
belle Arti: Giiiqioinl, con Frc.l Mac 
Mnfr.iy 

IleUllo: Colui che deve n,orile, con 
-Servai- 

bcriilnl; L'ev.iso .11 S. Quintino con 
J l’.ilanre 

bolli»; I t-ogiil nel cavvello. con Lea 
M.iss.iri 

bologna; Interliulio, con R nr.3zzl 
bovlon; Bill il ni.incinu 
braiit.iicio; Inlerindio. con R Br.izzl 
brUlol: l’ecc.ilo che si,, un.» can.iglia 
r»in .S loren 

broadway: I drilli, con V. MorlconI 
California: Colpo di m.ino a Creta, 
COI» 1, Bog.irde 
Cavatotli; n bravo .11 Venezia 
Cavirllo: Tigic nella ncbliia con A. 

I. .uhl 

Criiirale: Qiii-sle in.ileilelle vacanze 
I Illesa Nuota; Riimi-h» 

. i.iig.ia; Ri|->so 

Ciiie-.Star: lineila e pace, con Au 
diey llepbuin 

Clodio: Li casa da If alla Iniia di 
.igo'to c«in iM Braitvio 
Cola U. RImri»: Qn.iltto in legge, con 

T Ihnm.is 

ridomln»: Li nuiillde omicida, con G 
.Sievveiis 

f'i>ti>ni».i; I .» rag.tz/.» che ho «ogiulr» 
(.ulosvru: .Noi v.i.no fc colonne con 
A. C.d.iiiollo 
Coliinibiiv; Riposo 

(airalfo; Ire soldi nella fonljii.i, con 
D .Me llinte 
Crlsog.im»; Ripivso 

Degli Sclpionl: Occlj.f» tlopnt*. Ct>n| 
J M 

Uri rìiKcntlnl; Ri|h)%o 
O ri Piccoli: Ri|n>x4) 

Valle: li pir.i!.! e princi 
Ilob lUiiK- 

Delle Masilirre: l„i venere i!» Che 
rontM CYH 1 li I rr 

Delle MinwKe: P:|k) so ! 

Delle Terrazze; (.olm clic deve nio 
nrc. con J ,Srrv.»-v 
Delle Vittorie: Il vag-abondo .Iella 
loresla 

Del Vavcriln; T.ir/an e il v.ifarl per 
dillo 

Dlanianlr; ,-)«sù qii.r,c(tr»o mi ama 
c.n I' Argeli 

Diana; làiest. notte o mal con .le.»n 

S i-.in..!!' 

Dona; t) .in» !.) crfl g in.» con fan,. 
Toni- r 

Due All.irl' Il .orco »ti mimma. c».n 
VI Ar»-n.» 

Due .Masellt: Ti.-o r’ell.i fo<vj de 
le..ni 

, driivetvv; 5irorr r» città 
I dm: I anni della gioita, con Sfe 
»..rl Grirger 

Lvperla: I ilt'lt', con V. .MorlconI 
I «pero: Oir.i'nmi.it (xm G Grafi.in:.' 

I wrlsior: I «.m ni e hip-, con TvC' 
.Vt..-i*.in 1 

Lainese: f .i iiele..:.) 'ntorria'e, ro:i 

.1 55 ni ii.'s 

I ar.i; I ■-•n -i e li.p-, co:i Y Mo-.;ind 
I arnese; I . n «--r».;.) ■l'frrn.r'e. con 

II 55 l’i.ims 

f aio , ..:'i--n e Iiip-, con Y ».to-i»jTliI 
, laminio. r -•:» e .» i..g, e .d ven'o 

1 • 1 I I I». I .1 : 

I .egluno 1-1 migni'ca p'e.!». co-i 
55 Mori». ^ 

lontana: t «•ri'i.il.i d .u.'ob-i» con J 
55 lllspelil 

(■arlialellx; Dest.nazore Parigi, co-i 
I le:-.' Ke Iv 

(Vaidcnvitvc. T lo-e -.i N'agjv.i’v; 
(dovane Trastevere I-i frt'n.'e 1 
p.-Tr.,:.» con f .55c Crea 
r.tiilHi Cesare; || re del r-ng 
liolden: I e p.i-»!ere ito. mari 
liuadaliipe: R-i-.s.» 

Ilnllyivnod- 5scoit.imi 
Impero. I-. fr i-'a r. ra 
Indurlo- le no'?- b .m,-■■»». con '5 ir.» 
I.vnio' R tpp-csic!-.» fon G Mail so:- 
Iris: I a r».»‘C er.i 1- f rankeste n 
Italia; G-erra e pace con Anice» 
||.-f.»iiirn 

lai TenUr: I if- ’l co- V Mo.-co" 

I cosine- I .1 ’m a -fc i nfcr-o coi A 
t . t-i 

tibia- I! i-.ilr r;-..: o c.’O S P.ir-pa 
n 1 

I Ivofno- P 

55anzooi: T.irzan -1 vv'ar’ perd-.tf» 
55arrooi: I IO dcl'e !.-gor.e, con Buri 
Lanc."is!er 

Mavvimo; Opcraz.onc rr.ivlero. C’Dà R 
M-.dmark 

Mazzini; Scalo «d 0*ly con D. Robin 
.55rdaglle d'Om: Riposo 
.55ondUI; L’evaso di S Quintino cor» 

J. Palance 
Nasci; R.p.»c<v 

Nkagara; Sesso debofe^! con dune 
5II» son 

Nomeataim: Incontro «c.*.!o la P'Vgg'-a 
44-n 5* J.vìinsiin 

NoviKine: la maschera di Franken 
Ve r» 

Nuovo: T •rran e 1 s,t‘ari perd i»o 
Odeon: I "evaso iV'I.» Gu an) 
0*les«alchl: rs.inani è lrop;»»> tar.t 
con P .Angeli 

Olympia; il p.»fto .Ielle bv.r:J<». co-n 
B l-ijge 

Oriente: Sgeresvione armala, con S 
Itjyiton 


Orione: Unn pistola che canta, con 
O i5l<)nlgoinery 

OllavUiiM»; CI si>oscrenio a GaprI con 
T. Pica 

Oltavllla: .5|i)nilo sonz., fine, con II. 
M.irlovve 

Palazzo: Ferr.» |oiit..ii,i 

Paicstrina: 1 .. veiis're di Clioronea 
Ci ni 11 1 ee 

Parloli; Fingo sullo Y.inglsF 

l’.iv: F.iiit isi.i .iiiimal.i .55 G .55 

l’l.iilelarili: R.tssegn.i inlern.tz'oii l'c 
il.-l do.'iim.'iil.ir o 

Platini»: Il r.ig.izzi» 'iil Jeltiiio. coi» 
S I iifeii 

Picnevle: Un solo granile amore. i<»ii 


K N'ov.iU 

Prima Porla: la mantide oiiitc .1 ». 
coll G Stevi.-ns 

l’iicsiiii: larzait e il sji.irl jH-rduto 
Qidrliiate: | »• p.mtcre dei mari, c'on 
R Re.ig.in 
Oiilrltl: Riposo 

Radio: PrimnI.» .Sniilh. con 1. Howard 
Resile: Interliiiho. con R Bra/zi 
Regina: 1 e jierli» tH»re ilei l’.icilìco 
Rey: \ei Kisslfon.h d<-I (lorto. c»in 
H i:g.»n 

Hiallii; I lnipnt.»li> lieve moine con 
li l’ord 
Riposo: Ri,iosn 

RII/: l’iss,igg-o di notte, con J.inu-s 
Mevi-.nl 

Roma: Fuoco in..giro, con 5'vonne He 
C-.irlo 

Rubino: Il ciKCO di ni.inim.i, eviri .55 
Arena 

.Sala Lrlirca: Rqiosc. 

Sola Omniia.- L'r., un soldato, con J, 
Palano' 

Sala Pleiuonte: Il prigoniero rtoll.» 

miniera, con S ll.iyward 
Sala S. Spirilo: Riposo 
S.ila Saturnini»: Rqioso 
Sala Sessorlana: Ri|>oso 
-Sala TraspoiiUna: Doni.mi rplcmicrà 
Il sole, con I) Dav 
Sala Umberto: Pro'bdo. con M»'l 
I ener 

Sala 5’lgnoll: Riposo 
Salerno; Rqioso 

.San l'elice: L'uomo del West, con 
G (à filler 

Sanl’Ippollto: l.'nomo de) West, con 
G (à)4)|)i'r 

Savoia: Tiirlcne di goid. con I-’ Fi¬ 
scher 

Saverio: link il grido che uccide 
Selle Sale: Rqioso 

Silver Cine: I .» mìa vii,-» cominr.» 

'Il .'lili'sij, con 55' .5|c hi'iiM I 
Spleiidid: Il ritorno di J.h.' D.tkota. 
COI) J .55 c Crea 

.Sladiiiin: Il re r.l io. con 5 Itrvninr 
Siillano; llrig.idoon, con G Kelly 
Tirreno Liz/.irell.i, con 5 P.o.ui.. 


Itr\ ini» r 

Kelly 

P.o.l II.. 


Tiziano; l.a prtiicgH'Ss » b coti R 
■Si lilieidi t 

lor .Sapienza; la vendeti.i iM vor- 
s.iro 

IrjvJevezr.- Pipo..) 

IrlaiHin; le (l'ogge d Rin»-!! pm. r».ii 
I Tiirner 

Iriesir: I .i ilonn.i del rancherò, ro-i 
A I klHTg 

Tiiscoli»; Oc» Ilio ah'.» p.iil.i. con Jv-rrv 
I ev» is 

Ulisse: \5’irliil,y. lon J \5r Fr.-.i 
Ulplaiio; (far«>seIIo ii.ipolel.ino, r»».*) 
S I ..reii 

5'e,»ti4i»4» Aprite: Fi'iko sull». T-inglsf 
5'erbaiio: ]j »•.»»«» ilj rnarnrna. con Al. 
Arena 

5’lrlus: S liuti e bici, coll N P-zzl 
5'ltli>ria: I tsi-'.-loridi itol ,torlo 
CINI.55 5 Clir PRATICANO OGOI 
I 5 KlUUZIONL A O I .S. - l'.N. 5.L. ; 
5»»»rrica. ,51ri»»»e. Aurei». Alliialità. 
5lllrrl. Astorìa, .5rvliiinrde. Arrniila, 
5rirl. Astra, Aiigusltiv. Appio. 5tlai»- 
tic. bran.-accb». brlstnl, brisib», l j- 
slello. rriiiralr. Colonna. Torso. Cto- 
ilio. Clnestar. Cristallo. Del Vascello. 
Delle Vittorie. Diana. One 5ttisil, 
I vcelsior. I spero. I dtn. (lathatrlla. 
(•oldeik ine, (iardenclnr. (iiiilio ( rsa- 
rr. Hollywood. Impero. Imperiale, 
Indiin»». Iris. I a l'enlie. .55az7lni. 
5UgrkHi. iMaesti»so. Manzoni, .Massi- 
Ilio. Alondlal. .Nuova York. Nuovo, 
(ibinpia, Odescalclii. Ollavlano. Pa- 
Irvtrlna, Parloli. Puccini. Palazzo, 
Planelario, Rr». Stadiuni, Roxy, Sala 
l'riiberfo. Salone Margherita. .Saler¬ 
no. Siiprrcinrnia. Tuscolo. Trlcvte, 
l-hsse. 5'erbam». 5'lltozla. TEATRI: 
Arlrcchlm». Chalet. Del e .Muse. Il 
Millimetro. Pirandello. Rnssinl. Sa¬ 
tiri. Sistina Valle. 

ANliÙNCrSAHITA^^ 

ENDOCRINE 

stuello Medico per la cura delle 
t sole a dlsfunzinnl e debolezze 
srasuall di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (.Vrurastenia, 
lebrienze r d anomalie «es- 
-unlU Visite prema! rtmonlall. 
Doli, p. MONACO - Roma, via 
salarlo 77 ini. 4 iPlazz-a Fiume,. 
Orario 10-12 - Ib-IS e per ap- 
:»untamento Trieiont AfiiVfO - 
144 131 (Aut. Com Rom.» IWI9 
del 75 ottobre l't.V», 
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SESSIULI ’iSSZTJSSt 

^siieuE ««"K 

*M-aostiwaif«oaBau l*ELLC 
atmrrrom aorc/ozAza Bt.e.cjujurom 


lineilo STROM 

% z%uitosi’: 

VENEREE - PELLE 
OISFUNZiO.NI SESSUALI 

CORMI UMBERTO, 504 

Presso Piazza del Popolo 
rei. SI V7» . Ore U-TO PesL *-l3 
(Aut Pref 7.7-1057 n JlM7,3 


*dvvid" STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara sderntanie «elle 
VRNC VARICOSE 
VENERRR - PRI.I R 
disfunzioni SESSL'AU 

VIA (OU M MEIIZO 152 

Tel EM901 . Ore S-M - FesL 8-i3 







Fag. t» - Martedì ii iebbraio 


L* UNITA’ 


Gli avvenimenti sportivi 




Il massacro tunisin 


CALCIO - S£R/£ A, 


ANCHE IL NAPOLI PERDE LA RUOTA DELLA CAPOLISTA 


Il Padova unica realtà 
alle spalle della «Inve 
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' ♦ ¥r/>^y 


fP*i ; < T> “v 


GIOCHERANN O IL 22 AL « P ALASPORT » 

1 cestisti sovietici 

per il match di Milano 

Nella formazione Stonkus, Ozerov, 
Semenov e il gigantesco Krumin 


,< 5 ''V 
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La Federazione sovietica di >v\xv\N\vc^^^v*i»^^x^^^>^^^^ 

pallacanestro ha comunica- ^ i 

to I nomi dff/ii atleti che il ^ Vitlnlifi rnntrn Wftlllort ? 

2 ^ febbraio incontreranno gli ^ "IJiniin COnliO fiOliiCrS ^ 

SI.O I domani al « Palanelfo » i 
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t' * * -J:-/*' ’ 

'C?\ > ' ’ 
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22 febbraio incontreranno gli ^ fninilfi 
azzurri al • Palasport • di i nAmAni 
Milano. ^ 

Gli ex campioni d'Furop'i ^ 
si presenteranno a Milano in ^ 
formazione rinnovata ma fa- f a Bfjat I M 
ccnte perno su elementi di ^ 
provato valore internaziona- f 

le guaìi Un Ozerov, Mtrhail ^ 

Semenov, Stanislowas Ston- f 
kns e sili (iiijantpsco Jan $ 

Kramm alto 2 metri e 13 ^ 

Sarà comunque una for- f p‘f'^ 

Tna^ioMt’ troppo forte per yll ^ |#- 
o^^MrrI i quali saranno chia- ^ ^ 
moti tuttavia a dare conferà ^ x/ 
ma della loro ripresa ^ ^ ' 

I iiiocaturi che verranno ^ È 'ù 

a Milano sono tira parentesi ^ M W 

t’ segnala tela) Arkadi lìoch- i Jf «da 
karev (lO'lì); Maigonis Wald- ^ ijm ‘ ' ' 

man (1933); Viktor Znbkov k 

(1037); Alcxnndr Kandel f' 

(1935); Uri Korneev (1937); é 
Vari Krnmin (1930): Oleg ^ 

Kutnzov (t!)35): Curami Mi- i 
nnchevil (1036): Valilts Mai- % 




(1935); 


Ozerov ij 


(I92S), Alcxaiidr Petroo f 

(191!)); Mu'hiiil Semenov ^ 

(I9tj); Slanisìowas Stonkns ? 
(t03l); Michiiil Studeneski ^ 
(I!>.'I4); VliiiJimir Torbnn i 

< 1932) JJ 


La compattezza morate, Vaffiatamento e la praticità del 
f/ìoco alla base dei sitccemi patavini 

Mentre si prepara una sottoscrizione per Vacquisto di 
Hamrin, Rocco sepiie con attenzione le prodezze della squa¬ 
dra radazzi in attesa di un altro Nicole 


Non sarà dimenticata fa- ri 
cUmentc la terza giornata cì 
del girone di ritorno. Gli in- ri 
fidenti accaduti all’Olimpico n 
a Afiiticucci Carradori e Tn- /’ 
pliavini, la drammaticità del- li 
lu partita di Torino, il gran c 
risveglio complessivo degli di 
attacchi (per un totale di J9 si 
reti), la « esplosione - di q 
Aronsson (4 goal) e di Del gi 
Vecchio (5 reti) e la nuova hi 
conferma della crisi del foot- il 
bui ursiirro in campo intcr- «i 
nazionale venuta dalt'incon- m 
Irò tra le militari d’Italia e di 
J-’yitlo. hanno cunlribuito a ri- * 
destare rintcrcssc degli spor¬ 
tivi per le vicende calcistiche — 
liunndo invece scmbraou die ; - 
t tempi fossero ormai maturi - 
per il ritorno del... ciclismo. > ' 
Ma t clamorosi colpi di ; fi 
scena verificatisi nella terzo V* 
giornata non debbono far di- 
nicriticarc la situazione della 
classifica ove le indicazioni Ét 
della domenica calcistica han- WÈ 
no confermato le posizioni già ■ 
delineate sia in coda (con le H 
nuove condanne .subite dal H 
Genoa dall'Atalanta dalla H 
Sampdoriii c dall'Udinese) W 
.sia IH lesta (con la riprova am 
della superiorità jnventina ■ 
griizic anche al cedimento del ■ 
À'apolii. S'i può dire pertanto ■ 
che tutto sia andato secondo H 
le previsioni: c non mette- H 
rcbbe conto di indugiare sul- H 
le vicende del campionato se H 
non per sottolineare ancora H 
la perentorietà della marcia H 
del Padova, Tunica punto fcr- H 
nio alle spalle della Juventus. H 
F' vero che i patavini sono H 
riusciti a conservare il se- H 
rondo posto grazie ad una H 
buona dose di fortuna c alle ■ 
iigcrolazioni dell'arbitro: mii ” 
r anche vero che in prece¬ 
denza I ragazzi di Hocco era¬ 
no stati piuttosto maltrattati 
sin dalla Dea bendata che dai 
direttori di gara, lìastercbbe 
pensare alla partita persa al¬ 
l’Olimpico contro la Itama nel 
girone di andata: o al goal in 
fuorigioco concesso al Milan 
nelTincontro pareggiato a San 
Siro. O infine al rigore nega¬ 
to ai patunni nel confronto 
pure pareggiato con il Dolo- M 
gna. Si tratta di episodi abba- ^ 
stanza noti per essere sfati r|| 
lumeggiati a suo tempo; epi- 
sodi comunque da ricordare M 
anche per giuslificnrc e spie- ^ 
gare la violenza C la polemica fr 
del tifo alTAppiani. 

Gli sportivi patavini si ri- ' , 
tengono a torto o a ragione 

vittime dì un’Organizzazione _ _ 

legata ai voleri delle società p, 
maggiori c alla quale impu- ,, 
tono non solo la parzialità di j., 
taluni arbitraggi ma anche tl 
mancato schieramento di una 7, 
nazionale biancoscudata a 
Belfast. tf 

Così gli spettatori potavi- le, 
ni accolgono Tingrcs.so in i- 

campo della loro squadra al n 
grido polemico di - Itniin. g 
Itnlm! - e sostengono i colon s, 
biancoscudali con un accani- q 

mento e un crescendo che p, 

Tendono incandescente Vatma- 
sfera degli incontri casahn- ci 

ghi, e contribuiscono alla di 

fama di campo - tabù - dello n 

Appiani (ore solo Tfntcr à n 

riuscita a racimolare un pun- a 

tieino). t'( 

Indubbiamente la compat- vi 

tezza morale del clan bianco- ti, 

scudato è uno del fattori de- et 

terminanti deU’attuate posi- qi 

zione della squadra: la qua- cì 

le non tanto per la classe dei ni 

singoli emerge in retta albi 
classifica quanta invece per cl 

ta sua volontà, la sua orga- si, 

niciiò ed il suo affiata-nento. di 

- Lino por tutti, tutti pi-r m 

uno - campeggia scritto negli tr 

spogliatoi dcirAppiani Ed cf- 
fctttcamentc il motto può rs- 
sere preso ad insegna detl.i 
squadra. Per convincersene 
basta un esempio: è noto lo , 

incidente verificatosi dome- . 

nica scorsa tra Azzini rd il *? 

compagno di squadra Blason. 
Ebbene i due che sembrava- 
no civisi «la una vecchia rag- «■< 

irne non fianno tar.Jato a P' 

1 tappacitlcarsi, non soio ma tl 

per farsi perdonare dai coni- «' 

pugni di Squadra sono siati • ' 

costretti a aprire un pranzo ri 

a tutti i titolari e le nserr.' 
Maicoscudatc. Una (aV com- n: 

mitezza e saldezza morate di 

anitra parte non solo deter- è 

mina una incredibile corico di 

di volontà e di energie nella in 

squadra,’ ma spiega Taffijta- si, 

mento c l'organicità de! già- lo 

co della compagine. Organi- ai 


cìtà c semplicità di manovra 
che si rìchutmuiio ulte miglio¬ 
ri ;-udizioni del gioco italia¬ 
no urite quali la storia del 
l'udoiui si confonde e si idea- 
tifica. Non per niente la so¬ 
cietà biiiiicoscudalu à uno 
delle piu anziane d'Italia cs- 
sciido stata fondata quasi cin¬ 
quanta aiuti fu ad o/iera ili un 
grniipo di studenti. E fin dal¬ 
lo suo nascita .si è distinta per 
il .suo entusiasmo goliardico 
arrivando nel ’22-’23 nello fi¬ 
nale del eanipionalo italiano 
insieme al (ìonoo ed al Pro 
Vercelli. 

Pai vennero l (empi cupi: la 


onestà professionale. 

Tutti t compagni di squa¬ 
dra si sono recali ad apglau- 
dirc c festeggiare il giocato¬ 
re che con lo .ma classe ha 
eoiitributto alla riiuiliitazio- 
nc di lutto il coiiigle.sso Ma 
tl piò commosso era Hocco. 
Talleiiatore che sul campo è 
rapace di maledire c mostra¬ 
re li pugno ni suoi rogazzi) 
ma che alla fine di ogni par¬ 
tita si immerge nella doccia 
iiisiomc a loro: perché pur 
rimanendo ni bordi del cam¬ 
po Lseininascosto dovendo 
scontare ancora la squalifica 
della Legai ha sofferto e 


MENTRE SILIATO HA INVIATO DUE MAZZI DI FIORI 

Mafteucci e Tagliavini visitati 
dai biancoazzum al Policlinico 

I due ncro-aZx/xUiri partirebbero oggi o domani per Milano 
Previsti ritocchi domenica alle l’orma/xioni delle « romane » 














Ituilile dire clic la vittoria 
sull'lnter ha riportato il se¬ 
reno nel eia» tnancoBzziirro 
e olio ora .si ullciide una coi:- 
ferina della ripn*.sa della La¬ 
zio giti nella (lartitu di do- 
nieniea prossima a V'fconza 
Piuttosto .SI può aggiungere 
ohe Pattenzioiie degli sportivi 
6 tuttora polarizzata sugli iii- 
eideiiti di doinciiiea airOJIm- 
pieo e sulle loro conseguenze, 
clic come è noto sono abba- 


VI fà del titolari delle due 
sigiarlre c’e p<ie«) ria dire 
Ciìallorossi e b.aneonz/urn si 
sono ieri sottoposti allo doe- 
eie cd al massaggi di pram¬ 
matica il lunedi, e oggi ri¬ 
prenderanno la iiretiarazjonc 
vera e propria E’ ipiasi certo 
elle per gli incontri di do¬ 
menica Iloma e bazar dovreb¬ 
bero ritoccare le forniaziomr 
tra i bìancoazznrri bisognerò 
infatti sostituire Carradori 


- ^ Domani trra li Palazzrlto f 

, . , . i delti» Sport ospiterò un'altra 4 

corso Inlernazlonale FI.S sulle 2 tiueressante riunione piiRl- i 
tre discese del trentino, pri- f JlMlra imperniata su tre In- 5 
m.i eompellzlone in calendario 4 coni ri internazionali, quali g 
dopo I c.imidop.dl nioodi.dl ^ Visiniin-Woiiiers. Caprarl - ^ 


Stanza gravi per Carradori o (tornerà Foiii nelln piediapa’') 

ISlallfuccl l (piali dovranno mentre tra i slnlloross] do- 

rimanore fuori -sipiadra per vrebbero rienthire (Jhiggia c 
almeno due mesi Ambedue Corsini Non è escluso comiin- 

.sono stati inges.sati ieri e do- (pie che torni a giocare .indie 




l y,s -e- 
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PADOVA . RO.M.\; 3-0 — PANETTI salva di pugno su 

Bosroi.o 



passione e l'agonismo vennero 
soifocati da interessi extra- 
sportivi e cosi tolto uno spraz¬ 
zo nella prima fase del cam¬ 
pionato M.R-'-ig lin mi nelle 
prime dieci giornate man¬ 
tenne il primo posto dietro 
la Jurc) il Padova sembra¬ 
va de.stinato ad affondare 
nella medioerità Anzi quan¬ 
do cinque anni fa Hocco pre¬ 
se le redini della squadra 
questa SI dibatteva nella lotta 
per non retrocedere. 

Ma in cintjuc anni molte 
cose soni» raiiibiafc: Hocco ha 
dato un gioco al Padova, ha 
nraliitalo giocatori - scarta¬ 
ti • dalle grandi squadre 
(tìoscolo. Blason. Mari), ha 
valorizzata i gtorani del vi- 
raio tocale (due nomi per 
tutti: Sarti c Nicolè) tanto 
che nella scorsa campagna ac¬ 
quisti il Padova ha potuto 
chiudere tl suo bilancio fi¬ 
nanziano in attico 

Ed tn a'Iivo si chiuderà an¬ 
che il bilancio inorate della 
squadra, et si puà piuiure fin 
da oggi Come si può scom¬ 
mettere che il Padova man¬ 
terrà anche nel prossimo an¬ 
no tl suo ruolo di alfiere del¬ 
la vecchia provincia. Non per 
niente Hocco segue con at¬ 
tenzione la squadra ragazzi 
che nel campionato regiona¬ 
le ha collezionato la bellezza 
di 13 ciftorìe SII 14 partite 
mettendo tn luce numerosi 
elementi interessanti Non 
per niente si sfa preparando 
tl lancio di una sottoscrizio¬ 
ne che dovrebbe permettere 
l’acquisto (fcrinitiro di Barn- 
rin dalla Juventus. 

Intanto, in attesa del doma¬ 
ni .SI /csieggiano i successi 
di oggi. Cosi domenica sera 
è stata consegnata una me¬ 
daglia d'oro ad Hamrm su 
iniziativa degli abitanti del 
suo quartiere colpiti non so¬ 
lo dal suo valore sportivo ma 
anche dalla sua serietà ed 


sudato insieme a laro. Non 
è demagogia: in tempi tanto 
cupi per tl calcio italiano 
(come ha dimostralo anche 
la sconfìtta della militarel 
Tcsempio del Padova è uno 
stimolo ed un incoraggia¬ 
mento per tutti. 

ROBERTO EROSI 

Netta foto la partita alTOUm- 
Tiro' un mnmrntar di pericolo 
per la porla laziale, ma 3101,- 
TR.\SIO libererà 


sanitari hanno rimesso a po¬ 
sto il setto musale): probabil¬ 
mente i due gioe.iton interisti 
p.nrtiraniio oggi o tlonianl per 
Élilanu. ieri int.anto hanno ri¬ 
cevuto la visita dei giocatori 
bìancoazznrri Matteiicei ha 
stretto la mano a Pozz.in ed 
ila riconosciuto ette il gioca¬ 
tore laziale non lui alcuna 
responsidiilità nell'incidente 
capitatogli. 

Anche Stilato ha voluto far 
sentire l.i .su:i sol'darnMa .-li 
giocatori neroazzurri; e non 
polendosi rcc.ire al f’ol:e|ini- 
eo h.T iiivì.Tlo a Matt«‘iicci c 
T.igli.ivini due splendidi maz¬ 
zi di fiori accomp.agnati da 
un tiiglictto con gli auguri 
per una cornplot.a giiariguine. 

Sempre .'d Policlìnico - Ita¬ 
lia - è stalo poi visitato il 
mediano gialloro.s.sn Giuliano 
al (piale il prof Zappalà ha 
riscontrato una probabile fn- 
ermatiira al menisco Comun¬ 
que l’arto infermo à stato 
sottopo.sto r,d una rartiograna 
t cui ri.sii)t:dì dir.inno oggi .se 
la prima diagnosi era giu¬ 
sta o meni» Se la incrinatura 
verrà confermata dalia radio¬ 
grafia ahor.i tòiiiin;.»» entre- 
felibe in sottìni.ina in eor.sia 
per sottojKirsi all'oper.iztone 

IVr (pianto r.gu.arda l’at:;- 


Conferenia stampa 
delfavv. Onesti 

Domani alle ore II nell» 
sala del caminetto del Foro 
lialiro. il pre«id*olc del 
COM, avv. OtoHo Onesti, 
terrà una conferenza stam¬ 
pa sugli impianti olimpici 
di Roma. 


(Usci's.a libera (trofeo Ciigliel- 
ml e Fenti) 

Ite» j:i n.izioni It.'ninn fatto 
pervenire tr.amite le rispettive 
F*‘(ter.izi«>ni nazinn.ati di sci la 
toro iscrizione: .Austria. Fr.in- 
cla. Svizzera. St.iti Uniti. C.i- 
midà. JugosI.ivi.s. Uulg.iri.i. Ce- 
c«>sl«»vaceliia. Argentina. Boli¬ 
via. Islaiut.i. Finlandia, oltre 
naturalmente ntl'ltall.i. 
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IL TORNEO GI0V.4NILE DI VIAREGGIO 


COMPAGNO SI 

e la Roma batte lo 


RD.MA: Jacoponl ; Nnrdniii. 
Ilriiilazi : Kcaratll. Praiirlilii, 
TibrrI; l.rniiarill. Trrrors. Com- 
paicni». l.iiiia. Taddeiirci. 

SiM.iT: Viiac; Ilrrcovlc. Ple- 
tikiisic: Ciizzl. ilrgti. Folirlr- 
poxlr; llornsic. Oltilln. Zrm- 
mrntc. Alvircsien. Kral>evlc. 

M\Br.\TOKK: Cenipagno al 
3V del prilli» tempo. 

La Roma fi è assicurata la 
sitlorla contro Io Split di Spa- 
l.ito e II «-.iji'scxiienle ingri-xto 
nei «lu.arti di finale del Torneo ti, 
Vt.ircggio «'OH un.a r«-te fegn.it.i 
al 35' del primo tempo d.aj « en¬ 
trar anti O.mviagno. elle eon un 
tiro inni irr«-<i«tibi)e li.» «or- 
pr«-<o il pur br.i\«» portiere 
Ìogo«I.T\ <i 

Lo Split ha inarcato una 
nelt.i 'iijHTiorit.ò ierrit«)rial«\ 
ni.« iK.n C mai rni'cito a nm- 
rrctarla. t suoi att.are.inli han- 
»•> banalmente sciupati» facili 
«'ccaslonl. speri.iinicnte nella 
ripref.» 

L.a partita é sfata e.aratt»— 
rizz.it.a (l.i un pessimo arbi¬ 
traggio che ha Innervosito i 
gi-x-atori. Ne som» nati inci¬ 
denti .1 c.atena In seguito a tali 
incutenti Tvnuof della Roma e 
ft«T»-i»\ie «• Zemnirnic tiello 
Split \eni\ano e<piil«i nna «lie- 
rma «li minuti prim.» «h’I fl'JCliio 
di <)iiii<iir.< 

L.» eronaee ò molto «car«a 
Oltre 1 1 r»-t«* già rital.i ail «'pera 


SI DISPUTERANNO IL 23 FEBBRAIO A LIMOGES 

Desigrnati ì sei ‘‘azzurri,, 
per i mondiali di ciclocross 


di Compagno, d.i fegnalare al 
zre dell.i npre'!.i una bella .azio¬ 
no degli Jugoslavi sciupata ba- 
n.atnienle da Bego. clic tir.iva 
da pocbi p.Tssl in bocca al por¬ 
tiere. Successivamente to Split 
inlcnsiflrav.a l.i propri,! pres¬ 
sioni'. ma la difesa della Roma 
re.spiiigcc.! tutte le offen.su e. 

C. I». 

Spartak'^ìfh 2-1 

SFARTAR: llotus. Riizirka. 
iliixarUi. |{<»miia. VovoroskI. 
Nrpiimtki. K(»\a\ill. Obrrt. 
Nii\ak. N'Ixatak. Brasil. 

ZKN'ITII ,MODEN.%: Chirirn. 
Manfredi. Franchini, ilrnrdelli, 
11.! T hot Ini E.. Moretti. Caslomi. 
r<p*»slti». Tnmrazzi. Barbntlni 
D.. Fncllano. 

ARBITRO; Mollnarl di Gè- 
nota. 

MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po al 4' NIvavak. al 3’ Novak, 
al 40' Castoml. 

PISA. 10. — 1 cecostovacchl 
dello Spartak hanno vinto fa¬ 
cilmente il confronto di ritorno 
con i -canarini- dello Zendh 
Modena, piu di quanto non di¬ 
ce li punteggio flna’e, cancel¬ 
lando in tal mf»do 1,1 bruti.! 
prestazione di tre giorni prima 

Fiorenfina Progressul 3-2 

riORENTIN.\: Faolirchl. Mar¬ 
tinelli. Fiasrlil. Gonfarinl. Gon- 
fiantlnl, Tononi. Corsellinl. 
Gavrwonl. Ca.«lni II. Tognonl. 
Morosi. 

FROGRCSSUE; Ghlla. Meilel- 
ko. Petem. Nrasra. Korzha. Nl- 
caleseo. Isausur, Fetm. Ungo- 
rln. Batln. Igna. 

ARBITRO: Rossi di CTilavari. 

RETI: Al r Tognonl. al 4r 
Morosi: secondo tempo; al 3’ 
e al ir Peim. al 3»' Martinrlli 
su rigore. 

C.ARR.AR.A. IP — Grazie ad 
una rete sognata dall'at.t fini- 


RIPETE 
Split I “O 


stra Morosi in evidente fuori 
giuoco e ad un giusto penalty 
e«»nccsso d.!ll'arbitro Rossi di 
Chiavarl per 1'aiterr.amento in 
are.! deli'ala destra Corsellini. 
la Fiorentina e riuscita a pie¬ 
gare di misura (3 a 2) la com¬ 
battiva cODipagine dei Progrcs- 
sul di Bucare.st. 

Vicettza-Manta 1*0 

.\TL.\NTA: Fumagaltl; Vla- 
nelll, Nodarl; Marchesi. Ferra¬ 
ri. BIzzi. Volpato. Paris. Raplrt- 
ti. Oberti, Mornignitl. 

LANEROPSI; Morrtti. Parriei, 
.Alhertinl. Polis'». Fanzanato, 
Demani. Galvanini. Fiisatn, 
Cappellaro. I.ora, Ghlrardella. 

RF.TI: Vappeiiaro, al ZI’ della 
ripresa. 

Pugili ifaliani 
in Australia 

MILANO. IO, — Il manager di 
pugilato Libero Cocchi, è «ta¬ 
to intcrpetlato da un organiz¬ 
zatore australiano che gli ha 
proposto una tournee in quel 
p.!e<e per il mese <li maggio, 
tournee alla qu.sU' «ono «tati 
ins'it.sti Voci'hiato. GarbeUt e 
M.IZZfil.! 


si’uii r 

l'i \'>in 


MH.AXO. 10 — 1..! CTS 
su proro-t.i del C T Proietti. 
II.! i.<cr.:to ;«I e,.tnp.i)r..»!»s del 
mordo rii c'.c’.o c.impeitre. che 
,i\ T.à luogo il 23 tebhr.ii»! li'óS 
.! I-in.ozes, I ss'guer.ti c»srr.- 
dtsri' Pertu.si Gr.!Z..!no. L*"*»- 
Ro Kenato. Ft'rn Romano. Se- 
\ crini AmeriRo. Benvenuti 
D.intc. Giieroiotti Italo 
Tixtti Rii atleti suddetti so¬ 
no anche iscritti d'tifflcio al 
Gran Premio iRnis. che si 
svolRerà domenica 16 febbraio 
a Varese, orcatv.zzato dal C V 
Vrirese I. Gr.nn.! Dopo tale 
proxa .«.'.r.inno desiRnat; i 
(pi.xtt.-o titol.in che prende- 
r.,n:io parte .»! e.!mp:on:»to 

Il Premio Termini 
oggi o ViHo Glori 

l.'od'efn.x riimtotie di cor*e al 
trotto all Ippodromo di Villa Glori 
«i inipern a fui Premio Term'al 
ikitJlo ili 525 m ta I re di premi 


«II"» «•i-li»-'.'! iV ^'ti rretri «' ■ 

a 1 l’.e r m»x',i '.t. »i.vt [ 

»'.* » .1 ' h 

D .i-pr.» mx'gr.i t.» • xeni» 4 po 
o» 7 7.11 .’ix-, » M'U'laa frer>t.»r»' il 
p-,,rt rei fon'r.m'i «Ji Ke.i*. 
l.i'T!.»re:i ». Me«'o!o. Gr ’ct'o. A.'b 1- 
.V,»-». (ìr'ctnxn In.f ch’aux-» Dji- 
«p-o. Tamare’.la, Rcus. Ortens-a, 

I-! tiuTixnoe «xrà inizio alte ore 
14.D, Ecco le (xostee «lezioni; 

t oorxs; CoftarWa. Tobo. L'O 4i 
Gioito; 3 coeva; Fanm». Rlg Re*»; 

.3 corsa; Setrtlero, MavanfcBo, 
Tana»; 4. corsa: Tradita. Tssrrcita; 

.» corsa; Monte Massa. Gaston dei 
r«»l, Nereo; 6. corsa- Diaspm, Ta- 
oxaretla- Reos; 7 cerva Mordannt. 
rirnina. Sisfo Rock; s cor*a Moa- 
donlka. Cinzica. Nababbo 

Operilo apU occhi 
il pu gile Cord wole 

MILANO. IO. ~- L'ex pugne 
Tino Cardinale, giunto due set¬ 
timane fa da Parigi per essere 
cperalo e curato dal prof. Ba- 
verdlno alla cllnica oculistica 


detfr-iped.xte di Nigu.sril.!. F * « * »» »i • 

state .'perat»» stamane 

L mlcrxenl.s. durato una II* CArAslvNE 

qii.r.lu-ini di minutt, h.! axu- 

t.- esito faxorcxole c sarà se- quest.! settim-ma pr.-sent.x 
gitilo da nna seeenda opera- (toxrà essere formala Ij 

zione fra una dtvina di giorni Nazl<»nate per Vienna. \o lo di 


RETI: Al r rognoni, al 4T P.ARIGI. 1*. — Davanti a set- 
Morosl; srrnndo tempo; al 3’ temila spettatort st F disputato 
e al ir Peim. al 3»' Martinrlli stasera al Palazzo degli Sport 
su rigore. di Parigi l'Incontro fra II peso 

C.ARRAR.A. JP — Grazie ad welter americano Ted Brighi e 
una rete segnata dall'at.x «mi- B francese Saxeur Chiocca. 

** xinorla dell'a- 
;il piirti sulla disim- 
■ ■ a*. ***k..^*._ >■* ••• dieci riprese. Brighi ha 

IL CAMPIONE *■ 

Chiocca <iS.M3. 

ili quest.! settimana pn-sent.! I a decisione della giuria F 
Come dovrà essere formata la stata sonoramente fischiata. 


zionc fra una dtvina di giorni Nazionale per Vienna! \o lo di- ♦ 

S,»io dopo questo secondo in- ceno' x iitcno Fozz.x Gianm ztrntraio a Roma dalla 

tcrxcnto — ha pwtMto i) prcv GermJinU l'atleta silvano Me*- 

Raverdtno — sarà pcs- coni, che ha partecipato a tre 

siblle formulare una diamosi Kmiìlo Speroni ^Indoor^ ottenetxlo nelle 


sula distacco della retina di cmt 
è rimasto vittima il pugile. 


Prìniift ntR^le 

della nttolafrìce Fraser 

.MELBOt'RNE. 10 — 

L'olimpionica Dawn Ffa- 
«er ba miglioralit il pri¬ 
mato mondiale delle 330 
Fard e del 300 metti stile 
libero con 11 tempo di 
t’iT’n. 

Il primato apparteneva 
alla Cnhb eon J'I»”!. 


Inoltre su; 

IL CAMPIONE 

A Genova F tempo di paura: 
Presentiamo 1 leoncelli della 
Chiorodont; Vedo solo Nencinl. 
dt Gaetano Bellont. Ritorna Bo- 
meg e Scortichini lo attende; 


gare "Indoor" ottenendo nelle 
gare di lancio del peso m. ITAR, 
m. 1(35 e m. 17 e classificandosi 
sempre al secondo posto dietro 
U primatista mondiale O'Brlen. 

♦ 

MILANO. IO. — E' sfato rag¬ 
giunto raccordo fra gli orga¬ 
nizzatori della • 5M miglia di 


I records st fanno in protincia.l àlonza » ed I piloti statunitensi 
l’na sene «ii gr.xn.ii -eriizi «l'.xt-l che saranno presenti a Monza 
tuahtà Su I II W giugno, giorno di effettua* 


tualità Su il 39 giugno, giorno di effettua¬ 

zione della gara. 

CAMPIONE MILANO. 10^— Giovedì 

Il nostro inviato a Bad Ga- 30 febbraio li Palazzo dello 
stcln S7i farà un ampio resoconto Sport sarà teatro di una rta- 
sui campionati mondiali di sei. mone elellstJca Intemazionale, 
sulla rivalità Sailer-Rlcder e sui Saranno presenti Oanl. Nen- 
rrtrosccna delFuItima settimana cinl. Manie, Maspes, OrlaM ed 
di tare. altri. 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

lasciare via libera al ritf*mo 
del generale De Gaulle a. 

Alla stessa ora, davanti al* 
TAmbasciata tunisina, si rac¬ 
coglievano in segno di amici¬ 
zia. decine e decine di per¬ 
sonalità politiche e cultural) 
francesi, fra le quali abbia¬ 
mo notato Mendes-France. 
una delegazione del partito 
comunista, il direttore di 
«France Observateur», Clau¬ 
de Bourdet, il professore 
della Sorbona Massignon e 
Viollon, il grande scrittore 
cattolico Francois Maurtuc e 
il direttore deU’g Express >. 
Servant-Schreiber. L’amba-1 
sciatore Masmoudi in pro-j 
cìnto di rientrare a Tunisi.i 
si è detto toccato da quel sa¬ 
luto affettuoso o ha abbi ac¬ 
ciaio Mc*ndes-France die. 
come si ricorderà, fu il prin¬ 
cipale artefice dei trattati 
che dovevano incamminare 
la Tunisia sulla strada della 
indipendenza. 

Più tardi, lo stesso Men- 
dès-Fmnee, affiancandosi al¬ 
le proteste di deputati co¬ 
munisti, socialisti, radicali e 
persino conservatori, dichia¬ 
rava alia stampa dì non cre¬ 
dere < che ii governo fran¬ 
cese abbia comandato il 
bombardamento ». aggiun- 
gonclo: « Ma accade che go¬ 
verni francesi coprano inizia¬ 
tive pre.se al di fuori e che si 
rivolgono poi contro l’Inte¬ 
resse della Francia. Come 
non vedere, infatti, dove ci 
conduce una simile politica? 

10 non ho mai smesso di dire 
che l’ingranaggio infernale 
della nostra politica algerina 
ci conduce direttamente al 
tjivorzio fra la Francia o 
l’Africa, allo .sbriciolamento 
(li una comunità che noi do¬ 
vremmo al contrario consoli¬ 
dare ».. 

« Noi vogliamo evitare — 
ha soggiunto Meifdès-Fran- 
ce — rinternazionalizzazio- 
ne del problema Maghrebino: 
ma ecco che questa interna¬ 
zionalizzazione rischia di 
crearsi contro di noi e di es- 
jsere provocata dai nostri mi¬ 
gliori amici. Noi vogliamo — 
|ìia continuato l’ex primo mi- 
ni.stro cadendo anche lui nel- 
, la tentazione di cercare ca¬ 
pri espiatori laddove non 
vanno ricercati stornare i 
musulmani dell’Africa del 
nord da) fanati.smo del Cairo 
e dairinfluenzo comunista: 
al contrario stiamo precipi¬ 
tandoli fra le loro braccia. 1 
francesi sono tormentati oggi 
da una propaganda insensat.a 
e men^gnera. Speriamo che 
non si sveglino troppo tardi 
nel mezzo delle rovine della 
Unione Francese ». 

Ma quello che impressiona 
Parigi, quello che sconvolge 

11 governo e lo rende impo¬ 
tente a dominare la situazio¬ 
ne non ò soltanto la rivolta 
morale delle correnti demo¬ 
cratiche francesi, ma anche 
e soprattutto l’atteggiamen¬ 
to critico dei governi atleati 

La rapidità con ia quale si 
è mosso il Dipartimento d) 
[Stato sta a dimostrare, sul 
[piano internazionale, quali 
(possono essere gli sviluppi 
del tragico affare di Sakiei 
Sidi Yus.'ef. Per grandi che 
siano i legami di complicità 
fra Parigi e Washington, esi¬ 
ste è ovvio — un limite 
oltre il quale gli Stati Uniti 
sono fortemente tentali di 
scindere le loro responsabi- 
lilà, per non compromettere 
i propri interessi. 

Oggi, comunque, l’amba- 
sciatorc tunisino a Washing¬ 
ton Monogi Slim ha avuto 
* un lungo colloquio con Dtil- 
I les. al termine del quale ha 
[dichiarato di aver chiesto 
l’intervento degli USA e di 
aver esposto al segretario 
dì Stato americano la posi¬ 
zione dì Tunisi, che è con¬ 
forme alla lettera di pro¬ 
testa già inviata alPONU. 

La Tunisia è decisa a chie¬ 
dere un’inchiesta intemazio¬ 
nale al confine algero-tuni- 
sino, e si capisce l’atteggia¬ 
mento negativo americano, 
se si pensa un solo istante 
aU'eco mondiale che avreb¬ 
be questo intervento. In so¬ 
stanza. DuIIes cerca di rac¬ 
comodare il « vaso rotto » 
facendo segretamente da in¬ 
termediario fra Parigi e Tu¬ 
nisi, nella speranza di frena¬ 
re il Nord-Africa nella sua 
rivolta contro l’Occidente e 
nel suo netto orìentamentc 
'.'erso il Cairo 

Se questo è il quadro di 
una Francia in disordine e 
oggi nettamente isolata dal 
re.'lo deirOccidente. le no¬ 
tìzie che giungono dalla Tu- 
ni.^i'a non sono di quelle che 
po.ssono rallegrare i Paesi 
atlantici. 

Scioperi di protesta dila¬ 
gano da un punto alPaltro 
del paese: a Kainian e a 
Gafsa, la folla ha chiesto ar¬ 
mi per combattere l’aggres¬ 
sore e l’espulsione di tutte le 
truppe francesi. 

Gli aerei francesi hanno 
ricevuto il divieto di atter¬ 
rare negli aeroporti tunisini, 
mentre tutte le comunica¬ 
zioni telegrafiche di cui lej 
basi francesi c i consolati sii 
servono sono state tagliate.' 

l'na delegazione di amba-l 
scmtori stranieri e stata in-! 
vitata a visitare Sakiet Sidi 
Yussef. Sembra che essa ab¬ 
bia potuto constatare l’assen¬ 
za totale di installazioni bel¬ 
liche. Uniche armi presenti 
da parte tunisina: un mor¬ 
taio e una mitragliera! 

Della delegazione fanno 
parte gli addetti diplomatici 
del Libano, della Sìria, de¬ 
gli Stati Uniti, del Marocco 
dell’Iran, dell’Egitto, del 
Belgio, della Spagna, del- 
ITtalia. della Germania oc¬ 
cidentale. della Gran Breta- 
gna e dell’Arabia Saudita 

Sulle distruzioni materiali 
c tìsiche del bombardamento 
dì sabato mallina, non sono 
più soltanto le autorità tuni-: 
sine o i delegati della Crocei 


Rossa Intemazionale a fo 
nire atroci particolari, m 
persino gli inviati speda 
dei più grandi quotidiaj 
francesi di ogni tendenz 

Tra questi, i gìornalis 
Delaruo di France-Soir, Fi 
llioiid di Radio Europa, Da 
niel deirt’xjiress. Biondi 
Radio Parigi, ChauveI d 
Figaro e Stephane di Fraa 
ce-Observateur, hanno ril-i 
sciato al governo 'Tunisino 1. 
seguente dichiarazione: «Noi 
giornalisti francesi dipenden 
ti da giornali di ogni tenden 
za. testimoniamo di aver vi 
sitato il 9 febbraio il viliag 
gio tunisino di Sakiet Sid 
Yussef e di avervi consta 
tato l’estensione del bombar 
damento che vi fu effettua 
to. Oltre a numerosi editi 
fici pubblici, case private 
negozi c una .scuola risultane 
seriamente colpiti. Abbjamc 
visto i camion distilliti del 
la Croce Rossa Internaziona 
le (con la targa svizzera) 
e dell'organizzazione sanila 
ria tunisina. Dichiariamo 
inoltre di aver visto donne e 
bambini ricoverati alTospe 
dale di Kef » 

Dal canto .suo. l’inviato di 
Poris-Journnt telefona da 
Sakiet: « Cì si stupi.sce qui 
delle smentite emanate dai 
comandi d’.Algeria. secondo 
cui nel villaggio tuni.suio non 
iCi sarebbero stati gli auto 
mezzi della Croco Rossa. Ep 
[pure due camion distrutti so 
Ino 11 a te.stimoniare: uno ap 
iparliene alla Mezzaluna Ros 
sa tunisina e l’altro alla Cro 
ce Rossa Internazionale. 
'Quello della Croce Rossa, con 
la targa svizzera, è un ca 
mion bianco recante una cro 
ce rossa dipinta sul tetto, 
terribilmente visibile. Que¬ 
sto automezzo è schiacciato 
da un pilone di cemento e 
crivellato da proiettili di mi 
tragliatrice ». 

Ai comandi francesi elio 
spergiurano sulla < regolari 
tà » del bombardamento 
< esclusivamente diretto con 
tro obiettivi militari », l’ìn 
vinto di France-Soir contrap 
pone quest’ultima e sfer 
zante smentita; < 127 case so 
no state gravemente danneg 
giate. Ma. in realtà, tvitte so 
no più o meno colpite. I ne 
gozi sono sventrati e le mer 
canzìe sparse suH’acciottola 
to delle strade .Ru.scelli dì 
olio d’oliva colano dai fusti 
bucati. Sabato, a Sakiet, c’c 
ra mercato: i banchi sbric 
ciolati sono ancora sulla 
piazzetta. Il brigadiere della 
dogana è stato polverizzato 
da una bomba. Abbiamo tro¬ 
vato il suo orologio placcato 
d’oro: le lancette sono for 
me alle 11 meno 5. l’ora del 
l’attacco ». 

Dopo aver confermato la 
presenza a Sakiet di tre c.a- 
mion della Croce Rossa, il 
giornalista continua; « Alla 
miniera. Tedificìo più dura¬ 
mente colpito è quello della 
scuola. Il soffitto è stato 
sondato da una bomba od 
è precipitato sui banchi 
.schiacciando otto bambini. 
Penne e cartelle sono mesco 
late alle rovine. Solo la la 
vagna è intatta. Una mano 
di bimbo — ironia della sor¬ 
te — vi aveva disegnato col 
gesso un aeroplano *. 

LA PROTESTA 
DEI PARTIGIANI 
DE LLA PA CE 

La segreteria del Movi 
mento italiano della pace si 
c riunita ieri d’urgenza per 
esaminare il barbaro attaccc) 
compiuto da aerei francesi 
contro il villaggio tunisino 
di Sakiet - Sidi Yussef. 

Nel comunicato diramalo 
al termine della riunione la 
segreteria < mentre esprirne 
alle famiglie delle vittime 
la propria incondizionata so¬ 
lidarietà, eleva vibrata pro¬ 
testa contro i responsabili 
di questo nuovo atto di 
violenza e si rivolge agli 
organi internazionali respon¬ 
sabili perche intervengano 
i ad imporre il rispetto del 
diritto dei popoli alla pace, 
alla sicurezza e aU’indipen- 
denza ». 

« Ancora una volta — pro¬ 
segue il comunicato — l’opi¬ 
nione pubblica deve levarsi 
per chiedere che st ponga 
fine ai sistemi della forz^ 
Troppi sono gli impegni mi¬ 
litari nel mondo, troppe 1« 
armi e i mezzi di distru¬ 
zione, pochi sono invece gli 
sforzi dei governi per co¬ 
struire la pace. Prevalga ii 
buon senso, come al buon 
senso il Movimento della 
pace si richiama, chiamando 
gli uomini di buona volontà 
ad incontrarsi a Firenze, alla 
conferenza nazionale per la 
pace, per trovare insieme 
una via utile alla composi¬ 
zione delle controversie in¬ 
temazionali ». 

Il segretario generale del 
Movimento sen. Negarville 
ha inviato un telegramma di 
soli(ìarietà al Presidente tu¬ 
nisino Burghiba e nella se¬ 
rata di ieri una delegazione 
composta dal presidente dot¬ 
tor Saverio Brigante, dal se¬ 
gretario dottor Mario Sten¬ 
dardi e dai componenti oel 
Comitato direttivo professor 
Mano Montesi, on.le Calan- 
drone e professoressa .Ales¬ 
sandrini si è recata aH'.Am- 
basciata di Francia per espri¬ 
mere Findignazione del Mo¬ 
vimento italiano della pace 

Quindi la delegazione si 
è recata alla sede deU’Am- 
hasciata tunisina, dove c 
stala ricevuta personalmente 
daU'ambasciatore. Nel breve 
colloquio che e seguito Tam- 
basciatore tunisino — dopo 
aver ringraziato il Movi¬ 
mento italiano della pace — 
ha dichiarato che un’ondata 
di indignazione si è levata 
in lutto il mondo per il vile 
attacco al villaggio di Sakiet- 
Sidi Yussef. 


/ 
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LE CONCLUSIONI DI G. C. PAJETTA AL CONVEGNO DI ROVIGO 

Una nuova maggiomnin nel Parlamento 
per ri solvere In crisi della Valle P adano 

Dieci anni di malgoverno clericale - Solo una piccola parte dei fondi stanziati 
€ Stata spesa - Il programma dei comunisti per la rinascita della Valle Padana 


(DAL NOSTRO INVIATO) 

ROVIGO, 10, — Dinanzi ai lavoratori che, riempito il teatro sociale, si erano 
fermati sull’antistante piazza Garibaldi e lungo le vie, attorno agli amplificatori 
collegati con l’interno del teatro, il compagno on. Giancarlo Pajetta della segre¬ 
teria del Partito ha concluso domenica pomerìggio il convegno dei comunisti 
della Valle Padana. 

Piovigginava sulla folla rimasta fuori del teatro quando il compagno D’Ale- 
nia terminava di leggere la risoluzione del convegno approvata dai delegati. 

I nemici del Delta e della Valle Padana non sono i fiumi, che potrebbero dare 
enormi ricchezze. Nemici 


della Valle Padana sono i 
nemici dei lavoratori «. 
Questa In conclusione a 
cui è giunto il convegno 
con la relazione del com¬ 
pagno Pellegrini e dei so¬ 
stanziali interventi ad essa 

septtiti, sccntidn reffirnce 
csprcR^iane nsata dal coinpa- 
pjìD Pajettn. 

Per snctenerc questa af- 
fervwzinne Voratore t par¬ 
tilo dalVivcovtrn con il po¬ 
polo del Polesine ot'venuin 
diirnnfe la trnpirn nlìiirione 
del novctnhre 1951 e dalla 
carenza ed incapacità riirno- 
strala allora dalle autorità 
qovernatìve. Parerà un ultro\ 
S settembre, e come V 8 set¬ 
tembre, i comunisti sono sta¬ 
ti alla testa, del nostro ge¬ 
neroso popolo «eflrt opero di 
saltmzza di inte umane e be¬ 
ni. Il mondo infero era com- 
rììossn Ihì impenno nnz’ona 
le sembrò siioaeMnre il droni- 
rrid spninnenfo dalla rotta del 
Po. Ma finiti i film, gli ar¬ 



ti cumpagniì Pajetta 

ticoli di giornnle. le visite 
ufficiali, cosa ha avuto il Po 
lesine? Altre dodici alluvio 
ni. Il nostro Convegno — 
ha dello Pajetta — lui dc- 
nunciatn come dei 147 miliar 
di del prestito nazionale ne 
siano stati spesi soltanto 40 
c in modo tale che le alluvio¬ 
ni possono continuamente ri¬ 
petersi. Abbiamo chiesto in 
formazioni su tpiel prestito 
al ministro del Tesoro. Ci ha 
risposto che non c'è più un 
soldo dei 107 miliardi rima 
sti. 

< In questo Convegno noi 
assumiamo, di fatto, la veste 
di implacabili occnsntorì di 
un decennio ài predominio 
clericale. Tutta l'Italia aceti 
sa in DC attraverso la dram¬ 
matica situazione del Pole¬ 
sine y. 

Interrotto spesso da ap¬ 
plausi di consenso. Pajetta 
riassume in sintesi la situa¬ 
zione della Valle Padana 
quale è venuta a delinearvt 
attraverso l'analisi profonda 
svolta dalla relazione e dagli 
interrenti nel convegno. 

Trenlamilo emigrati del Po¬ 
lesine. I paesi della Cnrmn 
dimezzati degli abitanti. iVeI 
cuore detViinlia del \ord. 
ecco la miseria della mon¬ 
tagna spopolata sotto Varti- 
glio del monopolio elettrico, 
la pianura depauperata dal¬ 
la ingorda prepotenza degli 
agrari. « Sell'epora in cui 
scienze e tecnica tanto pos¬ 
sono. qui onrora si fiiqpe co¬ 
me ai tempi della palude, 
della polenta e della pella¬ 
gra *. ha rostntalo Pnjeftn, 
E.sarninnndo poi i mofiri, 
emersi dal convegno, per cui 
al progresso tecnico non enr- 
rispond.^ il progresso socia¬ 
le, Voratore Si sofferma a 
considerare la crociata che. 
con il prete Don Sturzo, Ma- 
lagodi ed altri, tende a igno¬ 
rare il raggiunto Mercato 
comune 

comunisti, da 


ricali, una specie di poligono 
di tiro dei missili, esposto 
alla più immane distru¬ 
zione». 

Pajetta a questo punto si 
chiede perchè in Italia sia 
stata possibile questa tnto- 
luzionc. Egli la riscontra nel¬ 
lo incontro delle forme più 
arretrate del predominio di 
classe del capitalismo italio- 
no con le forme ideologiche 
pili retri re clic linnno doto 
luogo alla organizzazione 
clericale che si esprime oggi 
nella D. C'. La D. C. è di- 
venuta di fatto II partito dei 
monopoli. 

Qui l'oratore traccia la sin¬ 
tesi dell'involuzione clerica¬ 
le elerieortdo il completo tra¬ 
dimento compiuto dalla D.C. 
(li danni del suo tradiziona¬ 
le elettorato. Tradita la giu¬ 
ria causa nelle campagne che 
pure coslifuinn il postuinto 
fondamentale del rereliio 
partito popolare. Lo .stesso 
succede per le autonomie re- 
g'ioiuili. Dal tradizionale neu¬ 
tralismo del partito cattoli¬ 
co, che muoveva dalla spin¬ 
ta della sua base contadina 
e piccolo borghese, si è giun¬ 
ti all’oltranzismo atlantico 
Chi sì è sempre battuto e si 
batte e può risolvere il pro¬ 
gramma clic ancora è alta 
base delle masr-e organizzate 
attorno allo D. C.? Si chie¬ 
de Pajetta e risponde: < Que¬ 
sto programma dei contadini 
e dei ceti medi del Veneto. 
(Iella Lombardia e di tante, 
altre juirti d'Italia, può es¬ 
sere attuato dal P.C.I. ». .A 
que.sfo punto il compagno 
Pajetta ha riassunto il pro¬ 
gramma di rinascita clobo' 
rato dal Convegno, sottoli¬ 
neando come ad agni richie¬ 
sta di trasformazione econo¬ 
mica i comunisti uniscono la 
rivendicazione di un miglio¬ 
ramento sociale a favore dei 
lavoratori e di tutti i ceti 
produttivi. 

< Rinascita — sottolinea 
Pajetta — non vuol dire ca¬ 
dere nell'economicismo e nel 
tecnicismo ma saper porre 
nani dettaglio, anche tecni¬ 
co, in un quadro più vasto 
che abbracci l'intera nostra 
.società, collcgando la solu¬ 
zione dei problemi alta no¬ 
stra prospettiva politica ». 

Questa prospettiva afferma 
Voratore è il socialismo. 

€ Il nostro Convegno per 
la rinascita del Delta e della 
Valle Padana — ha concluso 
Pajetta — esprime le aspi¬ 
razioni. i bisopui, le speran¬ 
ze di una attiva maggioran¬ 


za della popolazione. Far si 
che questa moppiorniiza si 
e.sprimn nella lotta e trovi 
riscontro al prossimo voto è 
comjnto nostro, compagni ». 
.\nUI.\NO AI.nOIMdItKSCIlI 


I « bonomiani » 
impediscono il voto 
a 50 contadini 
di Genazzano 


Riduzioneelei medicinali 
richiesta dalla C.G.I.L. 


GKiN.AZZANO, 10. — Le 
elezioni degli organi din- 
gLMiti della locale Mutua dei 
coltivatoli diretti hanno da¬ 
to i senucnti àsuHati: lista 
unitaria 48%, lista bonoinia- 
na 52%. CiiuinaiUa eleluui 
non hanno potuto votare 
penile sono stati cancellati 
tlalle liste aU'ullimo nio- 
nietìlo e, peruinto, non han¬ 
no nemmeno potuto presen¬ 
tare il ricorso. La esigua 
maggioranza flella < bono- 
miana » non .si sarebbe ve¬ 
rificata senza tali cancella¬ 
ture. 


La Segreteria della CGIL, 
vivamente preoccupata delle 
conseguenze che la carenza 
del Comitato intorministe- 
nale prezzi, in materia di 
prezzi delle specialità nieili- 
ciiiali. Iva per la generalità 
dei cittadini, è intervenuta 
con una lettera presso la Se- 
giolcria ilei CIP. facendo ri¬ 
levate come da mesi siano 
state deliberate centinai.i ili 
aumenti ili piez/i e decise 
iidn/.itmi in ISO) le. solo in 
accordo con le categorie in¬ 
dustriali e coiimieiciali in- 
lere.ssate, giacche dalle co¬ 
siddette rumioni lerimhe 
Soni' state escluse, con mia 
iirocediira inconsueta, te tap- 
piesontanzo dello orgamz/a- 
zioni sindacali dei la\-oiaioli 
La Segieterni Coiifedeiale 
ha sottolineato la lespoiisa- 
hilità del CIP pio il perdu¬ 
rare di una situazione che 
piegind/c.i giavemeiite g/i 
iiitere.s.si dei cittadini e degli 
Istituti prcilisposti aH'assi- 
stenza sanitaria (INAM, 
ecc). 11 Comitato prezzi 
continua, intatti, a stnluliie 
1 prezzi delle specialità me¬ 
dicinali ncotuMuUi al meto- 
ilo ria ogni parte comlannato. 
del coefliciente niottiplicatu- 
re applicato .sul costo indu¬ 
striale c non si picocciipa 
ne fli sostituire tale metodo 


IERI PER VENTIQUAT TRO ORE 

Hanno scioperato 
tutti gli zolfatari 

Chiedono l’intervento dello Stato contro la 
grave crisi produttiva - Serrata ad Agrigento 
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LETTERE DAL VENEZUELA 
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con uno più obbiettivo — 
quale, nd esempio, quello 
proposto tre anni fa dalle 
aziende municipalizzale — 
né di procedere ad una si¬ 
stematica revisioiie ili piez- 
zo delle specialità attualmen¬ 
te in commeroio, condotta 
per gruppi oniogenei tanti¬ 
biotici. snlfamidici. ormoni¬ 
ci. vitaminici. ecc.>. 

L.a CGIL ha pertanto avan¬ 
zalo formale nehie.sla per¬ 
che i smUletti problemi sia¬ 
no oggetto tli esame in una 
ininioiu* della Commissione 
teiili.de piezzi — dove sono 
Iappre.seiitate anche le oi- 
ganizzazioiii siiulacali dei la-i 
vi'iatoii — tla ei'iivoc.ii.si al 
pai piestt». tnule pnii»* in 
giiulo d CIL. eil eveiilnai- 
meiite d Caliamento, di 
.idotiuve le di'Visiont elio su- 
lanno ritemde neeess.uie 
per ri.saiiaie i|nesto delicato 
settoio dei piezzi. leiuleiido 
cosi possibile una mmoie 
spesa di paiecclu niiliaidi 
airanno (tei gli l.slitiiti assi¬ 
stenziali. e. pei 1 cittadini in! 
generale, senza ct»ii questo 
rilettele in pencolo lecono- 
miea gestione delle aziciide| 
produttrici interessare 1 



C.\I.T.4.V1.S.S|:TT.\ — I.‘lncr<*s<o di iin:i iiiliilcrA di zoifi» rima¬ 
sta cliiiisii |MT liill.i ia eiorn.'ita di ieri in segnilo allo selopero 


Migliaia di braccianti cosentini 
manifestano chiedendo il lavoro 

Cortei € comizi nei maggiori centri della provincia - Xon può più essere ri¬ 
mandata la ripresa dei lavori pubblici progettati dalla Cassa per il Mezzogiorno 


FIRMATO 
IL CONTRATTO 
DEI N ETTU RBINI 

Si sono concluse le trat¬ 
tative intraprese per il rin¬ 
novo del contratto collettivo 
di lavoro nel settore dei net¬ 
turbini. 

Neirinsieme il nuovo con¬ 
tralto rappresenta un suc¬ 
cesso pet i lavoratori inte¬ 
ressati e della loro lotta. Cai 
punto di vista economico 
i’anniento comple.s.sivG con¬ 
seguito è del 10% ( L. 173.j0 
giornaliere cosi suddivise: 
03.50 sulle tabelle, 40 in pm 
sulla indennità di mensa e 
40 in più sull.T indennità an¬ 
tigienica L Assieme a questo 
importante risultalo sono 
stali migliorati alcuni im¬ 
portanti istituti normativi 
Valutati nel loro comples¬ 
so i miglioramenti superano 
il 13%. 


COSENZA, 10. — La giornata di protesta indotta dalia Camera del lavoro fli 
Cosenza per lunedì 10 in tutta la provincia, ha avuto già ieri un primo grande 
successo. Ai comizi di protesta tenuti in più di venti centri, oltre 7000 persone 
hanno avuto modo di ascoltare le giuste richieste avanzale dai sindacalisti c 
compagni. 

Questa mattina, in decine di comuni, dal Tirreno allo Jonio, dai paesi della 

fascia silana ai comuni 


Protestano a Fogrgrìa 
i coloni dell’O.N.C. 


FOGGIA. 10 — L'c.sattorin 
del Cdiuuiu' di Foggia, noi gior¬ 
ni scorsi, ha notific.ito ad ugni 
contadino ronco.^.siotiario di un 
podere dell'Opera Nazionale 
Combattenti. la cartella delle 
imp»/ 3 lt> tributarie per ranno 
l!l.) 8 . Ogni carlell.T porla un 
titolo di onore che. comprese 
le rate di ri.seatto generale 
della terra, si .aggira intorno 
al milione di lire 

La - catlella » ha provocato 
un vlvi.'^simo allarme nelle nu- 


NEL LE PRIME DUE GIOR NATE 

Un solo delegato della base 
parla al congresso dell'UIL 

(DAL NOSTRO INVIATO) 

FIRENZE, 10. — Fino al tardo pomeriggio del terzo giorno del congresso 
della UIL (iniziatosi sabato con una seduta dedicata alla formazione della pre¬ 
sidenza) l’unico intervento di un delegato di base è .stato quello dì un certo 
signor Ca.stellani venuto a protestare alla presidenza per il furto del cappotto. 
« Chi ha due cappotti — ha detto il presidente Sommovigo — ne restituisca uno 
al signor Castellani **. Ma questi si è dichiarato insoddisfatto e ha lasciato la 
sala. Per il resto il con-,---- 


grosso è consistito almeno; la « inutilit.à » dclLa contrat- 

'•finora, in un seguito dì aziendale perché non 

'luti ripi riPlpoati esteri e rii!^-^’Stcrebbero strumenti ccn- 
luti dei delegati esteri e or prevedono. 

relazioni dei dirigenti. . la j dichiaralo inutili gli scio- 
non sembra che I congre.'-Msli I alcune province per 

se ne lamentino. .Applausi miglioramento dei .salari 

convenienza accolgono ^ quando non si rive¬ 

di scor.-o in una atmosfera dii|j.^ l’accordo liel rongJoba- 
conformismo burocratico definito «capzioso» 

da la impressione di j*,Tttegiamcnto degli indu¬ 

striali nella vertenza per la 


si in una assemblea di fun¬ 
zionari. 

I due avvenimenti della 


riduzione delForario di la¬ 
voro, riversando però buo 


giornata odierna sono staliparte della responsabilità 
in ogni modo il discorso deLgui sindacati dei paesi occi- 
segretano della L1I„ ^ onni [ dentali che non contlucono 
e del ministro del lovorol analoghe lotte 


Gui. Il primo ha violente¬ 
mente imlemizzato con il 
nostro giornale per il giu¬ 
dizio da noi dato sulla posi¬ 
zione della UIL contraria 


raggiunto .. -, 

europeo contro il ; sia alla contrattazione a^ien- 
qtanle i comunisti, da soH.'jdale sia a trattative senara- 
banno il merito di aver risto te tra sindacati c aziende 

chiaro € di aver votato con-idi Stato. Ma non è ccrtoj^ei lavoratori^ eJ 
Irò, (Colpa dellLnifà «e anche Isjsjro evidentemente 

* Quale è In sìlvnzior.e. r.p- Confindustria su questi pun- jo d.alla vocazio 
gì, della Valle Padana? —|ti sostiene le ste.sse posizio-j jej smjj 35^0 

dirigenti della l'IL. 


L’ingresso del ministro 
Gui è stato stibito dopo, sa¬ 
lutato da grandi applausi 
dalla assemblea dimentica 
delle puntate anticlericali di 
Vigliancsi. Gui e .stato addi¬ 
rittura definito dal presi- 
■1 dente Gattamorta. < Famito 

il mini- 


inorn':o f.-imiglie dei corit.idini 
inlrns.s.Tti. ohe già hanno ini¬ 
ziato le inanifestaziuni e si so¬ 
no poi portati a Foggia in de¬ 
legazione nei vari uffici ed en¬ 
ti a far jiro.'a'iite la loro sitiia- 
zioiio. Oggi d<’cine di contadi¬ 
ni. venuti dalle campagne, per¬ 
correndo in corteo te vie pnii- 
cipali dt Ftiggia. si sono portati 
nei pre.ssi del Consorzio di bo¬ 
nifica. e dell'ufficio deUONC 
ove Una delegazione guidata dai 
compagni Michele Magno. Bios 
He Maio, e da dirigenti delLa 
Atloan/n provinciale ilei r<in- 
ladini hn fatto pre.scntf la gra¬ 
ve situazione. 

Al consorzio di bonifica, in 
delegaziotjc ha chiesto ii rinvio 
e la riduzione dei contributi 
con convocazione delle elezio¬ 
ni generali del con.sorzio stes¬ 
so su basi democratiche. Al- 
l'O.N'C ó .stata fatta prc.scnte l.a 
neces.sità di rinviare il paga¬ 
mento della rata di ri.'catto 
della terra, poiché questa rata 
sfa richiesta ai contadini con 
criteri che rendano sopporta¬ 
bili tali pagamenti. 


deirentroterra migliaia di 
lavoratori hanno manife¬ 
stalo per le vie centrali 
richiamuiulo rattenzione tlel- 
Ic niitoritn locali sulla grave 
crisi in cui sono venuti aj 
trovnisi i comuni del Co¬ 
sentino per la tuancanzo riti 
un lavoro permanente e per 
l’.os.soliilo asscntci.sino di 
tutti quegli enti ijrcposti .al 
I innovamento ed stila rina¬ 
scita tlellc zone })iù dcpre.s.se 
Assemblee e delegazioni 
sono stale formate a Cori- 
gliano Cal.obro c Longobiic- 
co. AI termine della giornata 
di lotta la C<1L ha rib.adilo 
le riv'cndic.azinni che riguar¬ 
dano tutte le popolazioni 
dell.T nostra provincia: im¬ 
mediata applicazione della 
legge speciale per la Cala¬ 
bria: inizio di tutti gii altri 
lavori pubblici progettati: 
apertura dei 156 cantieri 
scuola e di lav'oro; applirn- 
zioiic del decreto di impo¬ 
nibile rii manodopera; 


PALERMO. 10. — Lo scio- 1 
l'cjo di lutti i minatori del- H 
le zolfare si é svolto oggi s 

I omi'attissimo. Come é nolo s 
la lotta é stata dichiarata = 
dalle organizzazioni sindaca- = 

II piM ri'clainare ingenti mi- = 
soie l'cr .suijeraie la crisi § 
.lello zi'lfo: istituzione del H 
prezzo minimo garantito el 
rK'iilinamenlo delle aziende = 
con rmtei veiilo dello Stato. S 

Le notizie pervenute dalle s 
provìneie interessate conier- s 
mano che la lotta si è svolta = 
con la partecipazione totale 5 
dei lavoratori. Nelle miniere g 
di liaccnrato. Giumentaro, s 
Fioristella e nel bacino di 5 
Villarosa, in provincia di 1 
Enna, i minatori hanno scio- S 
pcrato al 100 % mentre i mi- S 
natori della Zimbalio, già in 3 
sciopero da sei giorni, tor- S 
ncraniio domani al lavoro s 
ilopo aver avuta a.ssicurazio. = 
ne dairimprcsa che » salari 5 
di felifirnm verranno pagati h 
iiitmairiente. 1 

Anche ad Agrigento e a 1 
Cutlamsseila lo sciopero e = 
stato compattissimo in Uitle = 
le miniere. Alla Cnzzodisi = 
che è la più grande miniera g 
della provincia di Agrigento, s 
la flirezione con un gesto 1 
apertamente provocatorio ha = 
dichiarato la serrala, sospen- = 
(tendo arbitrariamente il la- s 
voro nelle gallerie. = 

Frattanto, in concomitanza 1 
con lo sciopero, si sono svi'l- 3 
tc le elezioni della C.I. dell.i S 
miniera Haceaiato. in pm- g 
vinria di Ernia. La lista della = 
CGIL é risultala largamente § 
in m.agginrariza avendo ri- = 


Le lettere che giungono 
in questi giorni dal Vene¬ 
zuela e sul Venezuela sono 
tanto numerose che non ci 
-I ^ possibile dame che qual- 
‘ V H ohe stralcio. Il paese del 

“ petrolio del quale ai diplo¬ 
matici c ai qionialisti de- 
mocristiani piaceva parlare 
come di una specie di pa¬ 
radiso, è una terra dorè t 
nostri lavoratori hanno sof¬ 
ferto lo sfruttamento di pa¬ 
droni esosi, tra i quali quel¬ 
li italiani, non sono stati i 
meno feroci. Oli uomini e 
le istituzioni che doecuano 
difendere i nostri lavorato¬ 
ri emigrati hanno preferito 
stare dalia parte dei padro¬ 
ni. Nel Venezuela, come in 
Italia questa è la politica 
clericale. Nel Venezuela co¬ 
me in Italia i lavoratori 
lernno la loro protesta c 
trovano con loro i comu¬ 
nisti. 


E‘ vero anche che s'-i 
It.ìli.nii e gli spaeiioli furo¬ 
no spinti a votare più di 
una volta per ciascuna e a 
riportare .altrettanti -car¬ 
toncini ros.-i - (prova di 
aver volato sempre a favo¬ 
re! sotto la minacela dt 
perdere il lavoro o il sala¬ 
rio della settimana prece¬ 
dente reiezione Questo 
.sporco giuoco natiiralmen- 
Ic lo fecero Gagliardi e 
le altre impre.se veneziie- 
Line I’ ."ifr.'iidrre che man¬ 
giavano con la banda del¬ 
l'ex dittatore. Tutto .ti 
svolse senza 1 necessari 
chiarimenti o proteste dol- 
rninba^eiata ».. 

im emigrante Italiano 
Caracas 


...- Un inviato speciale 
del quotidiano Tempo nel¬ 
l’agosto del 195G. scrisse 
da Pescara iin articolo nel 
quale si mettevano In evl- 
dcnz.a le benemerenze del- 
l’ing Raffaele Stnceioli 
che aH’epoca del .suddetto 
articolo era in villeggiatu¬ 
ra a Pescara Lo Stnceioli. 
fascista della prima ora. 
ex .segretario federale di 
Pescara e noto profittatore 
del regime in Italia c in 
Alb.ania, subito dopo la 
guerra .si trasferì con un 
fratello nel Venezuela, 
rinnov.ando .anche l.*! le ge¬ 
sta affaristiche che aveva 
compiuto in Italia. L’in¬ 
viato del Tempo riferiva 
tra l'ailro che lo Staccloli 
molto spesso era ospito 
d e IVambasclatoro Giusti 
Del Giardino di cui godeva 
• la»stima e l’amicizia»... 

" ‘ ACINO FORCELLA 
Pescara 


■< 


...-Molti {(al{.a(ii hanno 
.sofferto le devastazioni 
dei loro slabUlmentl com¬ 
merciali c dalla stampa lo- 
cale. sì è appreso con do¬ 
lore il linciaggio di qual¬ 
che altro connazion.ale. ciò 
dovuto a 1 risentimento 
della popolazione por un 
presunto appoggio al det¬ 


to dittatore da parte della = 
rappresentanza diplomali- = 
ca italiana e dell'arriochi- = 
to Filippo Gagliardi. 3 

Quest’ultimo ha finan- = 
co offerto al ministero de- 3 
gli interni del decaduto .3 
regime la po5.sibilità di ar- ~ 
mare alcuni scherani, a H 
sue spese, per il sostegno = 
della dittatura al danni 3 
dcU’erolco popolo vene- = 
znelano = 

Mentre il Gagliardi è § 
vilmente fuggito, l’amba- 3 
sciatore italiano ha ere- 5 
dillo, minimizzando Fae- .3 
caduto, di scaglomarsl din- = 
nanzl all'opinlono pubbli- 3 
ca. con un discorso bfitn- S 
guc. attraverso la tclevi- S 
sione e la radio venezue- = 
lana. Tale discorso, più che S 
convincere, è apparso sol- 3 
tanto come un abile accor- ^ 
gimento per sottrarsi a 3 
quelle responsabilità che 3 
a lui in primo luogo la col- 3 
lettivit.à attribuisce-.. 3 
Ibi gruppo di Italiani 3 
Caracas 3 

...- Vi ripeto di mandare 3 
qui un corrispondente ca- 3 
pace, perché qui si respira = 
finalmente un clima dì II- 3 
hortìì assoluta anche per i 3 
comunisti; almeno tino ad = 
ora. 3 

1 comunisti hanno fatto 3 
parto della Giunta pa- 3 
trlottlca che organizzò 11 3 
più grande sciopero che 3 
IO abbia mai visto e che 3 
fu determinante per la ea- 3 
diita del dittatore a.ssns- 3 
sino-... 3 

T. V. - Caracas 3 

.. - promulgarono una 3 
legge per la quale gli stra- 3 
nieri potevano votare, na- 3 
turalmcnte a favore del 3 
dittatore, con la scusa che 3 
se non .«f fosse fatto cosi. 3 
e so non fosse sfato rie- 3 
letto, gli stranieri sareb- 3 
boro stati cacciati. Molti = 
credettero, in buona tede. 3 
e corsero alle urne. Mol- 3 
to probabilmente il conte 3 
Oiiisfi avr.à comunicato 3 3 
Roma la cosa, ma 11 U 3 
Fella non avr.à dato im- 3 
portanza alla cosa c non 3 
avr.à creduto del caso di 3 
comunicarlo al Parlamen- 3 
lo. perché immagino che 3 
almeno qualcuno avrebbe 5 
protestato e avrebbe dato 3 
un indirizzo diverso alle 3 
cose... 3 

... Ora le cose si sono 3 
calmate ed i venezuelani S 
cl vedono ancora di buon 3 
occhio, anche perché han- = 
no visto che l cagnoni so- 3 
no sc-ippali »... 3 

A. P. - Caracas = 

Sono ormai quasi vcc- § 
chio. ho 56 anni, ma anche 3 
in questa terra in marcia 3 
e a.ssetafa di libertà che S 
ntl ospita da 10 anni non § 
ho vacillato e sono sceso 3 
in piazza a gomito a go- 3 
mito dei miei compagni ri- 3 
vohizlonari; anzi dei no- 5 
stri compagni venezuelani g 
operai, studenti, campe- 3 
slni.. = 

O. F. - Caracas S 


CONSENSI E CONSIGLI 


la soluzione potrà venire so¬ 
lo fra molli, molli nnm c 
intiicando nella em prazionc 
la vm di iiseita, lu proposjtcj 
inlercssante e stata b» con¬ 
fessione che la CECA offre 
finora lihcr.i circola/.me .so¬ 
lo .alla manodoper.i (Ji altis- 
siin.i q.ialifira marrhevole 
.anche m It.ali.i, Quanto al 
MEC es.so avrà drll - riper- 
cu.ssioni che po.isuj.i, farlo 
definire « un eioco Ubero el 
pericoloso », Il congresso in 
piedi ha salutato cor entu¬ 
siasmo questa brillante pro¬ 
spetti v.a, ditpo d. Cile il si¬ 
gnor Gattamorf.a ha (iato lai 
parola a un rappresmlante 
svcde.se ed h.» anniiur iato la 
presenza c FincomLeute di¬ 
scorso degli on.li Oronzo 
Reale e Villabntna Final¬ 
mente alle 7 di sera l'.a preso 
La parola il n.uno (ielegato. 

MARIO PIB\M 


Seconda settimano 
di lotta alla Broda 
di Codoneghe 

F.ADOV.A. IO — L.a sccond.'i 
scitini.in.'i (ii iotta contro le 102 
sospen.-. 0 : 1 . de; nucLor; .attivai 
?ind;.c.ili .• inizi:.t.a oggi alia 
Breda di C.'-.duneghe con accen- 
luata coiTib.<T’iv::a e c«mpatczza 
i II fronte opcr.ito e deciso a con- 
f.iiuare a t>..:t* rs. Tiro a che 1., 
dircz.or.*' r.o:; acceda a trovare 
ur.a solcz.ure rqua. che soddi.cfi 
;1 .=en-=^o d- giii.stizia che è alla 
b.iso del.'a lotta apcrta.5:i ail.a 
Brcd.'i Tfc.-ir; c imp.'cg.Tfì ri- 
mansono r,! fi.iuco degli opera; 
nui!gr.'.do ;<> iu-ÌTighe o le vela- 
’e iii.'!:.c*c p.idruiia;: 


Convegno della CGIL 
per la parità salariale 

Sì terrà il 15 e 16 marzo » Un passo dell’UDÌ 
verso Guì per la parità nel settore agrìcolo 


Voglio esprimerx’l il 
mio elogio per le iniziati¬ 
ve prose nel campo del 
lavoro parlamentare. 

Farlo delle lettere che i 
gruppi parlamentari pub¬ 
blicano per le singole 
categorìe particolarmente 
inlercss.ate a determinati 
progetti di legge e che noi, 

- compagni di periferia - 
ci preoccupiamo di far 
avere agli interessati e 
_ della rubrica su l'I/nilà. 

. 3 Sono due ottime iniziatl- 

3 ve che stanno riscuotendo 

3 un buon successo. 

3 Noi qui ad Aversa ab- 

2 biamo curato in modo 

3 particolare la diffusione 

5 della lettera azli artigia- 

3 ni: non sappiamo quanti 

3 di essi abbiano poi scritto 

S al gnippo. però questa ini- 

= ziativa ci è servita egre- 

5 giamente come strumento 

3 di avvicinamento, dì di- 

3 sciissione, di reciproca co- 

3 noscenza di situazioni cd 

3 a.cpirazioni. E' riuscita a 

3 fare: toccare, sia pure in 

S modo provvisorio, cittadi¬ 


ni lontani da noi o nostri 
avversari politici i quali 
però hanno capito c capi¬ 
scono che per la difesa dei 
loro interessi concreti e 
di classe non si può pre¬ 
scindere dalla forza del 
nostro P.irtito e dal nume¬ 
ro dei nostri parlamenta¬ 
ri. Ed è riuscita, questa 
iniziativa, a farci discii- 
t(-re con la gente ad usci¬ 
re dalla no.stra sezione, 
ro.se queste che spesso ci 
dimentichiamo di fare per¬ 
chè presi d .^1 nostro lavo¬ 
ro interno di Partito o da 
certe faccende locali che 
talvolta interessano molti» 
relativamente. 

Vorrei suggerire di pub¬ 
blicare due volle alla set¬ 
timana le -lettere ai par¬ 
lamentari -, dato il suc¬ 
cesso che questa rubrica 
sta riscuotendo tra i com¬ 
pagni c dato che di mate¬ 
riale non ne mancherà di 
certo 

ANGF.LO JACAZZI 
Aversa 


Da domani 

r Unità 

pabblicherà ano grande in- 
chiesta di 

LUCA PAVOLINI 

safle aziende fftl e le par¬ 
tecipazioni statali. 


l-.a Segreteria della CGIL — 
aécogiier.do le proposte scatii- 
jrite ri;dla recente riunione del¬ 
la Coinn>;s.':iono temminile na¬ 
zionale — ha deriso di convo¬ 
care ,a Roma, nei giorni 15 e IO 
marco, un Convegno nazionril»- 
sul tema ' Lozione ifcl .str,da- 
caio per ìa conquista deUn pu¬ 
rità economica e sociale delie 
loror.Jtrici -. 

Il Condegno .nazionale — in 
ptcp.'irazioiie del qu.nle sono 
già st.'iti real;zz.',ti convegni 


(lei iacoro a domicilio, altra- 3 
verso il niigtioramcnto del tc- 3 
sto ritornato alla Camera dal = 
Senato, dove ha subito sensibili 3 
peggioramenti, e attraverso una 5 
più decisa azione sindacale 5 
tendente a migliorare notcvol- = 
mente le condizioni economi- 3 
che o suci.ili dei lavoratori di S 
(jucsto settore in continua e- = 
ipansione «ROOOOO l.'tvoratori di 3 
cui circa l’OO per cento donne». = 
Al line di rafforzare la pr.',- 3 
pria stnittiir.n organizzativa m = 


I «MARGINALI» 
DELL'AGRICOLTURA 


provinci.-òi a Mil.vr.o. Modena,'direzione ctelie lavoratrici, la 3 


ecc. menare rdtri ronvegni so 
I no in ptcparazio.ne a Berga- 
imo. Bologr..',. Ford, Manlov.-*. 
ccc- — -«i prefigge lo scopo di 
dare nuovo slancio r.ll.o lotta in 
cui le lavoratrici sono impe¬ 
gnate d.a ami per i'.'.ffcnnazio- 
ne dei loro fondamentali dirit¬ 
ti c prima di tutto; I.r parità dt 
salano tra ìaroratnci c Jaro- 
I raion sancita r.ell'at*, XT de'.l.-i 

Cor veri ■ ; 


CGIL — che ha visto in que- 3 
il’uJtimo anno eumentare note- = 
voJmente .’q propr.'a influenzai 
tro le lox'oratriri in d:pr-ndenzaS 
dell’azione svolta per la con -3 
qutst.a detta parità di salario e= 
di tutti i loro diritti — ha in- 3 
detto un.", -setiimann per ij 2 
tc.sscramrnlo e il rccìiitamcnto^ 
femminile - nel per.odo che va 3 
d.di’l ?irS marzo = 


.«r r chiesto il compagno 
Pajetta. 

« Qui pii argini del Po che 
cedono cono più di un sim¬ 
bolo, configurano un sistema 
che non può più andare 
aranti >. 

< La ralle Padana è stata 
pid il banco di prona degli 
agrari, dal riformismo socia¬ 
lista e deU'intcgraìismo cat¬ 
tolico», dimostra Paletta in 
un susseguirsi di efficaci im¬ 
magini che danno il senso di 
sfaccio raggiunto sotto il do¬ 
minio dei monopoli da rastis- 
sime zone dell’Alfa ftalio. 

€ E questa nostra terra, 
considera Pajetta. dovrebbe 


ni dei 

Tutto il discorso di Vanni 
in gran parte dedicato alla 
polemica verso le altre or¬ 
ganizzazioni sindacali deli¬ 
neate, nel miglior dei casi, 
come succubi delle brillanti 
impostazioni della UIL. ha 
confermato la incertezza e 
la contraddittorietà delle 
prospettive della centrale 
sindacale socialdemocratica 

Scarso le note polemiche 
verso la Confindustria, com¬ 
pletamente assente un indi¬ 
rizzo antimonopolistico, del 
tutto dimenticate le vecchie 
richieste sui patti agrari e 
la riforma fondiaria. Il di¬ 


oro dicenfare, secondo i de-scorso di Vanni ha ribadito 


[creduto .■^uo diritto entrare 
nel merito della discussio¬ 
ne in corso tra i vari sinda¬ 
cati. esprimendo giudizi sul¬ 
la «democraticità» o me:.o 
delle diver.se centrali sinda¬ 
cali e dimostrando una volta 
ancora la faziosità e la man¬ 
canza di senso del’o Stato 
che anima i governanti cle¬ 
rica!!. Guì è giunto ad assi- 
I curare l'appoggio del ?,Iini- 
stero del lavoro al rafforza¬ 
mento dclFUTL aerche que¬ 
sta « é consentanea con 1 fini 
del governo ». 

Infine, come ogni ministro 
d.c. che si rispetti ha affron¬ 
tato il problema dell» disoc¬ 
cupazione riaffermando che 


-Tte tra.«cin.T-; f 
me governa- I V 

scoltatori. h.al I i.» 
ritto entrare! ^ 1 — - 


il 


Ilo DEI. iir] 

__— J p--' d 


IRREGOLARITÀ’ DI TOGNI 

li cc'Tpjgrxì on Cfcrrcntc .Ma 
g: rtta ha ritolto «' presirteriTe del 
Cr.us'e'.io un'in'.errocai'cr^ per 00 - 
no^.-rfc t ir.torm?(o ch« il I7"- 
nvtfo rfci Uairrf-i Pubbl ci on. Tognì 
*’.■« tl.rt.i-o r'esl- uSiCi »i>o m ni- 
«trro. deU’AVtS ccc una circolare in 
.-Il ,i co-nimca'.» che * l'-n'p'ezaio 
"t-- in'enitrva recar»' a1 ■l'crv'are !e 
.■v.nciimmi <5ei Concerno del celo 
T-rJo era aiiror'zzaro al a«-e,i'«r« 
Va' U\o'o ». per co-w-errt ♦ 
iriiorm .«'0 efe tl cor.^ezno i s'ol 
zeva rviia -eie d ur.a a-MKiaror-e 
.C I D A 1 d. CU! l'oi Toknt è prc 
i'dente e che l'orato-e c‘'e s' au;o 
r zzava ( n or.ir-« d- urficol ad 
ascoltare era .. fon Tocni: per co- 
noicere &e è intorrrjto che da t’jUe 
le parti del paese si chiede una 
meirg.ki.'e sveltezza r»ella conclusione 
delle prat che di crrrrpetenza del 
d castero dell on. Tocni; per co-o- 


-lere se -i M t .-ro * stato r'’ch=a I 
ma'o ad DI'» maCijOre prudenza c 
•e-pon-ah l 

PRODUZIONE 
ZOLFO SICILIANO 

Diiren'e il n>e‘e di d fetnhre. *ono^ 
sta'e rrvesse a d «pos'z orw detrKnte 
zoin -ta'.iani iSOlt tàs !OT\neU»:e di 
ro'. o grezzo d- cui II r,73.3'0 pco 
ve r» nli dat.'e rnin ere S c:t ane 
'i. rZl verrjxr re '..0 scordo d eem 
hr,', ha .-ec'.a'o a- c»,n-;.mav.r: 

II! un 9v.t,i< 1 ronneila'e ed ha 
e«p,wja;o .''t'v” lonrwilale d- p-oJollo 
IVrlanro. ai Jl d cerr.hre le giacenze 
rre; depriviti a-rmorilavarm aJ un 
(oule dr 304iJtO‘.é tonrvellate. 

COOPERATIVE AGRICOLE 

I compagni or» 11 M'cell. Cerreti, 
vtarabini cd altri hanno presentato 
uru proposta di legge fendente a far 
•atolire '.e imposte d rette sul red- 
d.t! del'e cooperaLvie agr co'e di fra- 


ICostituzione e ne;'.., Corveri.; n.i parte su.', la Segroteria3 
|z;ore n K»0 r'el BIT - li ■uteta l.ffH in.-one nonne rt.ihanc con = 

iin.i sua !c;tef.a invi.at.a. in que- = 
orni, alFon Gui. ha «olle- 3 
. 1:0 l’intervento del Ministro 5 
-r.voro affinché il proble- 3 
della parità di retribuzione 3 
venga r.ffrontato .anche nel set- 3 
toro dcILasrìcolttira = 

Nella lettera sì rileva come 3 
non sir.no fino ad ora avvenuti 3 
a t.alc proposito, incontri tra le 3 
organizzazioni interessate mal-= 
grado le sollecitazioni del Sin- S 
dacatì dei lavoratori e benché H 
le differenze salariali e di trat- 3 


<V,rrn.zz I« r.rrpoVj d. I-CCC. 

ct-c e compovT.» li. un so’o «rr-.'.iV. 
rr. ra a lar si che. a decorrere dallo 
e-v-rcizo fia.,nziar,o Lf', 7 -ljys r*,n 
s anc. wgceu, a'.’e -rrposte d rc’te 
! reld-.ti che vengo-o rea!:zzai- da 
-sx-.e;» cooperi: ve 

DOMANDE PENSIONE 
CONTADINI 

Ol’re VO ni'a do—rrrte d- pe: 


tomento tra uomo e donna sia- = 
d verch a-.v rt<;> q-ui! riiino. in agricoltura, sensibilmen -3 
-n-Ia crea t cult v.uon .1 rr"^ erio più pccenf u.ì'e chc rolla in -3 
IZ< m ij CT.-, d -.-zzadri e rr.lor £. negli altri SCttOri prO-= 

pirz .-vri. n-u’.Jsno a _ Un'oag: (>'<■ L.^ijttivi 3 

-en , C;^agi 1.3 ci^ p.co , j • csemplificarione di ciò 3 


.x.ntr 

rr»'s, gu un c p-ovlncu! «.id»-:’. 
h.snr-o iravrrcsvo aU’I'l.Tu’o rvsr-ona- 
> per la prcviden.’a soc-ale 3FX> mila 
.■Jonande dt pens <.ne cor» la certifi¬ 
cazione della «usv.s’enza del pre¬ 
scritti requisiti per II ijodir-or.io de'.’,* 
pens’.cr-e d. vecchi»'! d»l l. gth- 
n.s.o ta'ìfl. 


vji'ne citato Fari. 10 del Con-3 
tratto nazionale salariati e av-^ 
ventizi che, indiscriminatamen-g 
te. fissa la paga delle donne in 3 
misure inferiore del 30 per ccn- g 
to rispetto a quella percepita s 
dagli uomini. 


Per t deputati comunisti 
non ci sono solo ringrazia¬ 
menti o elogi. Ci sono an¬ 
che elettori stanchi di at¬ 
tendere. 

Ci .siamo battuti, 
abbiamo insistito, accom¬ 
pagnato delegazioni e non 
possiamo accettare chc il 
nostro interessamento sia 
considerato tardivo. Ma la 
protesta non è inutile, la 
lettera ci dice che bisogna 
far di più e con più forra. 

Sono un marginale del¬ 
l’agricoltura, un operaio 
che da venVanni svolge 
qu,*sta atlivit.à presso l’of- 
fic-.na c le macchine di 
una grande azienda agri¬ 
cola, e chc ha sempre se¬ 
guito e sentito il tr.avagho 
che a questa categoria t 
vari mir.i.-;tri del lavoro fa¬ 
scisti. socialdemocratici 
hanno procurato. Fu un 
provvedimento del Mini¬ 
stro fascista del lavoro 
che nel 19-10 creò questa 
categoria, cosiddetta mar¬ 
ginale delLagricoltura, to¬ 
gliendoci gli assegni fa- 
mighari dell’industria pur 
lasciandoci gli altri bene¬ 
fici riconosciuti all'indu¬ 
stria. 

11 Ministro socialdemo¬ 
cratico on. Vigorelli, fa¬ 
cendo propria una vec¬ 
chia aspirazione degli a- 
gricoltori. e facendo ciò 
che il fascismo «ì era ver- 
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gogriato di faro, ci passò 
con una disposizione del 
ni.iggio 1955 nel settore a- 
gncolo. Ci trovammo sen¬ 
za assi.stenza tecnica e 
mutualistica. 

I nostri interventi pres¬ 
so vari Deput.ati di tutte 
le correnti, interventi con 
le organixiaiioni sindaca¬ 
li, petizioni presso auto¬ 
rità. caddero tutti nel 
vuoto, trovammo sempre 
un muro dove invece si 
doveva trovare compren- 
.sionc cd aiuto e questo ci 
indusse a pensare che i 
nostri rappresentanti in 
Parlamento siano uomini 
di pochi scrupoli. Mi è 
giunta in.attesa la lettera 
di loro Onorevoli Depu¬ 
tati e sebbene non mi fte- 
cja jllii.sjoni .«u quarto fa¬ 
rete. non posso f.are a me. 
no di ringraziarvi del tar¬ 
divo interessamento 

William Marangoni 
(a cara di GCP) 


Scrivete al CRUP- 

1 

PO DEI DEPUTATI 

s 

COMUNISTI MON- 

1 

TECITORIO - ROMA; 


a tutte le lettere sarà 


riapotto direttamente 

s 

quelle che trattano 

2 

argomenti di carsi- 

5 

tere più generale sa- 


ranno pubblicate, 1 
nostri corrispondenti 

1 

indichino te II loro no* 

s 

me può estere pubbli- 

i 

cato per Intero, 

i 
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SI SVILUPPA I L DIBATTITO IWTERWAZIOHALE HOMOST AMTE DULLES 

A Washington si torna a pariare 

di un viaggio di Hixon neii'URSS 

— - ■ — - - - - - - 

Avvertimento det "Times" di Londra alla Francia perchè modifichi ratteggiamento allineato al Dipartimento di 
Stato circa t'incontro Est-Ovest • Prospettive di una conferenza ad alto livello in dichiarazioni di Prasad e Nehru 


WASHINGTON, 10. — Tut¬ 
ta una serie di commenti e 
di previsioni si registrano 
oggi in merito ad un futuro 
incontro internazionale ad 
alto livello. Il commentato¬ 
le politico americano Drew 
Pearson scrive — col tono 
di chi dà una informazione 
certa — che il vice presiden¬ 
te americano Richard Nixon 
si recherà nella primavera 
prossima nella capitale del- 
ITIRSS, allo scopo di con¬ 
durre conversazioni in vista 
della confeienza dei capi di 
governo delle quattro poten¬ 
ze. Del viaggio di Nixon 
neirURSS si parla ormai da 
tempo, sin da quando Zaru- 
bin nel la.sciare la capitale 
americana era stato ricevuto 
tla Nixon stesso. Per quanto 
sia stato smentito che nel 
colloquio si fosse trattato del 
viaggio del vice presidente 
statunitense a Mosca, le voci 
di questo viaggio si fecero 


via via più Intense. Oggi 
dunque Drew Pearson scri¬ 
ve che Zarubin nel lasciare 
la carica di ambasciatore a 
Washington formulò a Ni¬ 
xon l’invito per un viaggio 
a Mosca e aggiunge che il 
dirigente americano b ora 
ansioso di dar seguito al¬ 
l’invito stesso, sebbene — si 
precisa — questo trovi con¬ 
trasto pre.sso il Dipartimento 
di stato americano, le cui 
tesi per ostacolare l’incontio 
ad alto livello sono ormai 
note. 

Che il Dipartimento di 
stato, ed insieme ad e.sso 
personalità polenti degli Sta¬ 
ti Uniti siano contrari al- 
rincontro lOst-Ovesl è an¬ 
cora una volta la .stampa in¬ 
glese a sottolinearlo. In sede 
(li commento alla recente 
pubblicazione della lettera 
di Macmillan-a Bulgnnin, il 
Times di Londra rivolge un 
invito alla Francia e rileva 


nel contempo ratleggiamen- 
to finora negativo degli USA. 
11 giornale britannico scri¬ 
ve: * Macmillan lascia la 
porta aperta alle diverse 
possibilità per quanto con¬ 
cerne i modi e le vie per la 
preparazione di una confe¬ 
renza al massimo livello >, 
(piindi aggiunge: * qualcosa 
dipende ora dalla Francia 
che sinora si è allineata al 
punto di vista americano. Se 
essa si convertirà "alPaperto 
orientamento" di Macmillan, 
gli Stali Uniti si mostre¬ 
ranno nneh’essi d’accordo >. 

Chiaramente ottimisti, il 
News Chronicle o il Dall?/ 
Express scrivono: il primo 
che « migliorano le possibi¬ 
lità di una conferenza al 
massimo livello»; il secondo 
che < Macmillan ha detto ora 
a Bulganin che l’orgnnizza- 
zione di colloqui in prepara¬ 
zione della conferenza deve 
e.ssere fatta senza indugio...». 


IN UN RAPPORTO AL CONGRESSO DEL POPOLO 


Caloroso saluto 
alla Repubblica 


di Ciu En-lai 
siro - egiziana 


Gli altri aspetti della politica estera cinese — Il complotto 
delle «due Cine» — Esiste solo la Repubblica popolare cinese 


(Dal nostro corrispondente) 

PECHINO, 10. — « Noi. 
come i governi di tulli i pae¬ 
si socialisti, ci siamo sempre 
dichiarati in favore dell.i 
pacifica competizione fra le 
nazioni a diiferenti sistemi 
sociali. Non ci si«\mo mai fat¬ 
ti forti della nostra .supre¬ 
mazia e non ce ne faremo 
mai forti per impressionare 
gli altri. Al contrario, lavo¬ 
riamo ancora più attivamen¬ 
te per la pace c siamo anco¬ 
ra pili fiduciosi che saremo 
vincitori nella pacifica com¬ 
petizione. proprio perché ab¬ 
biamo raggiunto In nostra 
supremazia ». Questo lia di¬ 
chiarato Ciu Eii-iai nel cor¬ 
so del rapporto tenuto ogg: 
pomeriggio al Congresso del 
popolo: ciò costituisce lo 
conferma di quella ferma fi¬ 
ducia nelle proprie forze die 
caratterizza l’azione e lo svi¬ 
luppo del mondo socialista 

L'esistenza del campo so¬ 
cialista. rafforzato dopo i 
fatti ungheresi da una serie 
di contatti bilaterali e multi¬ 
laterali culminati nella con¬ 
ferenza di Mosca, ha offerte, 
fiducia e appoggio ai pofioli 
che lottano per conquistare 
e difendere l’inilipcndenza 
< e dato loro condizioni sem¬ 
pre più favorevoli per con¬ 
durre le lotte anticoloniali¬ 
ste e antimperialistc ». Coe¬ 
rentemente con tali dichia¬ 
razioni, il premier cinese ha 


Il giornale 
più cinico 

Abbiamo ormai dinami m/li 
occhi il panorama di tutta la 
stampa intcrnasionalc delle 
ultime 4S ore: e abbiamo cosi 
la impressionante conferma 
che l’unico giorn.ìle del mon¬ 
do il quale non abbia armo 
una parola di escrracione, di 
condanna, o quanto meno di 
preoccupazione, per l'orrendo 
massacro di Sakict Sidi Yus- 
sef è l'organo ufficiale del¬ 
l’Azione cattolica italiana, il 
Quotidiano 

Il Quotidiano é infatti il so¬ 
lo foglio che abbia sposato 
senza riserve la tesi della - le¬ 
gittima rappresaglia • avan¬ 
zata a propria giustificazione 
dagli assassini del residente 
Lacoste. 

Son intendiamo fare nes¬ 
sun discorso moralistico. Se i 
cattoliconi dell’A C. non pro¬ 
vano nessun brindo dinunri 
alle centinaia di morti e fe¬ 
riti tunisini, uomini, donne e 
bambini, ciò ruol dire che 
hanno una pelle tanto dura 
da essere impermeabile ad 
ogni considerazione umani¬ 
taria 

Il discorso che vogliamo 
fare è un altro L’atteggia¬ 
mento inconcepibile tenuto a 
proposito dell’episodio di Sa- 
kiet Sidt Yussef. dimostra 
una volta di più che t diri¬ 
genti clericali italiani rap¬ 
presentano l'ala più reazio¬ 
naria. più chiusa, più anti- 
dtctensica dell'mtiero schie¬ 
ra,.icnto borghese capiialt- 
Stiro. Co<;toro non sono per 
• una politica verso il Medio 
Oriente e il mondo arabo 
sono per il bombardamento a 
tappeto. E nello stesso modo 
rifiutano ogni dialogo e ogni 
contatto tra Est e Ovest, 
ostinatamente avvinti alle tesi 
più oltranzistiche della guer¬ 
ra fredda Queste test vacil¬ 
lano ormai a Londra, a Berli¬ 
no. perfino a Waihing'.on 
Son vacillano al Viminale, a 
palazzo Chigt e tanto meno 
tra 1 cardinali del Sont’Uffi¬ 
do e d< Propaganda Fide 
Con lo stcs-io cini.<mo con 
CUI hanno reagito alla strage 
tunisina, essi assistono sod¬ 
disfatti alla installazione delle 
micidiali rampe di missili 
atomici sul territorio italiano. 
£* U loro tragica logica. 


reso qiiiiuli il primo com¬ 
mento avutosi a Pechino alla 
proclamazione della Repub¬ 
blica araba unita. Egli lia 
(lotto: «Calorosamente sahi- 
liamo la fondazione del nuo¬ 
vo Stato e sinceramente spe¬ 
riamo che la Repubblica a ra¬ 
lla unita SI appoggerà alle 
forze patriottiche e demn- 
cralidie dell’Egitto e della 
Siria per incoraggiare gran¬ 
demente nei Paesi arabi il 
rafforzamento della loro soli¬ 
darietà c giungere alla li¬ 
quidazione di tutti i piani 
|)or dividerli; • e • ottenere 
(|iiindi Vittorio ancora mag¬ 
giori nella lotta comune per 
salvaguardare l’indipendenza 
nazionale cd opporsi al co¬ 
lonialismo ». 

In Asia vi sono molti po¬ 
poli che lottano per l’indi¬ 
pendenza; Ciu En-Iai li ha 
citati nel suo rapporto sot¬ 
tolineando l’appoggio cinese 
alla rivendicazione indone¬ 
siana siiiririan, sottolinean¬ 
do la complicità americana 
con gli olandesi e le dilfl- 
coltà della lunga e compli¬ 
cata lotta del popolo indo¬ 
nesiano, lotta elle richiede 
che tutte le forze democra¬ 
tiche e patriottiche siano 
unite come ha ripetutamente 
(Ietto Sukamo. II premier 
.sottolineando poi le contrad¬ 
dizioni che sconvolgono il 
campo imperialista e il con- 
.scgiiciitc isterismo bellicisti- 
co americano, ha affermato 
che la situazione richiede 
più che mai la ricerca di ac¬ 
cordo c la pace e che la Ci¬ 
na, appoggiando le proposte 
sovietiche. < è pronta insie¬ 
me agli altri paesi a fare 
sforzi positivi per realizzare 
(jueslc proposte accettando¬ 
ne gli obblighi corrispon¬ 
denti ». 

La Cina neirultimo seme¬ 
stre ha registrato accordi 
commerciali con la Finlan¬ 
dia. la Svezia, la Danimar¬ 
ca. Contatti a questo scopo 
-si sono avuti con la Norve¬ 
gia, mentre altri vari pae.si 
tMiropei, esclusa ovviamente 
ritalia. hanno mostrato no¬ 
tevole interesse allo svilup¬ 
po del commercio cinese co¬ 
me c stato dimostrato dalle 
visite del segretario parla¬ 
mentare ingle.se del Board 
of Trade. e delle delegazioni 
economiche della Francia e 
della Germania occidentale. 

La ras.scgna dei rapporti 
con gli USA ha chiuso il 
rapporto. Come è noto. le 
convc.'‘.sazioni cino-america- 
ne sono iniziate da oltre due 
anni a Ginevra al livello de¬ 
gli ambasciatori, e la Cina 
ha ripetutamente proposto 
(lei passi concreti per mi¬ 
gliorare le relazioni tra i due 
Paesi, come lo scambio di 
corrispondenti su una ba.se 
(li reciprocità c l’accordo per 
l'assistenza giudiziaria. AI 
contrario, gli USA hanno in- 
si.slito sempre nella prcte.sa 
che la Cma ricr*nosca legale 
l’occup.azione americana dcl- 
Ti-'ola di Taiwan (Formos.a). 

Il parlamento ha salutato 
con scroscianti applausi quei 
passi del rapporto che af¬ 
fermano che la Cina « non 
permetterà mai in nessuna 
circostanza che il cosiddetto 
"complotto delle due Cine” 
possa concretizzarsi. C’è sol¬ 
tanto una Cina, questa è la 
Repubblica popolare cinese... 
Il punto cruciale delle rela- 
zio:ii c.no-americane non è 
:1 Latto che la Cina pretenda 
;I riconoscimento america¬ 
no. ma il fatto che gli US.^ 
sono ostili al popolo cinese, 
occup.'ino il territono cinese, 
vogliono persino che la Cina 
accetti come legale questa 
occupazione... Taiwan è par¬ 


te inalienabile del territorio 
cinese. 11 popolo cine.se ò 
deciso a liberate Taiwan.. 
Con il riconoscimento o il 
non riconoscimento america¬ 
no della Cina, la Cina con¬ 
tinuerà ad esistere e a svi¬ 
lupparsi. L’esclusione dal- 
rONU della Cina danneggia 
solo rONU stessa». 

EMILIO SAIIXI AIVIADr.’ 


Liz e Mike Todd 
giunti a Belgrado 

BELGRADO, 10. — Il pro¬ 
duttore cinematografico ame¬ 
ricano Mike Todd è giunto 
(|uesta sera a Belgrado, a bor¬ 
do del suo aereo peisonnie, 
accompagnato dalla moglie, 
Elizabeth Taylor. 


INTERVISTA klV UNITA’ DI DUE DIRIGENTI DEL P.C. MAROCCHINO 

fi Marocco pienamente solidale 
con la lotta del popolo algerino 

Auspicato un fronte unico di tutti i paesi del Nord-Africa contro le mene dei francesi - Bisogna ricac¬ 
ciare indietro le forze del privilegio feudale - Grandi possibilità di collaborazione fra Italia e Marocco 


Il ruolo della spinta dol-l 
l’opinione pubblica è sotto-' 
lineato dal laburista Daily 
llerald. 

Dichiarazioni ancb’esse irn-\ 
prontate al convincirnontoi 
che, sulla base delle inizia-* 
live sovietiche si vada cam-J 
minando verso un incontro; 
Est-Ovest sono stale rese a! 
Nuova Delhi dal presidente 
della Repubblica Frasad e 
dal primo ministro Nehru. 

GERMANIA EST 

La decentralizzazione 
alTordine del giorno 
della Camera popolare 

BERLINO. 10. — Alla Came¬ 
ra popolare è stala prc.scntata 
.stamane la logge sul perfezio¬ 
namento e la .semplincazione 
degli organi statali (lolla RDT 
La logge, che riproduce, m un 
organico ({tindro normativo, le 
basi sulla d(’centralì/za/.ione 
già elaborata dal C C. del SEI) 
nelle sue trenlalrè sessioni del¬ 
lo .scorso .'limo, è stata tlbislra- 
ta dal iirimo segretario del Par¬ 
tito umneato tedesco e vieciire- 
sidciile del consiglio WalU'r 
uibricbt. Nella sua relazione 
il - leader- del EED ba esa¬ 
minato a fondo le caratteristi¬ 
che dello sv'lbippo economico e 
politico seguito dalla R I) T. nel 
corso d(‘i nove .'inni della sua 
esistenza. 

Andrò negli USA 

il dittatore Jimenez 

CIUDAD TRlblILLO. 10 
— La ambasciata americana 
ha annunciato che c in corso 
la concessione dei visti con¬ 
solari airc.\ presidente ve¬ 
nezuelano .limone/ e alla 
famiglia perche si recliino 
negli Stati Uniti. 

A Sofia trattative 
tra Italia e Bulgaria 

SOFIA. 10. — Sono iniziate 
oggi a Sofia le trattativi* fra 
ritalia c la IJulgaria per il rin¬ 
novo dcH’Aecordo commerci.'i- 
le e dei p:igamenti. La Bulgaria 
à nttiiaimeiitc In rcln'/iono com¬ 
merciale con molti paesi occl- 
(icntall tra cui l'itali.'i. cd esi¬ 
stono tutte le condizioni neces¬ 
sarie per l’ulteriore aumento del 
commercio estero italo-biilgaro. 
che sarà indnblilamciilo preso in 
consiilera/ione nel nu<*vo accor¬ 
do in elaborazione tra i duo 
paesi. 


Nel giorni scorsi, come {• 

, noto, una (Ji'lega/ionc del 
Partito coiiiotii'.t.i iiiaroc- 
cliino e st.il.i ostiite del 
Partlt*! coiiiudista italiano 
Ahiiianio .ipiirofittato della 
lirc'.enza a Roma del coni- 
pagiio Aly Vaia e del 
compagno Alxlaìl.di L.iy.iki. 
enlraiiilii scgrel.iri del Par¬ 
tilo (omuiiKt.i maroccldiii). 
|ier acere cmi loro ima Imi- 
g.i eoiivep-azinm* che Ila 
tocc.ilo lenii import.ioli ed 
attuali Di css., polildu liia- 
nio il resociiito sotto fonila 
di iiilervist.i 

DOMANDA — In (picsli ulti¬ 
mi ti'ni])! si sono .'ivtile manifi*- 
slazioiii di inU'ie.ssc reciproco 
per i’atl.'ifgamento dei x.'ipporti 
tra ritalia (■ il Maroeeo L’iie co¬ 
sa pensate voi di (piente mani¬ 
festazioni (* io g,-nei,ih* del pro¬ 
blema dei r.ijiporti tr.-i i nostri 
due Paesi'; 

RISPOSTA — U popolo ma- 
rocchnio ha condotto la sua lot¬ 
ta di liberazione per sbarazzar j 
SI della miseria nella quale sin- ' 
gnu c che deriva dalle auliche 
strutture feudali del parse e 


dalla dominazione coloniale che 
esso ha subito a partire dagli 
inizi del secolo. Dopo il rista¬ 
bilimento deirindiperidenza na¬ 
zionale che si à avuto nel I95(j. 
SI è delineata in Marocco una 
tendenza favorevole a una col¬ 
laborazione fruttuosa con la 
Francia, basata siill'ijgitaglianza. 
in rista dello sviluppo economi¬ 
co det paese. J monopoli fiiiiin- 
Ziiiri francesi e i governi che 
essi esprimono hanno respinto 
tutte le offerte di collaborazione 
nel rispetto della sovranità ma- 
rosellina Essi hanno preferito 
ron la .stolidità che li caratte¬ 
rizza. riiniinere attaccati al vec¬ 
chio spinto di egemonia colo- 
imilfita Oli Stati Ihiiti, solleci¬ 
tati III rane riprese e in forme 
ililjerenti, non hanno avuto un 
•liL'cr.so roniporlanicnlo Nello 
spinto del consolidamento del- 
l'iilleanzn atlantica, essi sono 
giunti udes.so a raccoiiiandarc ai 
marocchini di sottomettersi alla 
Ctiiidigia degli imperialisti fran¬ 
cesi' 

l.e delusioni provate dal Ma¬ 
rocco lo conducono fatalmente 


a cercare altre soluzioni. In que¬ 
sto quadro, ci sembra si situa il 
riavvicinamento che si profila 
tra i nostri due pae.si. Che cosa 
ne pensiamo noi? Per noi. co¬ 
munisti, lo sviluppo economico 
e I cambiamenti sociali ai quali 
aspira il nostro popolo non pos¬ 
sono venire che dall’utilizzazio¬ 
ne piena e intera dei mezzi na¬ 
zionali e dallo liquidazione del¬ 
la supremazia dei monopoli fi¬ 
nanziari francesi sulla nostra 
economia. L'aiuto straniero, fi- 
uunziario e tecnico, ci è, beiiin- 
tesa, necessario. Noi siamo del 
parere lii accetlario da tatti co¬ 
loro che ce lo possono accorda¬ 
re. nel rispetto della nostra so¬ 
vranità nazionale e senza inge¬ 
renze nei nostri at/uri interni 
In questo senso, noi registriamo 
lon soddisfazione l’orientiinien- 
to del nostro paese ver.so il vo¬ 
stro .Noi riteniamo che l’Italia 
ha ogni interesse a cooperare 
con li Marocco, le cui ricchezze 
'Ono insospettabili, in uno spin¬ 
to di uguaglianza e di recipro¬ 
co [’antaiKiio. L’Italia ha lutto 
da perdere rimanendo al ri¬ 
morchio della Francia e degli 


AEREO-BABY IN BELGIO 



OOSSELIRS (Belgio) — E' stato presentato un piccolo aereo, denominato • Tipsy Nlpper>. 
Khso ha un motore Volkswagen da aiitomobno che gli consente una velocità di crociera 
di CU miglia or.irie ed ha un serbatolo di 35 litri di benzina che gli consente una autono¬ 
mia (Il 187 miglia. Ha nn costo di circa COO.tlOO tire. Nella foto: l’aereo si vede vicino ad 

un normale aereo da caccia 


UN’INTliRVlSTA COL, COMPAONO PILRO MONTAGNANI 


Il P.C.I. si batterà al Senato per 
una positiva legge sulla energia 


ottenere 

nucleare 


// governo ha peggiorato perfino H vecchio progetto dei liberale Cortese 


Il compaqno senatore Pie¬ 
ro Montaynani ha rilasciato 
nU’Unità la scgacntc inter¬ 
vista sulla prossima discus¬ 
sione della legge sull'energia 
nucleare. 

D. QuaPè la situazione par¬ 
lamentare circo l'uso pacifico 
deircnergio nucleare? 

R. Di fronte al Senato sta 
una proposta di legge pre¬ 
sentata fin dal marzo 1956 
da me e da un gruppo di 
altri senatori comunisti, so¬ 
cialisti cd ìndipendenti cd 
alla Camera ve n’c un'altra 
d’iniziativa degli on.H Vil¬ 
labruna, Lombardi c I-a Mal¬ 
fa. L’utia c l'altra, pur con 
delle varianti anche di ri¬ 
lievo. partono dalla comune 
istanza inserita ncIParf. 43 
della Costituzione, che pre¬ 
vede In nazionalizzazione 
delle fonti di energia, istan¬ 
za che si attaglia a questa 
nuova c decisiva fonte ener¬ 
getica anche per la perico¬ 
losità potenziale dei reattori 
nucleari, qualora non siano 
costruiti con tutti i neces¬ 
sari ed anche dispendiosi 
accorgimenti. 

Il governo, dopo molti ten¬ 
tennamenti e sotto Vassilto 
delle pressioni nostre, di 
quelle degli scienziati c del¬ 
l'opinione pubblica, si deci¬ 
se alcuni mesi fa a presen¬ 
tare un disegno di legge che 
assunse il nome del ministro 
dell’Industria dell'epoca, lo 
on. Cortese. Era una cattiva 
legge ed il governo l’ha sus- 
scguentementc ritirata, ma 
in sua vece non ne ha pre¬ 
sentata una migliore, ma 
bensì una addirittura pessi¬ 
ma cd ipocrita. 

D. Abbiamolelto che la 
proposta cui fai riferimento 
non vuole regolare tutta la 
materia ma solo gli aspetti 
più critici di essa; una «legge 
stralcio » insomma. 

R. Cosi il governo Vha defi¬ 
nita ma l’astuzia è poco sot- 
j file. I.a proposta di legge 
Gara, sia pure in modo sur¬ 
rettizio mole regolare tiit^o 
il settore secondo gli inte¬ 
ressi e le direttive dei grup¬ 
pi monopoli.sttci. 

Mentre una prima parte di 
essa, concernente la costitu¬ 
zione del Consiglio Nazio¬ 
nale Energìa Nucleare, peg- 
aìora la proposta Cortese e 
crea un organismo con scar¬ 


sa autorità cd insufficiente 
prestigio, due articoli — due 
soli — regolano tutto il re¬ 
sto. Uno di essi dà al mini¬ 
stro dell'Industria una de¬ 
lega amplissima, una specie 
di cambiale in bianco, che 
praticamente ne fa il despo¬ 
ta incontrollato dell’intero 
settore; l’altro sancisrc il si¬ 
stema delle concessioni ila 
erogarsi discrezionalmente 
dallo stesso ministro, le cui 
decisioni non .sono rincolafc 
neanche dal parere del Con¬ 
siglio Nazionale Energia Nu¬ 
cleare. 

D. Quarò e quale sarà la 
nostra posizione tli fronte a 
questo subdolo tentativo? 

R. La nostra posizione •’ 
stata già resa pubblica da 
un comunicato licita Segre¬ 
teria del nostro partito e 
dei due prnppi parlamentari 
e ribadita recentemente nel¬ 
la commissione Industria 
d(’I Senato, che ha iniziato 
appunto la discussione della 
proposta Gara. Noi soste¬ 
niamo che la brerità di vita 
della Camera non può con¬ 
sentire la necessaria cd op- 
profondita discussione di tut¬ 


ti gli aspetti di una legge 
che deve regolare una ma¬ 
teria così importante, cd 
anzi decisiva per lo svilup¬ 
po economico del Paese. 
Aggiungiamo che. d'altra 
parte la crisi della ricerca 
scientifica è così profonda, 
per la mancanza di mezzi 
fiuauziari. da coslUnire non 
solo un dramma, ma anche 
tuta vergogna nazionale, ili 
cui la p’eiia respoiisahilitn 
ronifU’fc ni governo ed ai 
gruppi parlamentari demo¬ 
cristiani. 

Co.si }.lando le cose nh- 
btamo fatta nostra la pro¬ 
posta già presentata dagli 
scienziati del Comitato ,Na¬ 
zionale Kicerehe Nucleari, 
presieduto dal prof. Basilio 
Focaccia, senatore democri¬ 
stiano. sd intesa ad enuclea¬ 
re dalla legge Cortese In 
parte che riaiiarda la costi¬ 
tuzione cd il finanziamento 
deU'Ente che dorrà dirigere 
il settore. 

La nostra proposta non è 
stata accolta nè dal mini¬ 
stro Gara, né dai .senatori 
denjoerist’anr. i quali non 
hanno volntn accedere nep¬ 


pure ad una breve sospensio¬ 
ne del lavoro della Commis¬ 
sione per un tentativo di ac¬ 
cordo. Poiché avevamo n/- 
fermato che la < legge stral¬ 
cio » del progetto Cortese, 
se gli altri fossero sfati con¬ 
senzienti. avrebbe potato 
essere discussa in sede deli¬ 
berante. si è fallo persino il 
tentativo di prenderci in pa¬ 
rola in qiiest'nltimo punto, 
ma per discutere alla cheti¬ 
chella il propeffo Gara... 

Cosi, consenzienti con la 
proposta del senatore Car¬ 
magnola, abbiamo accettato 
che la discussione avvenga 
in aula, al più presto possi¬ 
bile. 

D. Quale sarà il nostro at¬ 
teggiamento in quella occa¬ 
sione? 

R. Noi insisteremo ancora 
per trovare una comune e 
rapida intesa intorno allo 
« stralcio » suggerito dagli 
scienziati nucleari. 

Se Gara ed i suoi amici 
vorranno insistere siilìa pe¬ 
ricolosa e.ctensionc da loro 
inserita nella legge, allora 
dovremo discutere n fondo 
In tal caso sosterremo i prin¬ 


cipi e le soluzioni inserite 
nel nostro disegno di legge 
cd in linea subordinata, 
sempre con intento concilia¬ 
torio c realistico, potremmo 
presentare soluzioni che ac¬ 
cettino nel settore la coesi¬ 
stenza di aziende pubbliche 
e private, con preferenza 
per le prime, s'intende, o 
anche riservando ad esse il 
diritto di opizione con ap¬ 
prossimata analogia con 
quanto si è fatto con la leg¬ 
ge sugli idrocarburi. 

S'intende che l'analogìa 
vale per la ricerca c la col¬ 
tivazione dei minerali e non 
vaie del tutto per l'impianto 
di reattori nucleari. 

Qui la preferenza e l'opzio¬ 
ne possono attuarsi se c in 
quanto esista un program¬ 
ma nucleare nazionale. 

S-\BRI .ASS.%1.1 tv OERM.A- 
NI.A EST — 11 primo ministro 
siri.'ino Sabri -Ass.'ili h.'i ocsi ac¬ 
cettato rinvilo di visit.ire la 
RDT. 

l>a data di tale visit.a non è 
st.'ita resa not-i. 


Comparìni accusa due giornali inglesi 
di aver speculato sulle nozze con Shirley 

Un’azione legale verrà promossa dai due coniugi messi in difficoltà dalla pubblicità? 


PONTEDERA. 10. — Giulio 
Companni c veramente de¬ 
luso. Tutta la fiducia di cui i 
discorsi dei giornalisti inglesi 
gh avevano riempito il cuore 
è scomparsa di col)», oggi, 
dopw che Giulio ha letto i gior¬ 
nali del mattino con la no¬ 
tizia doiraccorata Ictter.'i di 
sua moglie. 

€ Sentivo — ha detto Giulio 
Companni — che le cose sa¬ 
rebbero finite così, ma non ci 
volevo credere, tanto ero con¬ 
vinto della serietà della stam¬ 
pa inglese ». 

L’accusa del Comparìni c 
grave, ma qnel'o che ha rac¬ 
contato fa supporre che i gior¬ 
nalisti abbiano voluto troppo 
speculare sui sentimenti dei 
due giovani c sulla loro ine¬ 
sperienza. por farli divenire 
povero marionette del loro 
egoistico gioco d’intcrcs.ci. al 
solo scopo di vendere migliaia 


di copio in più e di eseguire 
il servizio in esclusiva ed ave¬ 
re co.<i modo di vendere a 
tutta 1.1 .«t.impa inglese cd 
estera centinaia di fotografie 
a prezzi, ci ha detto il Com- 
)Virmi. addirittura esosi. 

• Q'.i.indo partii da Como ed 
arrivai a Londra — narra il 
cameriere di Pontedera — non 
avevo la minima intenzione 
di sposarmi. Non potevo certo 
pensare al matrimonio. d(v 
vendo finire il servizio mili¬ 
tare e non avendo un lavoro 
su CUI jHiter contare .Appena 
arrivato a lamdr.'i. e mes.<o 
)>iedc sulla pensilina, la cor¬ 
rispondente da Roma del Daiìy 
Sketch. Sbolla Wash. m’infilò 
in una automobile c a grande 
vciociuà nu ihjtìù ullrt it-dd- 
zione del giornale. Fu una 
vera sarabanda por le vie di 
I.ondra. a 120 chilometri al¬ 
l'ora perche una quarantina 


di macchine ci seguivano e ìaioggi stesso una lettera alla 
giornalista voleva far perderei moglie per autorizzarla a pro¬ 
le nostre tracce. Una volta alj muovere un'azione legale rei 
giornale, fui fatto accom(xlare| confronti dei due giornali. 

in una stanza dove si trova- --- 

vano altre persone. Quando m:j SPAGNA 

accorsi che le cose si prolun-‘j _ 

gavano un po’ troppo e che ' 
io ero nè più nè meno che, 


Scontro di treni 
alla frontiera 
col Portogallo 


l’n 

n- 


sotti> sequestro per loro fin;. 

Dcrsonali. feci chiamare lai 
Wash e le feci chiaramente! 
intendere che se volevano faro 

1 loro interessi liberi di farlo.I -— 

ma che intendevo ricavarne ' 'Spagna). 10 — 
anch’io qualche cosa per far'**^*'^’' p.ist.'ilc sp.icnolo ha 
fronte alle spese che dovevo!'convoglio for- 
sostcnore o per aiutare Shirleyproveniente dal Por- 
durantc il periodo che dovrò tn.gallo ed m sosta nella stazio- 
restarc sotto le armi. Oggi ho della cittadina di frontiera 
saputo che nonostante le prò- di Guillarey. Pochi ist.anti pri- 
r.'.caac. :! Sketch, :! q*.:a!e rm*. il treno p,'»sfale aveva de¬ 

fra l’altro ha ricavato un enor- ragliato in seguito alla rottu- 
me utile sulla nostra storia, ra di un binario. Secondo le 
non yaiole darci niente ». prime notizie, ti lamentercbbe- 
Giuho Comparìni ha spedito ro numerosi feriti. 


Stati Uniti, che le impediscono 
di fatto di avere un ruolo posi¬ 
tivo nel bacino mediterraneo e 
di conqui'itarsi la simpatia dei 
popoli arabi. 

DOMANDA — Che cosa ci 
potete dire in merito alTorien- 
tarnenfo d('lle forzo politiche 
marocchino sulla politica este¬ 
ra e sulla politica interna del 
Paese? 

RISPOSTA — In merito alla 
politica estera, un fatto domina 
la situazione nel Marocco: è il 
desiderio delle masse popolari 
che venga adottata una politica 
estera indipendente, una politi 
cu di relazioni e di coopcrazione 
con tutti i paesi, sia dell’Est sia 
dell'Ovest II nostro popolo è 
cosciente che solo una tale po¬ 
litica può aiutare in modo deci¬ 
sivo il .Marocco a dare scacco 
all;- pressioni e agli intrighi de¬ 
gli imperialisti, a consolidare 
l'indipendenza c ad andare 
avanti verso la rieos' riizione 
economica e .sociale. L’uspira¬ 
zione delle masse popolari a una 
politica indipendente è talmen¬ 
te forte che non esiste nel Ma¬ 
rocco una forza politica orga¬ 
nizzata che non la rivendichi. 

Per quanto concerne la poli¬ 
tica interna, bisogna sottolinea¬ 
re, prima di lutto, che una delle 
aspirazioni più immediate del 
nostro popolo è di vedere l’in¬ 
dipendenza politica concretarsi 
in cambiamenti profondi in tut¬ 
ti i campi: economico, sociale e 
democratico Le masse lavora¬ 
trici rivendicano in primo luo¬ 
go migliori condizioni di vita, 
materiali e culturali, e aspira¬ 
no a una reale riforma agraria 
che renda ai contadini poveri 
la terra che è stata loro ruba¬ 
ta dai coloni e dai feudali. 

Nello stesso tempo il popolo 
marocchino, che ha lungamente 
sofferto per l’assenza di libertà 
lotta per la costruzione di un 
regime democratico. A questo 
proposito noi teniamo a sotto¬ 
lineare fhe la riconquista del- 
Vindipendenza ha portato grandr 
cambiamenti, in particolare la 
promulgazione di una legge che 
riconosce il diritto di organizza¬ 
zione .sindacale agli operai nel¬ 
le città e nelle campagne e ag'i 
impiegati dello Stato. Noi comu¬ 
nisti lottiamo per l’nllaroonicn- 
to delle libertà democratiche, 
condizione indispensabile per la 
mobilitazione delle masse nel¬ 
la loro lotta per il consolida¬ 
mento dell’indipendenza e per 
la costruzione di un nuovo Ma¬ 
rocco. 

Tuttavia, nelle circostanze at¬ 
tuali, quando gli imperialisti 
cercano di dividere il movimen¬ 
to nazionale e di creare il di¬ 
sordine nel paese, il Partito co¬ 
munista marocchino, d’accor¬ 
do con la altre forze patriottiche 
SI oppone vigorosamente alle 
forze feudali e agli altri agen¬ 
ti dell'imperialismo l quali, con 
il pretesto del rispetto delle li¬ 
bertà democratiche, cercano di 
organizzarsi al fine di continua¬ 
re a nuocere al paese. 

DOMANDA — Che cosa pen¬ 
sa l'opinione pubblica marocchi. 
na della guerra d'Algeria e ir, 
ohe modo il vostro popolo aiu¬ 
ta la causa del popolo algerine'.’ 

RISPOSTA — L’opinione 
pubblica marocchina è pervasa 
da una indignazione senza limi¬ 
ti per l’accanimento della Fran¬ 
cia nel continuare la guerra di 
sterminio contro il popolo alge¬ 
rino. Una opinione pubblica 
sana non può non rivoltarsi nel 
vedere una potenza tra le più 
fortemente armate assassinare 
giornalmente un popolo senza 
difesa, il quale preferisce ver- 
s.ire il suo sangue piuttosto 
che vivere in ginocchio. Più di 
cinquemila nostri fratelli sono 
frati mas.sacrati. La nostra opi¬ 
nione pubblica non ouò conte- 
r.f rsi! 

.Yf.i constatiamo che l’rdio nor, 
.«i limita soltanto all’imperiali■ 
sino francese. Un cerio rancore 
si sviluppa verso quei paesi i 

q, ialt appogg’ur.o la Francia o 
i.f.istoiio impass-bil' cl genowt- 
d'c che si commette pi nomr 
delia libertà e delia cu’i-ià occi¬ 
dentale. Questo ranco’-e avrà le 
co-iseguenze più grjr: '■e qne 
sti paesi non rispetterà ino gì 

asstii.ti all'UNU •» non 
esiooranno il nronoscimenfc 
deH'.ndiprndenzi: nazionale del- 
l'.Mgeria 

.\el momento pre^.-nte, l’.Ai- 
geru-, costituisce una p.etra di 
paragone. E' .jt'rarerso di es- 
Mi che i popoli arabi in pi'neru- 
e il pop.ì'.o m.Tzorrhino in 
aeriiro'arr, distingue ramo i lo¬ 
ro amici dai loro nemici. Quan¬ 
to al modo cor quale il nostro 
popolo manifesta I.i sua sohda- 

r. e'à rer-'o l’.-i;(j.*'''a, bisogna 
d re che si sta ten’ar.do nelle 
circostanze presenti di arrivare 
alla costituzione di un fronte 
uord-afrirano. per dare scacco 
alle manovre di divistone dei 
governanti francesi e avvicina¬ 
re l’ora della liberazione dcl- 
V.Algeria. 

DOM.AN'D.A — Che co.'a pcn- 
=aie vo: deU’uniono tra l’Eg.t- 
:o o I.a Siri.a c quali sono lo ri- 
Forcuss.onì che questo f.atto 
potrà avere suH'opinior.c pu'o- 
b!;oa marocchina? 

RISPOST.A — L’unione tra 
'.'Egitto e la Siria ha la sua 
base nella volontà di unione e 
d. l’beraz-ùne che anima poten¬ 
temente fritti I popoli arabi. Es- 
'.'a cnsftirfce prima di tutto un 
mezzo erftcace di difesa della 
jirdipendenza dell’Egitto e della 
Stria gravemente minacciata da- 
joli imperialisti. Questa unione 
Idcre essere, secondo noi. il pri¬ 
mo passo verso la futura unità 
di tutti i popoli arabi, unirà che 
(SI farà contro le forze impena- 
1 liste e retrograde e che menta 
ida adesso, e nel corso del suo 
processo costitutivo, l’aiuto d- 
tutti I democratici, di tutti i 
progressisti, di tutti i partigia¬ 
ni della p.tce nel mondo intero 

Delle preoccupazioni sono sta 
te avanzate su un eventuale re¬ 
gresso di certe libertà dcmocra 
tiehe in .seguito ella fondazione 
del nuovo Stato. .Voi le co.idi- 
vidiamo e vediamo in ciò uno 

sere tra i promoron più ronsf- 
guenti di una unione araba de¬ 
mocratica e avanzata. 

i- 


GRAN BRETAGNA 

UNA VEDOVA 
ACCUSATA 
DI AVER UCCISO 
DUE MARITI 


JARROW (Inghilterra), 10. 
— Il procuratore generale 
iVithers Payne ha chiesto 
oggi il rmvio a giudizio di 
una vedova 66enne, sospetta 
di avere avvelenato il suo 
secondo e il suo terzo ma¬ 
rito con una sostanza topi¬ 
cida. 

La vedova, certa Mary 
Elizabeth Wilson, abita in un| 
villino nei pressi di Windy 
Nook, vicino Jarrow. Ella 
fu arrestata l’il dicembre 
scorso dojjo che la polizia 
aveva esumato le salme dei 
suoi tre mai iti e del suo ul¬ 
timo pensionante, tutti morti 
nel termine di due anni. 

Gli ultimi due mariti, il 
76enne Oliver James Léo¬ 
nard e il 73enne Ernest Geor¬ 
ge Lawrence Wilson, mori¬ 
rono due settimane dopo le 
nozze. Nei loro cadaveri so¬ 
no stale trovate tiaccc di un 
veleno al fosforo usalo con¬ 
tro i topi 

II piocuratore generale ha 
illustrato ai giudici una del¬ 
le risultanze dcH’istruttoria, 
secondo la quale la vedova 
avrebbe circuito, a suo tem¬ 
po, colui che sarebbe diven¬ 
tato il suo secondo marito 
attirandolo in casa sua ini¬ 
zialmente come pensionante, 
non senza essersi prima in¬ 
formata delle sue disponi¬ 
bilità finanziarie. Dopo duo 
settimane dal matrimonio il 
Léonard decedeva « per de¬ 
generazione cardiaca e ne¬ 
frite », come spiegò il medico 

Quando la polizia le fece | 
visita per avvertirla che nei 
cadaveri degli ultimi due 
mariti erano state trovate 
tracce di veleno, la vedova 
disse: « Devono aver man¬ 
giato qualcosa fuori casa >. 


Federazione fra ì regni 
dì Giordania e Irak? 

AMMAN. 10 — Fonti ufficiali 
h.'innu reso noto stasera clic 
come prevista conclusione di 
negoziati che inizieranno do¬ 
mani ari Amman. « sembra im¬ 
minente" la creazione di una 
federazione fra la Giordania e 
l’Irak. 

Il re dell’Irak. Foisal, giun¬ 
gerà domani ad Amman con un 
targo seguito di ministri e .si 
incontrerà per una serie (li col¬ 
loqui col sovrano giordano, re 
Hussein. 

L’annuncio aggiunge che re 
Sauri invierà un suo rappre¬ 
sentante ad as.sistcrc, senza | 
impegni, ai colloqui. Sembra 
che Sauri chieda l’uscita del- ' 
rirak dal Patto di Bagdad 
come premessa all’eventuale 
presa in considerazione di un 
ingresso dell’Arabia Saudita 
nella ventilata federazione. 


Salvato col sangue 
che poco prima 
aveva donato 

FIUME. IO. — Il seenne Jo- 
sip Ferenbauer si era recato 
alFospedalc locale per offrire 
una parte del suo sangue. Do¬ 
po il salasso normale egli se 
ne ritornava quindi a casa. 

Per sfrad.'i però il poveretto 
veniva colto da malore c. tra¬ 
trasportato prontamente all’o¬ 
spedale che egli aveva lasciato 
pochi momenti prima, gli ve¬ 
niva riscontrata una gravo for¬ 
ma di emorragia interna. 

Si pensava prontamente di 
operarlo, ma necessitava una 
trasfusione pre-oporatoria. I 
medici si accorgevano però, che 
il tipo di sangue del paziente 
non era dei più comuni. 

F’orluna ha voluto che tina 
infermiera presente si ricor¬ 
dasse di aver visto il Feren¬ 
bauer mentre gli veniva tolta 
una parte del sangue in un 
altro reparto dell’ospedale. 
Rintracciare il flacone con il 
sangue dello stc.sso paziento cd 
effettuare la trasfusione fu 
tiitfuno. 


Ondata di gelo 
nel Nord America 

CHICAGO. 10 — Una ondala 
di freddo si è abbattuta da qual¬ 
che giorno sulle regioni nord- , 
orientali degli Stati Uniti, in] 
particolare negli stati del Da¬ 
kota. lowa. Minnesota. Illinois. 
Wisconsin, c nelle regioni set¬ 
tentrionali e centrali della co¬ 
sta atlantica. 

Da venerdì nello stato di New 
York imperversa una tempes’-.a 1 
di neve che ha provocato la j 
morte di una decina di per¬ 
sone. Strade bloccate. vUIagzi 
isolati, fabbriche c scuole chiu¬ 
se. Questo è il quadro presen¬ 
tato dalla regione, sepolta sotto 
una coltro di neve che in al¬ 
cune locaIit.i raggiunge i quat¬ 
tro metri e mezzo 1 ^-lO kni. 
del tronco .Albany-Buffalo del- 
l'.autostrad-i che collega New 
York a Buffato, sono chiusi al 
traffico da ieri pomeriggio. 
Continai.a di automobili si tro¬ 
vano bloccate, e reparti di soc¬ 
corso sono stati incaricati di, 
ricerc.'.rc le persone in diffi- ] 
coìt.à 
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